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Ostilità del "Popolo,, e della D.C. 
per la distensione internazionale 
L'imbarazzato silenzio del Consiglio nazionale d.c. su Ginevra - L'organo di Piazza del Gesù polemizza con 
la Pravda sostenendo la tesi che l'ammissione dell'Italia all'ONU non deve comportare trattative con l'URSS 
I /un ico e lemento emerso con 

chiarezza dal recente Consigl io 
naz ionale della Democrazia 
«•risttana è di carattere asso
lu tamente negat ivo: il s i lenzio 
de-» dirigenti del partito di 
maggioranza sul l 'attuale s i 
tuaz ione internazionale e sul 
r u o h che l'Italia vi dovrebbe 
assumere dopo la Conferenza 
ili Ginevra. Non una parola 
v iene dedicata a questo argo
m e n t o nel comunicato conclu
sivo il che non ha maaca a 
• li provocare stupore negli 
stessi ambient i del la maggio
ranza governativa, mentre è 
pi-scibile cogliere, sui g iornal i . 
;uii'i ini aperti di critica. Scri
vo ad esempio la Stampa: 
<• Questa omiss ione , .Iettata 
1 in-se da uno scrupolo di ec
cez ionale prudenza, ha tolto 
m o l t o interesse al le conc lus io
ni dei lavori , perchè si sa
rebbe desiderato, e in certo 
.senso si aveva il diritto di at-

latto un aestoattr?k 
't conciliante con Magistrati 

Quanto all'ingresso dell'Ita^ 
ha nell'OSU. i due interim 
attori hanno constatato che 
ormai i l'oro governi tono di 
un nedestmo parere e cioè 
che non dovrebbero esserui 
discnmtnanoni per iammis-

^ rione dei ian stati Ira te 
Nasoni Unite, prrcio l'Ho 
Ita potrebbe larne parte al 
più pretto, insieme con l'Un
gheria, la Romania, la Cina 

5fagt.itrati si è accomiata
to esprimendo al Ministra il 
rammarico di aierglt sot
tratto del tempo prezioso l 
Molotov gli ha replicato che 
'ra suo dovere tornirgli in-
formazioni sulla conterenza 
ginevrina F stata una rispo
sta cortes» e probabilmente 
allusiva, come l'accenno im
itale alla « nuora tra » che 

^Xntrcbbe aprirli a Ginevra 

HOMBEBT BIANCHI. 

Il « Popolo» nega, di aver 
scritto « che non vi deve e s 
sere a lcuna discriminazione 
nel l 'ammiss ione de i d ivers i 
paesi a l le Nazioni Unite »; e 
s i dice curioso di sapere dove 
ma i s ia s tata Ietta questa 
frase. Rispondiamo: sul « P o 
polo » del 23 lugl io , ne l bra
n o che riproduciamo. Il « P o 
polo » ha eambiato idea, ed 
ì- ora favorevole di nuovo 
a l le discriminazioni nel le 
ammissioni al l 'ONU? Oppure 
i suoi redattori non leggono 

neppure ciò che scr ivono? 

è perciò so l tanto sul la base 
di una trattativa che tiiehe il 
problema de l l 'ammiss ione del
l'Italia all 'ONU potrà trovare 
la sua g iusta so luzione. Che 
cosa vogl iono invece, i diri
genti c ler ical i? Che le poten
ze dirigenti del blocco at lan
tico r inuncino a far polit ica 
in seno all'ONU in nome del-
l'c imperat ivo categorico» di 
esaminare il problema dell 'am
miss ione del l 'Ital ia come « un 
caso a se s t a n t e » ? Chi e che 
cosa 11 autorizza a colt ivare 
una s i mi l e i l lus ione? Non 
hanno avuto not iz ia del la con
ferenza di Ginevra, «lei viag
gio di Adenauer a Mosca, del 
viaggio di l 'aure e di l ' inay 
e ili quel lo di Hulganin e Kru
sciov a Londra? Non hanno 
letto che si parla persino di 
un viaggio a Mosca del vice 
presidente degl i Stati Unit i . 
N ixon? Non si sono accorti. 
c ioè, del fatto che al l ' interno 
sfesso del cosiddetto mondo 
occidentale i s ingoli paesi cer
cano di fare la polit ica che 
megl io corrisponda ai propri 

interessi naz ional i? Oppure il 
s i l enz io del Consiglio naz io
nale da una parte e il corsivo 
del l'opolo dall'altra devono 
essere interpretati come una 
taci la ma c\ ideate r iprovazio
ne del la nuova s i tuazione che 
si è creata nel mondo dopo 
Ginevra? Ma anche ^ £("•<•'-• 
cosi , che cosa si spera a Piaz
za del Gesù? Clic basti lo 
sguardo corrucciato dell'on le 
Aniintore l'untimi a mutare i l 
corso del le cose, magari anche 
contro il parere di chi '•'a as 
sai più in a l lo di lui e che a 
quanto pare comincia a guar
dare a l la realtà con occhio 
d iverso? 

Sarebbe bene che il Popolo 
si pronunciasse su queste que
st ioni e in modo non equivo
c o : poss ib i lmente prima che i 
fatti stessi si i n c n i c h i n o ili 
costringerò i redattori del 
g iornale democrist iano ad a-
prirc occhi e orecchie. 

Quanto alla Voce Repubbli
cana, che si affretta ancora 
una volta a respingere ogni 
idea ili d ia logo con l 'Unione 

Sovietica e con il mondo del 
soc ia l i smo la cosa non stupi
sce n e s s u n o : i fa l l i non han
no forse dimostrato che i d i 
rigenti repubblicani sono gli 
uomini più miopi che il pa
norama polit ico i ta l iano abbia 
oITerto nel corso di questi ul-
'.:::;; , ! i u i ann i? 

D o m a n i l ' incontro 
p e r i professor i 

Con il ritorno a Roma del 
nunis t io Ros->i — previsto per 
la Kioniat.i di oggi — le trat
tative tra i rappresentanti del 
Fronte dell'i scuola e, il gover
no riprenderanno con un pri
mo incontro tra la delegazione 
degli insegnanti e il direttore 
generalo dell ' istruzione classi
ca entro oggi o al massimo do
mani. Per oggi sono previsti 
mi col loquio tra il ministro 
Rossi e i rappresentanti del 
ministero da una parte, e una 
riunione del Fronte per uno 
.^cambio generale «i idee tra 
tutte le organizzazioni sinda

cali dei professo: i iì ill'altni. 
La prima fase (tv-Ile trattati

ve investirà, la questione del
l' indennità di studio, poiché 
come noto, i professori non 
accettano il pr imip .o dell' in
dennità straordin.vi i proposto 
dal governo: e solo se il go-
vcjèap -iccett^r'» •••' • imposta-
Zi ime le conversazioni potran
no proseguire per determinare 
l'entità dell' indennità di .studio 

L'Agenzia ARI informa que
sta sera che da parte loro 1 
professori non stat ili intendo
no sollecitare la .soluzione dei 
loro problemi , come la disci
plina de l le norme per l'assun
zione nel la scuola non statale 
il trattamento economico e le 
norme per il l icenziamen
to. Particolarmente importante 
poi, per i professori non sta
tali è o t tenere preci.se assi

curazioni dell ' interessamento 
del minis tero della P I. presso 
l 'Associazione nazionale gesto
ri del lo scuole non s'alali che 
da due anni continua a diffe
rire l'inizio de l l e trattative per 
il r innovo de l contratto st ipu
lato nel 1051. 

I La Longo non sve 
neanche alla signora Gasparri 

il nome de! fidanz 
«Nessun uomo telefonava alla mia domestica;) 

Ricostruita la figura del presunto assassino 

LONDRA — Il « lord m a j o r » di Londra e il presidente del 
Consigl io del la contea ins ieme con l'ambasciatore sov ie l l io 

.lakob Mallk (al retiti o) 

SECONDO UNA TESTIMONIANZA RACCOLTA DAL CORRISPONDENTE DEL "MONDE, , 

Cinquemila patrioti massaerati dai colonialisti 
nella rappresaglia contro i villaggi in Algeria 

Aerei? carri armati e migliaia dì soldati mobiiitati per le repressioni - Si spara ancora a Phiìippeviìle 
Primo conlatto a Aix-ìe-Bains con i nazionalisti arabi - Una dichiarazione del Partito comunista francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE abbinino messi in fila dodi-

tenders i , clic i l maggior par
tito pol it ico i t a l i ano p r e n d e r e 
m,;, sua pos iz ione sui m a s s i m i 
problemi del m o m e n t o . Quan
ti » si sono raccolti i suffragi 
<li undici m i l i o n i di citta l i n i , 
la buona regola per conser-
^ i r l i è di tenere p u n t u a l 
mente a g iorno gli elettori 
<ie proposit i che s i hanno in 
ordine a l l e grandi quest ioni 
••li.: si aprono ». Fin qui la 
Stampa. Vi è ila aggiungere 
che c i propositi > di cui par
ia i l g iornale torinese, non 
sono poi tanto ni istsrinU se 
l..s«.gna dar credito nd un in 
credibi le corsivo pubbl ica lo 
ieri dal Popolo in polemica 
con una corrispondenza da 
Kuma apparsa sul la Pranda 
«lei giorno precedente. 

L'organo del Part i to c o m n n i -
.«.l.i del l 'Unione Sovietica qffer-
i:i:t\a. tra l 'altro, che in 'Li
lia si fa strada l'idea che agni 
pol i t ica d iscr iminator ia , per 
«manto riguarda il problema 
del le a m m i s s i o n i j l l ' O X U , 
«'il.La essere respinta. 

i l I'opvlu, i u \ e c e , afferma 
che mai e poi mai la d ip lo-
:I..I-CI.I i ta l iana si sarebbe s o -
,'.ii.<tj di t e i e r e il pr iliicma 
*Ji-:t".;in:i!«- s ione del l 'Ital ia a l 
ì « »N l : A.'.-ornato a que l lo del la 
-umili «siorc d i altri paesi che 
::_• I:.i;:i.o uguale dir i t to . Il 
•••l'iLlcnia de l l 'ammiss ione de ì -
J Italia all'ONU — aggiunge J 
/ «polo — non deve essere a s -
Mnriato a qne l lo di altri p a o i 
ma deve essere e saminato c o 
m e una quest ione a se s tante . 

Francamente ci augur iamo 
che i l c o r s i l o da noi c i ta-o 
.via ii frutto de l la sbsdataggi -
jie di un redattore inesperto. 
Jvc cosi non fosse, se , <-.ioc, ex 
fe t t ivamente il gruppo dir i 
gente democr is t iano vo le s ' e 
«iettare una tale l inea di con
dotta a pa lazzo Chigi, la co^a 
sarebbe enorme e al tempo 
j.!esso rivelatrice di tutto .*it-
1 c.cgiamento che il governo ' ta-
ìi.ir.o intende assumere nella 
presente s i tuaz ione in lerna-
j-jonalc. Porre infatti il pro
li 1 e m a del l 'ammiss ione i e l -
l 'Italia all 'ONU sul \ e c c h i o * 
i t er i l e binario della e qucs.io-i 
re a se s t a n t e » vuol d ire , praj 
t icamente , r inunciare ad ogni 
az ione diplomatica positiva». 
r imanendo ancorati agl i scher
m i de l la d iv i s ione del mondo 
e della guerra fredda, vuol d i 
re, in particolare, precludere 
r i n r r e s s o dell 'Italia all'ONT". 

Giacché è evidente che i! ma-
to di una so luz ione di forra 
ri.-! problema de l l 'ammiss ione 
dell 'Ital ia all 'ONU poteva f i -
nianerc in piedi so l tanto a 
condiz ione che tutta la pol ì 
tica di forza del blocco occi
denta le r imanesse in piedi 
O-fgl non è più cosi . Oggi, tìo-
p o Ginevra, è il metodo del 
negoziato che s i fa s trada. Ed 

P A R I G I , 2 3 . — F i n o a ieri. 
gli orrori potevamo solo im
maginarli, Stamane sui gior
nali di Parigi sono apparse 
anche le prime fotografie de
gli scontri avvenuti nel Ma
rocco e in Algeria: d o c u m e n t i 
terribili di accusa contro i 
responsabili della carnefici
na, In una di esse, apparsa 
questo pomeriggio sii F r a n -
ce -So ir , .si scorgono circa 20 
arabi a l f i i i fa t i a braccia in 
alto sotto la sorveglianza di 
un soldato europeo col ìnitra 
spianato e ln didascalia, clic 
qui t r a d u c i a m o o l 'a le t tera , 
dice: « Ain Abid. a 40 km. 
da Costantinn. frugata casa 

ci, e... viari . \ i ; m ! ». i l suo 
braccio commenta le parole 
rinnovando col mitra lo stesso 
gesto omicida di ieri ... 

Ascoltiamo un'altra testi
monianza: quella dell'inviato 
del M o n d e . Georges Penehe-
nicr: « Considerando che d ie 
ci borgate e M c e h t n s .sono 
servite sabato da focolai di 
r i b e l l i o n e , i « c o m m a n d o s >• 
ieri, lunedi, sono stati incari
cati di distruggerti-. Si tm'ti 
di borgate situate nel terri
torio dei tre c o m u n i ili C o n -
dù - Salendoti, Ued - Z c n a ' i 
r llannnam - Meskeutine. Il 
p r o c e d i m e n t o e s e m p l i c e : 
donne e b a m b i n i s o n o auto
rizzati a -uscire dalle loro ca-

d i H volontari cifi.'i ». i1 

fiata oggi l anc ia ta c o n l 'ap-
poggio di carri armati e di 
moderni acrei a reazione, nel
la più grande azione repres
siva clic si ricordi in trenta 
anni di storia coloniale. E, 
nonostante ciò, i patrioti ma
rocchini e a laer i i i i c o n t i n u a 
no i loro a t tacch i . 

Lieti Z e n i * Kenifr(t e Ku-
rigba sono gli epicentri del
l'azione colonialista nel iUn-
ro'-c". Tutta l'i reu'inv.e cir
costante e stata isolata c o m e 
•' "ona ius i cura » e resa ac
cessibile soltanto ai convo
gli militari, che. l'attraversano 
st.tto scorta , d i s p o n e n d o carri 
arinoti ed autoblinde in testa 
al le colonne ogni volta che 

filtrano attraverso i l di.spo-
sitivo di c ensura c o l o n i a l i s t a 
attestano che la situazione 
resta tutt'altro che normale. 
Le. truppe di repressione agi
scono, riferiscono i dispacci 
dei corrisjxìndenti al loro se
guito, su un fronte di cento 
chilometri nella provincia di 
Costantino, dove spesso con
sistenti reparti della guer
riglia contrastano loro ^ pas
so con riusciti colpi di mano-
A sud di Mil ia , q u e s t a notte 
essi hanno attaccato un con 
voglio 7«tlitarc, fcrenflo cin 
que francesi e. a qualche cìii-
lometro di distanza, hanno 
colto in in i ' imbosca fu u n a pat
tuglia francesi'. 

La situazione è tesa nelle 

P H I U P P L V I L L E — Lo stadio di Thi l ippevi l le è stato trasformato in «morgue» dal le truppe colonial iste francesi i m p a n a t e 
ne l la repressione a lger ina. I rad iver i de s ì i a lgerini r iarr ìono in Inn^a Mia. nel recinto 

p c - c a s a . G i i indiz iat i , r iesc i 
sn fila lungo un muro, stan
no J X T essere perquis i t i . Gi i 
u o m i n i i n posse.-so di a n n i 
saranno fucilati seduta stan
te •>. 

Queste parole, che destano 
y i ogr.i u o m o c i r i l e u n s u s 
su l to di raccapriccio, confer
mano quanto scrive da Co
stantino. Robert Lambotte, in
viato dclI*Humr.nité. « Per ca
so — ca l i racconta — '?'i so
n o imbattuto a PhilippcviUe 
in un *Commando-> della Le
gione straniera che ha par
tecipato alle operazioni- Un 
l e g i o n a r i o m i ha raccontalo 
come si svolge la distruzione 
dei villaggi algerini. < Si fan
no uscire donne e bambin i >». 
— * E gli u o m i n i ? >» — « Gli 
uomini? Alcuni son fatti pri
gionieri. Gii altri... brucia
no ». Q u i il l eg ionar io s i in -
rerrompe p e r indicare un rial
zo a l l 'usc irà d i Ph i l ippcuUIe: 
« Jert — esclama — Qjti ne 

panne. P<M In M e c h t a e «?r-
nirriaia .. I.np^r;urbntr.>.r. 
tuttavia, il coniai do j'nnn."re 
cifre i nronrro ' lab 'h Su" > :'-
mero àcì moni. Questo .ci e-
l e r a r n uff,cialir.rnte noi eni-
ca sera a HO da pane jran-
ecsc. cosa che e s i c u r a m e n t e 
e.-atta e a 521 per qunn'o ri
guarda i ribelli. Secondo */ i-
me acQuitc da n:tlitaTi di 
sang-ie freddo, si potrà s in da 
questa sera — dicono ess i — 
aggiungere uno zero a que
sta cifra ». ' 

A queste testi),loninnze fan
no rincontro i dispacci *-he 
g i u n p o n o oggi dal Sord Afri
ca, dove la « fané della ~ep-
pretaglia >; c o m e essa vi >w 
definita con brura'e JrT>>-
chezza, è in atto. 

Una massa imponente di pa
racadutisti, gou in iers . s p a h i - , 
« cacciatori d'Africa », u o m i 
ni della Legione straniera e . 
in moire r o n e . anche s q u a d r e 

si nd'Jen'rnno ne l l ' ab i ta to . Gl i 
effettivi di quattro tribù. — 
gli Smala, i Beni Smir, ì Za-
inn e gli Itchkem — r e n p o n o 
rastrellati, perquisiti e dec i -
mari dalle forze colonia-
liste. A tratti. divampa
no ^contri r i o l e n t i q u a n t o irn-
tHiTi, come a il arrak esc, feu
do del Giani, d o r è un grup
po di arabi asserragliato nel
la moschea, ha resistito p e r 
quattro ore ai legionari. 

A Ucd Zem. i colonialisti 
rinnovano le gesta compiute 
dagli hitleriani in Francia e 
nel resto d'Europa, incendian
do le case de i « sospet t i » e. 
applicando la legge della rap
presaglia contro gli ostaggi. 
Una spessa nuvola di fumo nc-
-nstro grava, ancora a ire 
Torri dal 20 agosto, s u l vil
laggio. Attorno a Kurigba. il 
qrar.dr centro fosfatiero, mem
ora siano in corso combatti
menti. 

In Algeria, le rtofiric c h e 

Ì'ONU ver un intervento «r-
pi ntv che / a c c i a ces sare lo 
spargimento di sangue ». 

A Aix-les-Uains. dopo una 
mattinata trascorsa in con-
sultazioni con El Giani, con 
il centenario gran v i s i r El 
Mokri r le altre personalità 
de l l ' en tourage dei s u l t a n o 
usurpatore Ben Arafa, il pri
mo ministro Fanrc e gli altri 
esponenti del « comitato dei 
c i n q u e )• limino preso contat
to nel pomeriggio con i rap
presentanti del » partito de
mocratico dell'indipendenza >» 
marocchino e s'incontreranno 
domattina con quelli dell'Isti- «iella po l i ' i c i ni r e p r o i o n e in 
q l a l : Omar AbdclgcUil e Si 
Bucctrt. A nome del PDl. il 
delegato Secrkaui ha detto 
elle la prima condizione per 
ì'n accordo è la destituzione 
ili Ben Arafa. cui dovrebbe 
rssem sostituito un consiglio 
ili reggenza, in attesa del ri
torno di Ben Yussef . Nel frat
tempo, un governo di unità 
nazionale, formato dallo stes
so l'DI. dall'Istiqlal e da altri 

MICHELE RAGO 

li « Neo Deslur » solidale 
con i patrioti marocchini 

TUNISI. 23. — In merito agli 
avveniment i nel Nord Africa 
l'uHicio politico del partito na
zionalista tunisino •< Neo De 
slur •» ha pubblicato questa s e 
ra una dichiarazione nel la 
quale «Henna: - L'Uflìcio po
litico si inchina davanti alle 
vitt ime innocenti della jmlitica 
colonialista destinata a un 
inevitabile fall imento. Esso 
rit iene che 1 i continuazione 

(Continua in 6 pa?. 9. col.) 

Algeria e in Marocco è con
traria all'atmosfera di pacifica
zione e di concordia che pre
vale nella politica mondiale e 
in particolare sia contraria al
ia politica attualmente segui 
ta in Tunisia. L'uHicio politico 
atrcrm.i la necessità d"l ri
torno sul trono del sultano 
Mohanimed Ben Yusòof o di 
chiara cho la Francia deve ini
ziare al piu presto negoziati 
con i veri rappresentanti del 
popolo .tiberino - . 

Nella tarda mattinata o-
dierna, o ne l l e p r i m e ore del 
pnmcn'gnio , gli investigatori 
che si o c c u p a n o de l l 'assass i 
nio del lago procederanno al-
l ' inferronatorio d e l l a s ignora 
Gtisraue Marie Gasparri, pres
so la quale .Antonina Longc 
preslava serv ig io p r i m a delht 
sita misteriosa scomparsa. La 
signora Gasparri, una donna 
bionda , sulla quarantina, dai 
capel l i corti e dal le inani in-

'gioiellate, è partita da Am
sterdam alle 18,17 dell'altro 
ieri ed ha preso posto in ano 
s c o m p a r t i m e n t o di nrima c'ias 
se dell'» Bollami - Italica E.v 
}>ress », che è p ianto a Mi 
lano a l l e 12,4.1 di ieri. Ripar
tita alle 1H,05 dal capoluogo 
lombardo con il direttissimo 
17, e l la e arrivata nella sta
zione Termini alle 21,10. 

" S o n o a d d o l o r a l a , , 
S o t t o la pensilina del quin

to marciapiede era ad atten
derla soltanto una sua vec 
chia conoscente; il mari to , 
dottor Cesare Gasparri, per 
evitare i « fotorcporters » a 
veva preferito t eners i [onta 
no, e il suo esempio era stato 
seguito dai funzionari di po
lizia e dag l i a g e n t i . La signo 
ra Gustave Marie Gasparri, 
che indossava uno spolverino 
di seta nera su, un abito a 
strìsce b ianche , s i è diretta 
rerso il bar della stazione do
ve ha nervosamente sfogliato 
i g iornal i della sera che ri
portavano le no t i z i e del suo 
imminente arrivo. Dopo Una 
mezz'oretta, in c o m p a g n i a 
della sua amica, è montata a 
bordo di un taxi dirigendosi 
verso la sua ab i taz ione di r i a 
Pogg io Cat ino n. 2.1. A l l a t'i-
-,ta d"i fotografi che s tazio
n a r o n o d inanz i alla casa, la 
•signora ha ordinato a l l 'aut i 
sfa di rip<irtire verso via Ro-
niugnosi n. 20, dove ha tro
vato c -p i ln l i tà per q u a l c h e 
ora presso la sua a m i c a . V e r 
so mezzanot t e , la moglie del 
dottor Gasparri è tornata nel
la sua abitazione. 

Avvicinata da alcuni cro
nisti che l'avevano attesa per 
qualche ora. la signora Gu
stave Marie ha dichiarato: 
•i Ho appreso dal g iorna le 
Paese sera, c h e h o acqui s ta to 
subi to d o p o e5?ere s ce sa dai 
treno, c h e la m i a ca mer i era 
N i n e t t a ù la d o n n a ucc isa a 
Ca-s le lsandolfo e la cosa m i 
ha addolorata p r o f o n d a m e n t e 
e s t en to a crederc i . M i o m a 
rito, c h e mi s c r i v e v a qua?i 
ogni « i o m o n o n m i h a infor
mata di ques ta v i c e n d a c h e h o 
i-eguito so l tan to a t traverso 
Stornali . E ' v e r o qu:into s 
. -cri;e che io v e r r ò interro
gata d o m a n i , m a s tate b e n 
certi che a v r ò p o c h e cose da 
d ire . Io n o n c o n o s c e v o , in 
f i t t i , il fidanzato di N . n e t t a 
innanzi tut to p e r c h é lei n o n 
m e n e parlò mai . N o n h o 
avuto , del resto, m o t i v o di 
impens ier i rmi m a i . C h e io 
mi ricordi , tut te le per.-one 

I CONTADINI VOGLIONO SEMINARE SULLE TERRE SCORPORATE 

In pieno sviluppo in tutta la Sicilia 
la lotta per l'assegnazione delia terra 

S e m p r e più isolali gii agrari ti 
mi i iario — L'onorevole A lessi e 

gli lai g r a n d e movimel i io 
la r iforma agraria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 24 — C o n l'av
v i c inars i d e l l a s t a g i o n e de l 
l e s e m i n e , in t u t t e l e c a m p a 
g n e d e l l a S i c i l i a , è in p i e n o 
s v i l u p p o la lot ta p e r l 'asse
g n a z i o n e d e l l e t erre da tern-

b a s e Ila 

c i t tà . A P h i ì i p p c c i l l c tutt i i 
negozi sono chiusi e la sera 
non si circola: l'ordine e di 
".sparare a ristaj> sugli al
gerini sospetti. Nonostante 
ciò. sparatorie intermittenti 
continuano ad echeggiare per 
le r i e . creando b r u s c a m e n t e 
un quadro da guerra c iu i ì e . 

/ ine /odi della Francia r.el 
Nord Africa — i metodi r.el 
colonialirmo di sempre, apnlt-
cafi però da una grande po
tenza mcxlerna. di tradizione 
democratica, ne i confronti di 
popoli che ormai sono divenu
ti adulti — s o n o d u n q u e e r a 
sotto gli o cch i de l m o n d o c-
sterefatto. « La volontà di re
golare quegli affari in fami
glia — l a m e n t a il M o n d o — 
si è risolta in un fallimento ». 
Ed oggi un primo passo ver
so la « internazionalizzazio
ne del problema nord-africa
no si è avuto con l'appello 
lanciato dalle naz ion i arnbo-
asialiche al segretario del-

p o s c o r p o r a t e m 
l e g g e d i r i forma a g r a r i a e 
p u r t u t t a v i a n o n a n c o r a a s 
s e g n a t e r.gii a v e n t i d i r i t i o . S i 
trat ta di u n a r ipresa v e r a 
m e n t e i m p o n e n t e d e l l e lo t te 
c o n t a d i n e c h e =i è c o m i n c i a t a 
a m a n i f e s t a r e di r e c e n t e c o n 
l 'occupazicc ie s i m b o l i c a dì d e 
c i n e di f eud i , :n q u a s i tu t t e 
l e P r o v i n c i e d e l l ' I s o l a . 

L ' o p i n i o n e p u b b l i c a n a z i o 
n a l e c o n o s c e o r m a i q u a n t e e 
qua l i lo t te f i a n o s t a t e so s t e 
n u t e , e p a r t i c o l a r m e n t e dai 
c o n t a d i n i p o v e r i s i c i l i a n i , per 
s o d d i s f a r e la l o r o s e c o l a r e 
asp iraz ione a l la terra . S a n g u e 
c o n t a d i n o h a r i p e t u t a m e n t e 
b a g n a t o ne i pas sa to le terre 
dei f eudi in s e g u i t o a l l o sca
t e n a m e n t o v i o l e n t o d e l l e for
z e agrar ie . D e c i n e d i capiJe-
ga . propr io p e r a v e r e d i r e t t o 
e o r g a n i z z a t o l e g r a n d i b a t 
t a g l i e c o n t a d i n e , s o n o st3t: 
a s sass inat i da i s i car i maf ios i . 
Ed è s ta to i n s e g u i t o a que 
s ta l u n g a e c r u e n t a lot ta c h e 
i contadin i ^ono r iusc i t i a 
s t r a p p a r e la l e ^ e r e g i o n a l e 
di r i forma agrar ia . 

Tuttavia il governo Restl-
vo non po'eva rendere mag 
giore servizio, alle vecchi! 

ca=te f euda l i , di q u e l l o reso 
c o n il s a b o t a g g i o p i ù a p e r t o 
a l l 'a t tuaz ione c e l l a r i forma. 
E d è il c a s o d i r i cordare c h e 
fu propr io u n Drimo t i m . d o 
t e n t a t i v o di a t t u a z i o n e d e l l a 
l e g g e , c h e le lot te c o n t a d . n e 
de l l o s c o r s o a n n o a v e v a n o i m 
p o s t o c o n u r g e n z a , a p e r d e r e 
l ' ex a s s e s s o r e r e g i o n a l e G e r 
m a n a . il q u a l e , s contra tos i 
con R e s t i v o e i b a r e n i m o 
narch ic i . fu c o s t r e t t o a lasc ia
re il s u o p o s t o . D a al lora e 
fino nd ogg i l 'a t tuaz ione d e l 
la r i f o r m a a g r a r i a h a su'o.to 
u n to ta l e a r r e s t o . I p iù gros-
?i agrar i h a n n o a v j t o . n e l 
f ra t t empo , '.a poss ib i l i tà d: 
portare a c o m p i m e n t o le s o e -
cu laz lon i p iù c l a m o r o s e v e n 
d e n d o a prezz i favo los i m i 
g l ia ia dì e t tar i di terra e 
•f s a l v a n d o » a n c h e d a l l a ri
forma u n a superf ìc ie pari a 
q u e l l a d e l l e t e r r e v e n d u t e . 

E ' s t z t o p e r i m p o r r e la fine 
i m m e d i a t a di q u e s t a s i tuaz io 
n e c h e i e n tad .n l h a n n o ri
preso la s trada d e : feudi , e 
p a r t e n d o dag l i abitat i in c o 
l o n n e di c en t ina ia e c e n t i n a i a 
a p ied i e a c a v a l l o , mol t ip l i 
c a n o d i g i o r n o in g i o r n o l e 
mani fe s taz ion i e le o c c u p a 
z ioni s u i f eud i , r e c l a m a n d o l a 
a s s e g n a z i o n e d e l l e terre c h e 
a b u o n dir i t to loro s p e t t a n o . 
Il m o v i m e n t o , r ipe t iamo , ha 
a s s u n t o oroporz ton i v e r a m e n 
te i m p o n e n t i :n quas i tutte .e 
p r o v a n d o , fin dag l i inizi d e l 
m e s e . O c c u p a z i o n i s o n o s t a t e 

reg i s trate su i f eudi M a g g i o 
V a i \ e r i ( A g r i g e n t o ) . C^nazzo . 
C a r g i n a m e n i . T e r r a d i C h i e -
.-a. Ca ldera i , C u g n o M e z z a n o 
( E r m a ) . M a g g i c a a i ( S i r a c u 
s a ) . ecc. 

O l t r e a l l e m a n i f e s t a z i o n i 
sui feudi 51 m o l t i p l i c a n o "«m-
portant i c o n v e g n i , a s s e m b l e e 
e r iunioni s u l l a b a s e di una 
larga u n i t à e d e l l ' i n t e s a fra 
i Cfntad.ni di tut te l e cor
renti . U n s ign i f i ca t ivo e s e m 
plo p u ò e s s e r e cos t i tu i to dal 
C o n v e g n o t e n u t o a Gual t i er i 
S i e a m m ò ( M e s s i n a ) c h e è s ta 
to pres i eduto dal s i n d a c o c e -
mocr i s t i ano e dal c o m p a g n o 
o n . T u c c a r ì . s e g r e t a r i o d e l l a 
C.d.L. X e l c o r s o d e l l a m a n i 
fes taz ione , p r o m o s s a p e r ri
v e n d i c a r e l ' i m m e d i a t a asse 
g n a z i o n e di 995 e t tar i de l feu-

che corcavano al te le fono An 
tonimi e r a n o donne . M u <• 
accaduto che un u o m o abbili 
t e le fonato o pei- lo m i n o e.; • 
io abbia captato la te'.ofonat-i 
di un u o m o diret ta al la n . n 
camer iera . D o m a n i q u a n d o 'a 
polizia mi interrogherà -"i •> 
ben lieta di r i spondere a tat
to le d o m a n d e , ma non p " •> 
che r ipetere le eo -e che ho 
già detto a vo i >>. 

Dinanz i a l l e ius i s fente d"i 
cronist i , che t 'oleuauo aver • 
maggior i ragguagl i , la s i gno 
ra Gasparr i ha a g g i " ufo: 
<i Pos.-o as s i curarv i che N m i 
Longo ora u n a ragazza one 
s t i s s ima, c h e n o n a v e v a mai 
dato m o t i v o a l a m e n t e l e u i 
parte nos tra . A p p a r i v a addi
r i t tura t imida e n o n s e m b r a 
v a m o l t o p r o p e n s a a *trin j«:-
vo re lazioni con gli u o m i n i . 
Mi r icordo c h e q u a l c h e vo l ta 
s o n o v e n u t i deg l i s tranier i a 
casa , m a posso dire con cer
tezza c h e la m i a c a m e r i e r a 
non ha a v u t o occas ione di fre
q u e n t a r e n e s s u n o di ess i . S i 
m o s t r a v a anzi scontrosa e tut
t'altro che inc l ine a l l e confi
d e n z e . P e r q u a n t o mi r iguar
da, posso d irv i c h e non r icor
do di a v e r v i s to u n a sola vo l 
ta N i n e t t a in c o m p a g n i a d i 
u o m i n i g i o v a n i o anziani . P e r 
q u e s t o vi r ipeto che , o l tre ad 
e s sere addo lorata , sono s tup i 
ta di q u a n t o l e è a c c a d u t o . 
Poss ib i l e c h e u n a ragazza co 
m e lei , cos ì buona» e cor te se , 
sia finita assass inata? N o n 
posso v e r a m e n t e pensarc i . Ed 
ora — h a c o n c l u s o — vorre i 
c h e foste cos i cortes i da la
sc iarmi r iposare . D o p o 26 oro 
di v i a g g i o m i s e n t o v e r a m e n 
te s tanca ». 

Altr i intcrrocjntori 
La signora Gasparri. che 

verrà e j je t t irarnente interro-
gata nella tarda mattinata 
o d i e r n a o uel p r i m o p o m r r r j -
gio, prima di accomiatarli di'. 
cronisti ha chiesto ad una v i 
c ina se qualcuno avesse te
lefonato in sua assenza e in 
part ico lare il dot tor Fabrir.i . 

La n i o n i a f a di ieri è s'a'.i 
dedicata dal capo deVa tt r" >-
uè Omicidi, dottor Bqo Mi-
cera, dal dottor Cnrlucr'- e 
dai brigadieri Loverci, Mar-
sel'.a e Favate ad una irr^t-
gine m o l t o vas ta nella c o r i 
so ' i fa i i 'cute frequentata <' i 
Ninn Longo e dal suo pt:sf"-
rioto i i inamorato . nel tenta
tivo di trovare qualche per
sona che ricorda di aver '••'-
ditto la coppia nei mert e" » 
precedettero il delitto. D , , - f P ' -
fe la giornata sono s fa ' i i c -
terroga'i n u m e r o s i norri'"i • 
neooctaut i di piazza Savi 
Emerenziana. viale lAb:n. v e. 
le Eritrea, via Poggio Cafro. 
via Monte Gioie, vie di Pri
scilla. ni arra V c s e o r ' o . r>; iz
za Cicilia, via Fr,n';a. ' , : T L' -
crino, piazza di Novella e è\ 
via Nemorcnse. 

L'indagine ha dato qunl^h-
bnon multato. Un op.-i-c '>. 
interrogato dal capo del"-7 r~-
zione Oniicidi ha d;ch u*Tn 
ai ricordare di aver !••-'?'.• i 
alcune volte Antonina L^-n^. 
• n compagnia di un uo^io. a 
naiscgg'a per via Nemoren-^. 
Di notevole inìerc;-e ?o*>r> 
sfate a n c h e le cfjermaz'ni.i *-•: 
una giovane donna, d» c\'. 
omettiamo il nome nnr er> - . 
urcnsibili motivi. Co-:ei } i 
riferito al dottor Macr-i -'• 
aver visto Nina in cn-r>r>"g^:i 
di un uomo che e'ia hi <* -
chiarofo di poter i d ^ n t i ^ c T ^ . 
Q'.tcst'tiomo sarebbe -rT*o r.-
s fo nnl quartiere SrclT-io ct>-
ehe n^i o iorni cri" r-'c. ;-^r; •) 
Il nV'itfo. LTn a'fro i i r-
gntorio importante è - — n 
qucl'o di un'a,tra signor,-:, e*"." 
a f r e b b " c o n o s c i u t o la /fr?'---
**ica assassinata nei n ~ c ? : : ; 

v.ale Eritrea. 
Neiia jnaztinaia c.'ci.;.: e-

^ruti hanno pasmto ci zeg ><, 
le dichiarazioni rcs- l\z."i 
sera dal sig. G. R., un t z ;:-
danzato di .Antonina Lorg^ 
interrogato per tre ere : e: 
locali della squadra Moòi.z-. 
I poiiriorri si sor.o ree,::;, 
nell'ufficio governativo deve 
il sig. G. R. I c c o r a in qi.zll:à 

(continua In fi. pag. col.) 

Un busto di Cacciatore 
scoperto a Salerno 

S A L E R N O . 23 — N e l quar
to a n n i v e r s a r i o d e l i a m o r t e , 
è s ta to s coper to d o m e n i c a 
ne l c i m i t e r o di B r i g n a n o u n 
busto di L u i g i Cacc ia tore . 
c h e fu m e m b r o d e l l a Dire 
z ione de l P S I e s egre tar io 
del la C G I L . L a c o m m e m o r a 
z i o n e è s tata t e n u t a dal se 
natore P e t t i , p r e s e n t i par la
m e n t a r i e d i r i g e n t i d i o g n i 
par te po l i t i ca , au tor i tà c i t ta
d i n e e u n a fo l l a d i lavorato . -u 

arren i l e : : ) e,; a i i m p i e g a t o 
hanno controllato le SZLC 
fermazioni riguardz.rli 
periodo che va del 5 cl'.'S 
lupl io . Successivamcrie i 
funzionari e i sottufficizli si 
sono recati ne l quzri:cre 
Trieste ed hanno corr.jz.-i:^ 
vari accertamenti in c l c u i : 
bar e presso privati. Pcc > 

prima delle 14, u i a s q u a d r a 
di a c e n t i s i é recata nella zo
na d i piazza di Santa Erm~ 
renziana per interrogare c i -
CUTI,- c o m m e r c i a n t i che vide
ro Nina Longo poch i ciorr.i 
prima della sua s c o m p a r s a 
da l l 'ah i far ione del de:*. Ce
sare Gasparri. 

I motivi che hanno ir.iot'.o 
oli i n r e s t t e a t o r i a cornp.erc 
q u e s t o l a c o r o s o n o p r e s t o 
sp iegat i . Nel corso del lun
ghissimo interrogatoria c i 
q u a l e e «taro «orroposro, i l 
s ig . G. R. ha ammesso di aver 
avuto r a p p o r t i d i c a r a t t e r e 
s e n t i m e n t a l e c o n la d o m e s t i 
c a a s s a s s i n a t a , p u r d i c h t a -
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rondo recisamente di aver 
mantenuto quest i r appor t i su 
un piano lecito. Dinanzi alia 
t ic/tiesta di spiegazioni sulle 
mosse compiute ne i giorni 
che vanno dal 5 all '8 {unito, 
P e r fidanzato di .Ninetta »a 
dichiarato di aver trascorso 
le sue giornate in ufficio, di 
essersi recato in serata al ci
nema e di essersi accompa
gnato ad alcuni amici ab i 
tant i nel quartiere Trieste. • 

Più che logico è stato, 
tjuindt, il desiderio degli i n -
\cstlgatorl di passare al 
l>ettinc fitto queste afferma
zioni. Sulla natura dei rap
porti tra il sig. G. R. e l 'as-
.--'assinata sono sorti nume-
losi dubbi . JS' vero che da 
una sorta di diar io galante 
tenuto dal l ' impiegato non r i -
Mtlterebbe nulla di compro
mettente nei suoi riguardi, 
ma è altrettanto certo che 
alcune persone hanno testt-
moniato di aver veduto 
: i>csso la giovane di Masca-
I>!cirt ne i pressi dell 'abitacio-
ii e del G. II. Più incert i so
no stati i m i l i t a t i sull 'alibi 

Vaccolinì, ha d ichiara to che, 
a partire dal gennaio, Mina 
evitò accuratamente di incon
trarsi con lei e mascherò il 
suo fidanzamento con qualche 
bugia (« ...non vengo più al 
cinema con te perchè vado 
con al t re amiche.. . ») . « Ri-
ghettona », una anziana do
mestica che abita al terzo 
piano dello «labile di via Pog
gio Catino 23, ha chiaramen
te detto che, essendosi incon
trata una sera con Nina, che 
procedeva al braccio di un 
uomo sui quaranta anni, dì 
aspetto dist into, vide la sua 
amica voltarsi di scatto, lare 
scudo col proprio corpo al
l'uomo e quindi scomparire 
rapidamente all'angolo della 
strada. L'uomo, quindi , dove
va essere conosciuto dì nome 
e di persona dalla /«miglia 
Gasparri e dagli inquilini del
lo stabile di wia Poggio Ca
tino. Come spiegare altrimen
ti le precauzioni di Nina Lo ri
go? 

Secondo una tesi che gode 
dì molto credito, I ' H ^ ' Ì V I / I O 

La signora Gasparri fotografata Ieri seca «lì fronte alla 
sua abitazione in via I'ORRIO Calino UH 

%' 

esibito dall'interrogato. Gli 
inquirenti, infatti, hanno po
tuto accertare che il sui. O. 
R. non si è mai assentato r>d 
lavoro nei giorni in cui si 
presume che .Antonina Lon-
fio sia stata uccisa. Ala si 
tratta di un alibi di valore 
•molto scarso; l'orario di uf
ficio del sig. G. li. è in/atti 
dalle otto del ma t t ino alle 
U. 

Maggiore valore viene da
to perciò alle dichiarazioni di 
amici e conoscenti ì .quali , 
però, a distanza di tanto tem
po, non sono in grado di po
ter testimoniare con suffi
ciente chiarezza sulle vicen
de di quei giorni-

Questo per quanto riguarda 
Z'ntriuifà svolta dalla polizia 
durante le ultime quarantotto 
ore, ntliuifà che, pur t roppo. 
non ha ancora portato alla 
esatta identificazione dell'as
sassino. Chi è l'uomo die, do
po aver ingannato Nina Lon 
<jo con la promessa del ma 
f r imonta, le ha cosi barbara
mente tolto I« vi ta? Per qua
le motivo la domestica cici
liana lia sempre mantenuto 
vn cosi stretto riserbo sulla 
tua persona? Quale è la spie
gazione logica dei fatti ve
nuti finora in chiaro? 

Come è noto, gli investiga 
tori sono divisi in due diversi 
campi : gli uni propendono a 
favore della tesi che Vassos-
::ino sia stato consumato da 
un ignobile sfruttatore, da un 
uomo che ingannò la ragazza 
ci solo scopo di carpi r le i ma
gri risparmi e che la uccise 
per timore di una sua possi
bile denuncia . C i a l t n . inve
ce. danno una diversa spiega
t o n e : l 'assassino avrebbe at;i 
lo per soffocare uno scanda
lo minacciato dalla ragazza. 
scandalo che av rebbe danneg
giato irreparabilmente la sua 
pomicione sociale. 

Da una parte cioè, come 
abbiamo già avuto occasione 
di rilevare, uno dei fidanzati 
delia ragazza già identitieulo 
e interrogato, una persona 
modesta dai trascorsi senti 
mentali un po' equivoci; dal
l 'ultra un uomo maturo, oc
cupante una certa posizione 
sociale, del quale si ha sol 
tanto una vaga descrizione. 
Nelle ultime ore di ieri i so
spetti si sono addensati su 
(l'icsfultimo individuo che 
secondo un parere che trova 
numerosi sosrenitori. sa r rbbr 
ben conosciuto nella zona di 
ria Poggio Catino e addirit
tura dalla famiglia presso la 
quale Nina Longo prestò ter 
vizio. 

Le circostanze che hanno 
fndoffo gli investigatori a 
battere questa p-.sta sono le 
seguenti: 1) Antonina Longo 
7tnn svelò mai il nome della 
persona che frequentò nel pc-
rJo-fo immrdia famente p-cc* 
dente la sua orribite fine. Se 
«•; fosse trattato dell'uomo con 
il quale ella era fidanzata nel
l'ottobre. questo mistero non 
avrebbe avuto un motivo, in 
quanto il nome de l l ' i nnamo 
rnto era già conosciuto non 
soltanto dalla sorella Conca 
lina, ma da numerose amiche. 
Inoltre, il fatto che la vitti-
va non abbia mai parlato del 
fidanzato con la famiglia Ga
sparri (alla quale tacque per
fino quello che la domestica 
credeva fosse la causa della 
tua improvvisa partenza, vale 
a dire il matrimonio) lascia 
pensare che forse si trattava 
di persona ben conosciuta dil 
dottor Gasparri e dalla mo
glie 

Le precauzioni per nascon 
dere la relazione alle amiche 
costituiscono un altro indizio 
serio. Giannina Sair i , dome
stica della signora Baudana 

IL «MESE DELLA STAMPA COMUNISTA» 

Ad Ancona, Reggio C. e Pisa 
i festival provinciali dell'Unità 

Provvedimenti di marca scclbiana a Pisa ed Empoli — // com
pagno Fausto Gullo parlerà domenica prossima a Palmi Calabro 

dovrebbe essere una persona 
di una certa condizione so
ciale, conoscitore di cose me
diche (il fatto die Nina amas
se leggere libri di anatomia 
non potrebbe far pensare clic 
desiderasse istruirsi per poter 
diventare In degna contorte 
di un medico?), appartenente 
ad una famiglia di un certo 
rilievo. Egli avrebbe ucciso la 
ragazza, con la quale aveva 
intcssuto un idillio cui aveva 
dato, sulle p r ime , uno scar
sissimo peso, quando costei, 
vistasi ingannata, avrebbe mi
nacciato di suscitare uno scan
dalo. Le 231 mila lire che 
Nina prelevò dal la posta nel 
mese di marzo potrebbero 
avere nella vicenda una fun
zione dì contorno. Forse sa
ranno servite effettivamente 
per acquis ta re qualche ogget
to necessario in vista del ma
tr imonio; forse saranno finite 
nelle tasche di qualcuno che 
sapeva della tresca e che ri
cattava la domestica. 

Si tratta, per ora. di una 
congettura che spiega, però, 
tutto l'interesse che. da qua
rantotto ore a questa parte,• 
la polizia e i carabinier i de
dicano alla zona d'i via Pog
gio Catino dove, probabil
mente. è la risposta a tutti 
gli interrogativi " 

Si è appreso nel frattempo 
che la polizia scientifica è 
stata cliiamata a esaminare 
alcune lettere anonime per
venute alla Mobile e ai ca
rabinieri (tra le quale una 
contraszegnata da una im
pronta digitale in inchiostro 
nero di un tale che pretende 
i due milioni di taglia per a-
vcr denunciato come autore 
del delitto un uomo risultato 
completamente estraneo alla 
vicenda). 

Nel pomeriggio, dalle 16,30 
alle 18.30 ha avuto luogo in 
ques'urn una riunione alla 
quale hanno partcci\Mto il 
procuratore della Repubblica 
di Vc.'Jcfri. dr. Dnnatti. il ca
po della obile. il capo della 
rrcnr.da divisione di polizia 
niudiziaria. dr. Ferruccio 
Marchetti, e il commissario 
Fib'.s di . l i bano . 

Il « Mese della s t ampa co
munista » è in pieno svolgi
mento. Nei prossimi giorni 
tre grandi festival provinciali 
si svolgeranno ad Ancona, a 
Pisa e a Reggio Calabria . Ad 
Ancona per t r e giorni, dal 
26 al 28 agosto, l ci t tadini si 
r iverseranno nei locali della 
Fiera della pesca dove da 
molti giorni ferve intensa 
l 'attività per allestire un 
complesso di 6tand, di pa
diglioni e di at t razioni di 
'-'ran lunga superiori a quelli 
degli anni scorsi. T ra le mol
teplici iniziative vi sarà an
che una sfilata di carri a l le
gorici, e di complessi folclo
ristici e sport ivi per le vie 
della ci t ta. 

I compagni di Reggio Ca
labria hanno deciso di fe
steggiare domenica prossima 
l 'organo cent ra le del Par t i to 
a Palmi Calabro, la bella cit
tadina sul mare . Gli stand e 
i padiglioni s a ranno disposti 
lungo le r ident i pendici di 
Monte Elia, che sovrasta le 
due coste; quella calabrese e 
quella siciliana. Da Reggio 
Calabria e da numerosi cen
tri della provincia sono già 
state organizzate numerose 
carovane di pul lman. Il Festi
val sa rà chiuso dal compa
gno Fausto Gullo, vice p r e 
sidente del gruppo par lamen
tare comunista, che parlerà 
a Palmi in piazza Mazzini 
alle 18,30. 

Anche a Pisa si lavora a la
cremente . Sabato 27 il Vil
laggio del l 'Unità aprirà i suoi 
bat tent i al le migliaia di p i 
sani che da dieci anni a que
sta pa r te si sono par t icolar
mente affezionati a questa 
bella festa popolare. TI Fe
stival ai chiuderà il 4 se t 
tembre e i compagni pisani 
hanno escogitato numerose 
nuove iniziative affinchè la 
varietà delle at trazioni non 
faccia difetto. 

La Giunta comunale e il 
prefetto non hanno mancato 
di ostacolare la preparazione 
del Festival nel l ' intento di 
renderne difficoltoso lo svoj-
^imento. Dopo avere spos ta
to il villaggio a Por ta a Piag
ge, alla periferia della ci t 
tà; ne hanno reso difficile 
l 'ingresso nella speranza che 
gran par te dei pisani r inunci 
a par tec ipare alla festa. Que
sti odiosi provvediment i h a n 
no fatto raddoppia re gli sfor
zi dei compagni di Pisa affin 

mancato di cri t icare aspra
mente le autori tà comunali e 
governat ive per la' loro fa
ziosità. 

Anche a Empoli le a u t o 
rità hanno preso contro il 
« Mese » provvedimenti di 

pre t ta marca scelbiana: il 
commissario di pubblica s i 
curezza ho deciso infatti che 
il Festival dovrà svolgersi 
Jn uno sola giornata anziché 
dall'8 all 'I 1 set tembre, su 
scitando la più viva indi
gnazione fra i cittadini de 
mocratici. Decine di delega
zioni dalle fabbriche e dai 
quart ier i popolari hanno già 
protestato presso il commis
sariato chiedendo il ri t iro 
del provvedimento. Nume
rosi commercianti e ar t ig ia
ni, intenzionati ad esporre 
le loro merci negli stand del 
Festival, hanno condannato 
l 'arbitrio governativo che 

lede anche i loro interessi 
economici. 

La sottoscrizione procede a 
r i tmo sostenuto. I comunisti 
di Roma, che si sono impe
gnati a sottoscrivere 35 mi 
lioni, hanno superato i cin
que milioni e mezzo. L'anno 
scorso alla stessa da ta la 
federazione romana aveva 
raccolto due milioni e mezzo. 
Da Pisa è giunta una gradi ta 
notizia: il primo milione è 
stato superato , mercè l 'ope
rato di numeio..p sezioni che 
hanno superato l'obiettivd. 

La federazione di Brindisi 
si avvia anch'essa verso il 
milione: in decine o decine di 
feste di cellula rionali e co
munal i e at t raverso le sotto
scrizioni individuali fatte dai 
compagni è già s tata r ac 
colta la somma di settecento 
mila lire. 

SEMPRE NUOVE VOCI IN DIFESA DE I VALORI DELLA RESISTENZA 

Lettera da Ferrara a Gronchi e Segni 
contro lo sf rat to a l convit to Rinascite® 
Personalità di ogni opinione politica e i maggiori comandanti 
partigiani della zona chiedono la revoca del provvedimento 

FERRARA, 23. — Un grup-1 no serenamente apprezzati 
pò di personali tà di ogni par- come u n doveroso anche se 
tito e senza part i to, fra cui i 
maggiori esponenti della Re
sistenza ferrare.-e, hanno in
dirizzato al Presidente della 
Repubblica e al Presidente 
del Consiglio dei ministri la 
seguente nobile let tera: 

'< I sottoscritti , che furono 
mil i tant i della Resistenza e 
dell 'antifascismo nella p ro 
vincia di Fer ra ra , di fronte 
allo sfratto int imato alla 
scuola-convitto Rinascita di 
Milano, intende rendere no
ti al governo e al Pres idente 
della Repubblica i sent imenti 
e le richieste che sono comu
ni agli scriventi e a gran 
par te dell 'opinione pubblica 
ferrarese. 

Essi ravvisano, in tale 
sfratto, l'effetto doloroso di 
soffocare u n ist i tuto di in
teresse nazionale i cui fini 
e le conseguenti at t ivi tà v a n -

UNA CONFERENZA - STAMPA DELL' 0N. CHIAROLANZA 

La polilicii lionomf ana per le Mulue 
mioifamenle allarcala dai mettici 

Anche il governo criticato per il suo aperto favoreggiamento alle 
Fctler-Mutue - Ingiustificabili silenzi nei confronti dell'on. Bonomi 

La polemica a t t ua lmen te in 
corso fra i medici e i d i r i 
genti bonomiani del la Fcde r -
Mutue si è arr icchi ta ieri di 
un nuovo episodio. La Fede
razione del l 'Ordine in una 
conferenza s t ampa tenu ta 
ieri pomeriggio a Palazzo 
Brancaccio dall'ori. Ch ia ro -
lanza ha nuovamen te messo 
sotto accusa la politica sin 
qui seguita dai dirigenti bono
miani . La Feder-Mutuc anzi
ché preroccuparsi (iella salute 
dei contadini è mossa esclu
s ivamente da motivi e le t to 
ralistici « come se una legge 
sociale dovesse essere i sp i ra 
ta ed a t t ua t a in r i fe r imento 
e a necessità od esigenze di 
par t i to ». L 'a t t r i to con i m e 
dici ù sor to da ques to o r rore 
di impostazione. A conferma 
di ta le indirizzo, l'on. Chin-
rolanza ha letto a lcuni b ran i 
di circolari , invia te nel p e 
riodo del r eg ime commissa-

chc il Festival sia più bel lolr iqle agli organi periferici d i -
di quelli degli anni passati , pendent i , in cui le F e d e r m u -
ment re la popolazione non h a ' t u e inv i t avano a p r e n d e r 

Domani giornata di lotta 
per i lavoratori panettieri 

In tutta Italia avverranno manifestazio
ni e sospensioni di lavoro fino a 24 ore 

Domani, giovedì, i lavora
tori panet t ier i — come era 
stato annuncia to — effettue
ranno la giornata nazionale di 
lotta e di protesta . La gior
nata sarà effettuata in tu t ta 
Italia con molteplici forme: 
dal le manifestazioni pubbl i 
che al r i t a rdo dell ' inizio della 
panificazione, fino ad a r r iva 
re alla cessazione del lavoro 
per 24 ore. 

Come è noto i lavoratori 
panet t ier i scendono in lotta 
per le seguent i r ivendicazio
ni: perchè cessino, da par te 
delle autor i tà nazionali , i ten
tativi di togliere il controllo 
del collocamento alla ca te 
goria: perché il collocamento 
sia regolamenta to su scala 
nazionale come contempla la 
legge del 1949; perchè s iano 
rispettate le leggi sociali: 
perchè abbiano inizio le t r a t 
ta t ive per il r innovo del con
t ra t to di lavoro, scaduto o r 
mai da t re anni . 

I lavoratori panet t ier i sono 
decisi ad o t tenere l 'accogli
mento delle loro richieste e. 
se il governo e i dirigenti 

delle associazioni dei panifi
catori, pers is teranno nella lo-
io intransigenza, la categoria 
sa rà costret ta ad in t rapren
dere azioni sindacali lunghe 
e massicce che compor te reb
bero un notevole ed inevita
bile sacrificio per la popola
zione. E* evidente che la r e 
sponsabili tà del l ' inasprimento 
della lotta e dei sacrifici che 
ne der iverebbero per la po
polazione. ricadrebbero sulle 
autori tà governat ive. 

Migliorate le prestazioni 
per gli assistiti dall'ENPAS 

Alcuni benefìci sono stati estesi an
che al personale statale in pensione 

Il Consiglio di amministra
zione dell ENPAS. con recenti 
iel.aerazioni approvale dagli 
or£ ini mi:ustcriaìì. ha appor
tato miglioramenti allo prest.a-
zìor.i a favore dei personale 
s ta tue in servizio rd in quic-
.•cvnza 

AI line di avere 1! massimo 
avvicinamento possibile con lo 
lande mediche private, sono 
y.z'.p ulteriormente aumentate 
le misuro mr.s.-ime di r.mbor-
fo degli onorari meviico-chi-
rur^Ic:. Fra le più ricorrenti 
noi rimborsi. l 'EXPAS. c;!a le 
•oblienti: visite mediche gene
riche a domicilio in centri su
periori ti 250 mila abitanti 
prima visita l.re 600, visite suc
cessive lire 500; In centri in
feriori: prima visita lire 500. vi
site successive lire 42J>; visite 
ambulatoriali rispettivamente 
400 e 300; consulti di primari 
o di titolari «i cattedra lire 
3 0>"'0 o 2 000. a seconda chip 
la prestazione avvenga a do
micilio dell'infermo o nello 
studio del sanitario, ecc. Altre 
maggiorazioni riguardano Ir 
misure di rimborso delle rette 

di degenza in istittiti di cura. 
le tariffe per l'acquisto degli 
apparecchi protesici ed orto
pedici e per le cure idroponi
che. 

Allo scopo, inoltre, di ado
r a r e progressivamente il trat
tamento dei pensionati a quel
lo del personale in servizio. le 
nuox'e disposizioni hanno este
so ai primi le prestazioni re
lative alle p-otesi in genere 
e alle c i r é idro-termali, con 
le stesse modalità del peison:.-
le in servizio. Infine, sempre 
in favore del personale stata-
!e in quiescenza, è stata deli
berata la istituzione di un sus
sidio. da erogarsi sotto forma 
di prestazione facoltativa, in 
occasione della mone del ti
tolare del diritto assistenziale 
e dei di lui familiari assisti-
bili. 

Con i nuovi benefici concessi 
al personale in quiescenza, ad 
eccezione dei concorsi per le 
cure dentarie, per gli occhiali 
e per i cornetti acustici, la 
predetta categoria di assistiti 
e parificata, ai fini dell'assi
stenza. al personale in atti
vità d i servizio. 

Vittoria a Castellammare 
dei lavoranti panettieri 

NAPOLI . 23. — A Castel 
laminare dopo 48 ore di scio
pero i panett ieri in lotta con
tro i licenziamenti indiscri
minat i e per il rispetto d 
dir i t t i sociali e contrat tual i 
hanno ot tenuto ima significa
tiva vi t toria. 

E' stata costituita la com
missione paritet ica per l ' o r 
me delle controversie, è *in-
to costituito il comitato per 
la Cassa ferie la ana le ha i". 
compito di raccogliere le quo
te salariali da i^ni ditta ner 
il pagamento della gratifica 
natalizia, è stati formalmente 
riconosciuto dai rappresentan
ti dei pnni fica tori la valià.tà 
piena e totale del contrat to di 
lavoro e degli accordi Inter-
confederali stille C I . , sui li
cenziamenti individua"!, ecc. 

Caocno da un fico 
due vecchietti 

ROVERETO, 23. — n TSonne 
Antonio Mazzucchi è stato ri
coverato all'ospedale con pro
gnosi riservata in seguito a un 
:nc.tte:.te piuttosto insolito alla 
sua età 

Assieme alla moglie, egli si 
era recato m un o.mpo di loro 
proprietà e. alla vista dei fichi 
maturi, non avevano saputo 
rtsisttre alla teiitr.none di co
glierne qualcuno. Con l"u.co di 
uria scala a pieli, uno dopo l'al
tro. i due \ecthiett i Fono saliti 
sulla pianta esternandosi cia
scuno su un ramo. Ma iniziata 
appena la raccolta, il ramo sul 
quale s ta \a il Mazzucchi si 
schiomava e l'uomo finiva pe
santemente a terra. Subito dopo 
cedeva anche l'altro ramo: la 
donna per fortuna era riusci
ta od attutire la caduta aggrap
pandosi ad altri rami. 

All'ospedale è stato accerta
to che il Mazzucchi aveva r i 
portato una forte contusione al 
fianco e grave commozione ce
rebrale. Le sue condizioni in 
serata sono leggermente mi
gliorate. La donna, invece, è 
rimasta incolume. 

conta t to con i diversi m e d i 
ci adope rando « oruiide d i 
plomazia, furberia, sagacia, 
riservatezza ed anche con 
un certo spirito commercia
le ». Tali d i re t t ive sono s ta te 
i n t e r p r e t a t e alla le t tera , al 
pun to che alcuni dir igent i 
perifer ici della Bonomiana 
hanno inde t to delle ve re e 
propr ie as te pubbliche. Con 
ques t i c r i te r i facile è s ta to 
g iungere ad un 'a l t ra eno rmi 
tà q u a l e quel la di negare a l 
l 'assistito la facoltà di scelta 
del medico. Questi infatti, se
condo le dire t t ive della F e -
d e r m u t u e , dovrebbe essere 
e le t to dal la maggioranza de l 
l 'assemblea dei soci. « Noi 
non possiamo a-solu tamente 
acce t ta re t a l e importazione — 
ha de t to con energia l 'ono
revole Chiarolan?a — nerchè 
cont ra r ia al la legge che ga 
rant isce a l ci t tadino i tal iano, 
l aurea to in medicina e c h i . 
i t irgia, il l ibero esercizio • 
là prófo3si«ihé, e al la -morale 
che vuole f a t t a salva la p e r 
sonalità u m a n a del l ' indivi 
duo, specie nel caso di m a 
lattia. che deve essere l ibero 
di scegliere il medico di p ro 
pria fiducia senza p reoccupa
zioni di ordine politico ». 

Anche n e i confronti del 
minis tero degli In te rn i , l 'or
d ine dei medici h a r ibadi to 
le crì t iche recen temente for
mula te in occasione di u n a 
circolare del min is t ro T a m -
broni ai Prefet t i , ne l la qua le 
il governo si schierava ape r 
t amen te a favore del le tesi 
bonomiane. Con ques to pe 
san te in tervento t u t t e le pos 
sibilità di soluzioni concor
da te fra le par t i sono v e n u t e 
a mancare , e E ' ch iaro — ha 
dichiarato il P r e s i d e n t e d e l 
l 'ordine — che simili imposi 
zioni non possono essere a c 
ce t ta te dai medici , i oua l i 
c redono di v ivere in u n P a e 
se civile e democrat ico, ove 
la legge è ugua le pe r tu t t i ». 

E ' s ta to det to da p-
ha proseguito l 'on. "Chiaro-
lanza, che l 'Ordine dei m e d i 
ci sa rebbe cont ra r io al la s o 
cializzazione del la medic ina : 
i medici invece non h a n n o 
mai r i f iutato ta le conce t to ; 
essi sostengono solo che la 
assistenza sociale deve esse
re al l 'a l tezza d i que l la p r i 
vata , di cui in g r a n p a r t e 
oggi ha preso il posto. 

Nel corso di a l cune d o m a n 
de r ivol tegl i da i giornalist i , 
il P res iden te de l l 'Ord ine ha 
nuovamen te precisa to che i 
medici in tendono r i so lvere la 

auest ione dell 'assistenza m e 
lante t r a t t a t ive ; essi inol t re 

hanno anche chiesto che si 
tenga conto, ne l la fissazione 
dei contr ibut i , de l le diffe
renze esistenti t r a le var ie 
regioni del Paese , in modo 
da ven i re incontro , nel la 
maggior misura possibile, a l 
le categorie più disagia te dei 
col t ivatori . 

E ' s ta to anche chiesto q u a 
le posizione in tenda p r e n d e 
re l 'Ordine dinanzi a i r e c e n 
ti accordi s t ipula t i su scala 
provinciale fra medic i e m u 
tue . L'on. Chiarolanza h a r i 
sposto af fermando che la F e 
derazione vagl ierà caso per 
caso i singoli accordi , accen
t r ando esc lus ivamente quel l i 
che s a lvagua rde ranno gli in
teressi e la d igni tà profes
sionale delia categoria . Q u a 
lora i medici di de t e rmina t i 
centr i real izzassero accordi 
pr ivi di tal i garanzie , essi 
s a r anno deferit i al Consiglio 
di disciplina de l l 'Ordine . A 
ques to proposito, l 'on. Ch ia 
rolanza ha par la to di ve ro 
e propr io « cxumiraggio » da 
s t roncare in modo energico. 

Non v 'è dubb io che le a r 
gomentazioni addo t t e ieri da i 
medici costi tuiscono la r i p r o 
va dei metodi faziosi dei Bo
nomiani , e cont ro i qua l i so 
no in lotta, p ropr io in ques t i 
giorni, vas te masse di col t i 
va tor i di numerose province 
d ' I tal ia , in par t ico la re del 
Mezzogiorno. Alla luce di 
ciò che ha esposto l 'onorevo
le Chiaro lanza non si com-
orende pe rò perchè tan ta re
ticenza venga usa t a ne i con
fronti del l 'on. Pao lo Bonomi. 
vo lu t amen te ignora to nel 
corso d i tu t t a la polemica 

e del pa r t i to cui quest i a p 
par t i ene . E ' vero che Ch ia ro 
lanza ha par la to di « potent i 
forze politiche clic tentano 
di prevalere a qualunque co
sto >; ma fin che ques te « for
ze » non sa ranno ch iamate 
col loro nome e non si p r e 
c iseranno le loro responsa
bil i tà la lotta dei medici fi
n i rà s empre pe r ingenera re 
equivoci e confusioni. 

Un commissario al comune 
di Vietri sul Mare 

SALERNO, 23. — Il prefetto 
di Salerno, ha proceduto ieri 
con suo decreto, alio sciogli
mento del Consiglio comunale 
di Vietri sul Mare, a maggio
ranza clerico-monarehlca, no
minando un commissario pre
fettizio. 

Il prefetto è giunto all'odier
na decisione in seguito al per
manere di una situazione di 
crisi costante in seno alla mag
gioranza 

troppo limitato contr ibuto 
culturale morale e mater ia le 
in favore dei figli dei c a d u 
ti della Resistenza i qual i se 
oggi ,in questa deprecabile 
contingenza t rovano at torno 
a se stessi l 'amore e la soli
darietà di tutti i democra t i 
ci, si at tendono altresì 'legit
t imamente che la p iù alta 
autorità dello Stato e lo s tes 
so minis tero Segni vogliano 
appor tare alla presente si
tuazione la giusta r iparazio
ne, la sola che possa a t ten
dersi da uomini an imat i da 
spirito democratico e r ispet
tosi del patr imonio glorioso 
della Resistenza. 

I sottoscritti per al tro non 
possono sottacere che la mi
naccia della scuola Rinasci
ta, di Milano, compiuta in 
coincidenza con il decennale 
della Resistenza, non può 
essere considerato un ep i 
sodio limitato e modesto in 
quanto essa espr ime un con
tenuto politico e morale tale 
da offendere e offuscare i va
lori più elevati della lotta di 
indipendenza nazionale, che 
mire hanno in se stessi così 
alto prestigio di insegna
mento da imporsi anche con
tro le voci isolate dei non 
scomparsi uomini del tr is te 
passato. 

Essi quindi si onorano di 
richiedere nel ricordo degli 
eroi caduti , nel l 'amore ver
so i loro figli, nel nome del
ia r innovata democrazia na 
ta dalla Resistenza, che il 
Presidente della Repubblica 
e lo stesso governo, d imo
strandosi animati da i sent i 
menti che sorreggono la par 
te migliore del paese, voglia
no in terveni re con consa-
oevolezza, onde sin definit i
vamente revocato l 'ordine di 
sfratto al suddetto convi t to» . 

La le t tera reca le f irme d i : 
Luisa Balboni Gallott i , sin

daco di Fer ra ra ; I talo Sca-
lambra. comandante par t ig ia
no, medaglia d 'argento al va
lore mi l i tare ; Giuseppe Cel
li, comandante par t ig iano; 
Mario Guzzinati, par t igiano; 
dott. Domenico Garofoli, co
mandan te par t ig iano; Arna l 
do Angelini, pres idente del 
comitato onoranze ai Caduti 
per la l ibertà; Mario Fedoz-
zi. comandante part igiano. 
sindaco di Copparo: Bruno 
Fergnani , assessore al Co
mune di Fe r ra ra , ing. Ce
sare Monti, segretar io del 

Comitato di l iberazione n a 
zionale provinciale di Fe r 
ra ra ; Ghedini Spero, coman
dan te par t ig iano; Romeo Gal 
letti, segretar io responsabi 
le della C.C.d.L.; Armando 
Caselli, membro del C. L. N. 
provinciale; avv. Nata le Ven
turini , del Centro s tud i s to
rici della resistenza fe r ra re
se; dott . Renzo Bonfiglioli, 
del Consiglio provinciale de l -
l 'ANPI; avv. Irenio Farnet i , 
del CLN provinciale e dei 
Consiglio provinciale del -
l 'ANPI; a w . Giuseppe Lon-
ghi del Centro s tudi storici 
della Resistenza; prof. Faust 
Poltronieri , del C.L.N. pro
vinciale; prof. ing. Alfredo 
CarpeggianI, pres idente am 
minis/trazione provinciale di 
Fe r ra ra ; dott . Vittorio P a s -
sarlni, resis tente; sen. Mario 

Roffi; geometra Floriano Sa
ni; dott . Luciano Capra ; Re
nato Sit t i : Italo Mari'/.heli. 

Un bimbo ucciso 
3fa una bomba a mano 
LECCE. 23. — Lo scoppici 

di una bomba a nipno ha_ (.in
vocato la mor te di un b i m b i 
e il ferimento di due tuoi 
fratelli. La sciagura si è ve
rificata in contrada Macou-,o 
ad Ugento, 

Luigi, Rocco ed Albino Co
laci. r ispet t ivamente di 11, ') 
e 4 anni, ment re erano in g -
ro a raccogliere fascine, tro
vavano la bomba, naseova 
sotto una pie t ra ; es^i si mie
tevano -i giocare con l 'o-ci
gno che improvvisamente .•-
splodeva. Il piccolo Rocco de
cedeva sul co'.pò, ment re e'i 
altr i due venivano ricoverati 
con prognosi r iservata all 'o
spedale di Gallipoli. 

Slancio nel Forlivei 
per le nuove sedi dei F & 

& 

Giù sottoscritti 8 milioni di lire - In atto 
In costruzione della sede della C.C.d.L. 

FORLÌ ' 23. — Ment re è in 
corso di costruzione la « Ca
sa della l iber tà e del lavoro », 
per la quale i lavorator i for
livesi hanno offerto 38 milio
ni onde r ipa ra re l 'oltraggioso 
sfratto imposto alla Camera 
Confederale del Lavoro, la 
Federazione forlivese del 
PCI annuncia che i mil i tant i 
comunisti del Forlivese e Ce-
senate hanno preso impegno 
di raccogliere 35 milioni, sei 
e mezzo dei quali andranno 
all ' t /nilò, come da obiettivo 
prefissato per il Mese della 
s tampa comunista, e gli altri 
dest inat i alla costruzione de l 
le case del Par t i to e della 
Gioventù a Forlì e a Cesena. 

Infatti , menre a Cesena il 
PCI è s ta to già da alcuni m e 
si estromesso dal la propria 
sede, a Forlì è in corso un al
tro provvedimento analogo 
che sarà a t tua to nei primi 
giorni di novembre . 

Ancora una volta i lavora
tori s tanno dando una g r a n 
de prova di a t taccamento al 
Par t i to del la classe operaia 
La sottoscrizione ha già o t 
tenuto i pr imi cospicui r i su l -

Una sosia di Jolanda Kaldaras 
partorì all'ospedale di Foligno? 

In un esposto al procuratore della Repubblica il professor De 
Vincentis afferma che la moglie di Jacopetti non può procreare 

Un nuovo colpo di scena è isci ta e la morte di M a n o J a -
venuto a risollevare il velo 
che era calato sulla vicenda 
Jacope t t i -Ka ldaras . Esso è 
in relazione a l recente abor to 
della « zingarella » nel l 'ospe
da le civile di Foligno. A tal 
proposito, il vice di re t tore 
dell ' Is t i tuto di medicina l e 
gale di Roma, prof. Giovanni 
De Vincentis. ha sollevato una 
quest ione di es t remo in te res 
se in un esposto del 13 a g o 
sto al procura tore della R e 
pubblica della Capitale. 

Premesso dj aver appreso 
dal la s tampa la notizia del 
concepimento del feto, al 
quale fu imposto il nome di 
Mario Jacopet t i , il prof. De 
Vincentis a f ferma che tal i 
notizie e r isul tano in aper to 
contrasto con l 'obiettività r i 
scontrata in accer tament i p e 
ritali espletati il 14 febbraio 
1955 — per conto del l 'Arma 
dei carabinier i — da l sot to
scrit to. da assistenti del l ' Is t i 
tu to di medicina legale e de l 
le Assicurazioni del l 'Univer
sità ed altresì dal dot tor 
Emanuele Lauricella, ass i 
s tente della clinica os te t r i 
ca dell 'Università e consulen
te dell ' Is t i tuto medesimo J». 

Richiamandosi al referto, 
redat to il 14 febbraio e alla 
cartella clinica relat iva, l'e
sposto prosegue specificando 
t detagli anatomici dell ' imper
fezione fisica e gli esami ef
fettuati sulla Kaldaras . e co
sì afferma ancora : « Data la 
esistenza delle malformità so
pra indicate non ci si rende 
assolutamente ragione dello 
stato di gravidanza ed altresì 
dell 'espulsione del prodotto 
del concepimento ner le vie 
natura l i , di cui riferiscono i 
quot idiani : per tan to come sì 
disse, si profila, con chiara 
evidenza, un net to contrasto 
tra i dat i obiettivi da noi rac
colti e le affermazioni in e-
•air.e», 

Premesso ciò, l 'esposto del 
prof. De Vincentis cosi con
clude: « Potendosi prospetta
re — sulla base decli accer-
•amenti da noi effettuati — 
l 'eventuali tà che le notizie 
riferite dalla s tampa non ri
spondano al vero, oppure che 
r icorrano addir i t tura gli e-
stremi di azioni delit tuose 
perseguibil i d'ufficio, r i ten
go doveroso segnalare alla 
S.V. quan to sopra per i prov
vedimenti del caso ». 

Che le notizie pubblicate 
dalla s tampa sul par to di Jo
landa Kaldaras fossero vere 
non ci sono dubb i ; u n setti
manale ha pubblicato persino 
eli atti dello stato civile di 
Foligno denunciant i la na-

copetti. P e r cui. s tante la ca
tegorica affermazione del pro
fessor De Vincentis in rela
zione alla perizia, n e discen
de pe r logica conseguenza 
che all 'Ospedale civile d i Fo
ligno ci fu sostituzione di pe i -
sona: oppure, che la sostitu
zione avvenne in occasione 
dell 'esame peri tale. In te r ro
gato in proposito, il prof. De 
Vincentis ha affermato di non 
aver dubbi sull ' identi tà della 
ragazza sottoposta al suo esa
me, sia pe r averla riconosciu
ta dal le foto pubbl icate dai 
giornali, sia perchè la Kal
daras fu condotta al suo co
spetto dal carabinier i . 

Dal l 'a l t ra pa r t e , cioè all 'o
spedale di Foligno, non diver
se da quel le del prof. D e Vin
centis sono le asserzioni dei 
sanitari che ebbero In cura 
la moglie di Jacopet t i . 

A sciogliere l 'enigma è sta
to chiamato il procura tore 
deila Repubblica d i Perugia , 
nella cui giurisdizione è Fo
ligno. 

Negli ambient i vicino allo 
Isti tuto di medicina legale, 
dove si è convìnti che la pe
rizia ben diffìcilmente può es

sere stata sbagliata, si face
va osservare ieri che sarebbe 
opportuno che Jo landa Kal-
daris-Jacopett i venisse r in
tracciata e sottoposta a nuovo 
esame peri ta le . 

Il suo caso, sempre secondo 
det t i ambient i , e ammesso che 
la ragazza visitata sia la stes
sa, sarebbe più unico che ra
ro nel la le t te ra tura medica 

Il Capo dello Stato 
è partito per Lurisia 

Il Capo dello Stato, on. Gron
chi. è partito ieri mattina alle 
8 in treno, in forma stretta
mente privata, per Lurisia, 
centro termale in provincia di 
Cuneo. 

tati in risposta alla faziosità 
governat iva, pe r ass icura le 
vita alla s t ampa democia t . -
ca, per creare nuove e p u 
belle sedi al nost ro Par t i lo . 

Dai pr imi r isul ta t i comuni 
cati r isul ta che le sezioni di 
Ronco e P ievequin ta sono 1.1 
testa alla sottoscrizione i . -
spe t t ivamente con U44.50U ^ 
846.000 lire. Ma da molte f ra
zioni e dal le stesse cit tà c i 
Forlì e di Cesena giungono 
notizie confortanti e l'eco di 
sacrifici affrontati con e n t u 
siasmo dai compagni per 
raggiungere la nuova impor_ 
t an t e vi t toria. 

A S. Mar ia Nuova sono 
s la te raccolte 345.000 lire, J 
S. Croce 60 mila, a Gambe t 
tala 115 mila, a Bagnile 111 
mila, a S. M a u r o in Vall^' 
23.500. a S. Egidio 100 m.I -, 
alla sezione Asieli di For.i 
468.500, a Bar i sano 82 mila, 
a Bussecchio 35 mila, a B t a n -
colino 50 mila, alla seziona 
Carini 660 mila, a Castigl io
ne 218 mila, a Carpinel le 12''> 
mila, a Coriano 130 mila, a 
Caiossi 222 mila, a C a r p e n i 
31 mila, a Collina 40 mila, 
alla sezione Dell 'Amore rìt 
Forlì 342 mila, alla seziono 
Gamber in i di Forlì 477 mi l i . 
alla sezione Gramsci di For 
lì 121 mila, alla sezione Go!_' 
frelli del villaggio Gamber i 
ni 75 mila, alla sezione Ma
rio Nardi di Forlì 867 mila. 
al l 'Ospedalet to 120 mila, a 
Roncadello 115 mila, a Sa-i 
Giorgio 135 mila, a Villa Sel 
va 386 mila, a S. Leonarnr» 
372 mila, a Selbagnone ir.U 
mila, a Forlimpopoli 70 mll.i, 
a Savignano 117 mila . 

Compless ivamente sono s t a 
te raccolte s ino ad ora l i 
re 7.923.000. 

Protestano ad Aversa 
i profughi per il smdio 
AVERSA, 23. — I profughi 

ricoverati nel campo baraccato 
di Aversa. hanno oggi effettua
to una dimostrazione di prote
sta contro le recenti disposizio
ni ministeriali circa la revoca 
dei sussidi assistenziali. In mat
tinata una commissione si è re
cata a Caserta, dove è stata ri
cevuta dal vice prefetto. 

La CGIL aumenta i voti 
tra gli operai della Guzzi,, 

La lista unitaria ha ottenuto 3 seggi con
tro 2 della C.LS.L. e 4 degli indipendenti 

LECCO. 23. _ Nelle ele
zioni per il r innovo della 
Commissione interna del com
plesso Moto Guzzi di Man-
delio La rio. la lista della 
Fiom ha conquistato fra gli 
operai t re seggi passando da 
504 voti del l 'anno scorso a 
512 voti. 

Ecco i risultati Lista Fiom: 
operai 512 voti, impiegati 13. 
Ci?'.: operai 290. impiegati 
150 lista « indipendenti » ope
rai 289. Impiegati 169. 

I seggi sono stati così r ipar
ti t i : opera i : 3 alla Fiom 2 
alla Cisl e 2 agli « indipen
denti ». Impiegat i : 2 agli « in
dipendenti ». 

Inerente stradale 
al senatore Selvaggi 

CAMPOBASSO. 33 — 11 ««Da
tore Francesco Selvaggi a altre 
tre persone che viaggiavano con 
lui a bordo di un'auto diretta 

da Napoli a CainpobaAso. sono 
rtmas-.i lent i in un Incidente 
avvenuto r.ei pressi di Vjnciiia-
turo. i: sen. Selvaggi e uno de
gli accompagnatori hanno rt-
portato f*rlte di una certa gra
vità rispettivamente AI:» ironie 
e ad un occn!o. I sanitari del
l'ospedale di Cempot»sso. cne 
hanno prestato loro le prime cu
re. har.no ritenuto opportuno il 
loro ricovero 

Ridotto in fin é\ vita 
da un sifone di seffz 

CATANIA, 33 — Lo scoppio 
di un airone di eeltz ba ridotto 
in fin di vita lo acaricatore An
gelo Mazzola, il quale stava tra
sportando del sifoni da un au
tocarro ad un negozio <U piazza 
Duomo. 

II Mazzola Investito in di
verse parti del corpo dal fram
menti di vetro, è stato ricove
rato all'ospedale di S Maria 

Rapiscono una ragazza 
in un rione ^\ Bagheria 

PALERMO 23 — Una r n r i ' -
za di 17 anni è stata ir.pita 
nel rione « Funari » di Bai;h' — 
ria, nei pressi del conForz.o 
idro-agricolo. Quattro giovar.:, 
a vi^o scoperto e senza armi, 
si sono avvicinati alla gfcvr-
ne, Vincenza Scinnna, che era 
insieme ad alcuni parenti, e 
dopo aver immobilizzato i fr-_ 
telli Rosalia. Anna e Giusep
pe Rizzo e la signora Ro?a I.o 
Meo in Scianna, l 'hanno <r.-
levata di peso costrincer.-?n"-i 
ad entrare in una macchina 
che sostava nei pres-i- I pa
renti della ragazza non ?r r o 
riusciti a leggere il numer» 
della targa della macchina r h -
si è diretta velocemente r e 
so Casteldaccia. Si s-r .por-
che il mandante del rapino:--
to sia Pietro Magpiore. di Kr-
gheria. più volte respinto c'.r.Ii.i 
Scianna. 

Quattro morti e feriti 
in i n c i n t i delia strada 
CAGLIARI. 23. — Due moto

ciclisti sono morti in uno scon
tro con un camioncino, r.elìi 
strada che porta alla Marina r4: 
Sorso. La molo era gu:da:a da'. 
muratore Giovanni Fin:, di -ìZ 
anni, e aveva sul sellino po
steriore l'impiegato comunale 
Salvatore Pintus. A poche cen
tinaia di metri dal Lido d; r.I .-
rina di Sorso la moto, per C«J--
se non accertate, si è fcontre:a 
con un camioncino pilotato à^l 
dott. Mario Spanu. Xell'urto : 
due motociclisti venivano SD:.!-
zati e proiettati suZa strada: la 
loro morte è stata ir-anta.-.o 

» • • 
TERAMO. 23. — Un morto o 

due feriti .<d .sono avuti pcz u i 
incidente stradale 

Una macchina condot'a e.-; 
commerciante Dom.rr.ico R.:r.al-
li. si è scontrata con un mo\->-
scooter di Rama pilotato rl^l 
21nne Ernesto Fiore!'.:. M-^tr.» 
i passeggeri della mac.Mlr.-t 
hanno riportato lievi can'u?.^-
ni, il Fiore!'.! è deceduto .V. 
pronto soccorso dell'ospcdr.!» 

• * • 
BOLZANO. 23. — Un auto

carro diretto a Sìusl. guidato 
dal 37enne Goffredo Ga?ser, e 
con a bordo il 24enne Adolfo 
Prosliner. nel tratto Proto Isar-
co-F:è. per cau^e ìmareciratc. 
è uscito di strada e, dopo un 
volo di oltre 230 metri, si è s.'.i-
scìato nel greto del torrente Sci. 
Iiar. n Gasser è rimasto ucciso 
sul colpo, mentre il Prosliner 
ha riportato ferite cra\i«"lnT». 

fez/ _• * - > • 
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QUESTIONI DEL CINEMA ITALIANO 

La sceneggiatura 
nel film neorealista 

11 neo -rea l i smo c ineu ia to -
irrafico ittiliatio è sor to dopo 
lu L ibera / ione , conio espres
s ione dell'unti f a s c i a n o , iinal-
niente in c o n d i z i o n e di espri 
mersi l iberumente; è oppres
sione ili u n o spir i to nuovo , 
n.i / ioii . i le, popolare , pro^re--
- is ta . Sp ir i to n u o v o non vuol 
dire però, in ques to caso , pri-
\ o di precedenti e di, a lme
no parzial i , nntic ipa/ . ioni , non 
vuol dire pr ivo di storia. Quel 
n u o \ o m o d o di intendere lu 
l ea l tà era M U I O e maturato 
nel lun^o per iodo «lolla «o:r-
nezione «I fasc i smo, del la re-
- i - t e n / a mi Osso e della lotta. 
più o m e n o c landes t ina ; ed 
Ita a v u t o la Mia c o n s a c r a / i o n e 
nella pi leria di liberu/.ioito. 
\<>n si può intendere piana
mente il neo-rea l i smo del film 
i ta l iano s«» non ci , i rifa allo 
-p i r i to dell'antifas< i<mo ed od
ia sua storia. Infatt i , l 'a \er 
t rascura lo iiu\iii.ili-.i rigorosa 
di que l lo spir i to o de! suo 
divenire , più di una volta ha 
indotto alenil i crit ici ad una 
jntorprc ia / io i i e del neo-ro i l i -
sino, ind ipendente dall ' idea 
madre di cu i òsso è portato
re, c o m e il prodotto di alcu
ne innovaz ion i nei metodi tra
diz ional i del lavoro c inemafo -
rrrafico. corno il prodotto , «lu 
parte di alcuni c ineast i i tal ia
ni, ne l l ' immediato dopoguer
ra, di a l cune t e c n i c h e parti
colari . Cons ideraz ione che può 
esser triu.sta so lo se si ticn 
presen te c h e le n u o v e t'kcm-
c h o c o r r i s p o n d e v a n o e conve
n i v a n o al n u o v o .spirito, clic 
so lo d o p o la Lil>ornzione pote
va manifestars i apertamente . 
T r o p p o spesso ?i «.onte invoce 
ripetere c h e le n u o \ e tecniche 
del neo-rea l i smo s o n o state 
de terminate da l l e particolari 
cond iz ion i del la c i n e m a t o g r a 
fia i tal iana del d o p o s r u e r n : 
dal la m a n c a n z a di s tab i l imen
ti e di attrezzature, dal la 
m a n c a n z a di case di produ
z ione organizzate , dal la man
c a n z a d i danaro . Condiz ion i 
o h e avrebbero indot to all'ubo 
di girare preva lentemente in 
es terno e dal vero, a luce na
turalo, corretta a p p e n a «hi 
q u a l c h e l a m p a d a e da qual
c h e riflesso, a l l ' i m p i c c o di al
lori non-profess ionis t i e alla 
messa in opera «li part icolari 
metodi nel lavoro de l le sce-
iioffjriature. 

E' c h i a r o c h e la r iduzione 
del problema del neo-real i smo 
a termini a n g u s t a m e n t e tec
nicistici e formali trascura i 
più veri aspett i «lei problema 
«• i valori più alt i di quella 
p r o d a z i o n e : c h e s o n o valori 
«li c o n t e n u t o e di id«'a, quei 
valori dai qual i , in tutte le 
arti , d i p e n d o n o in definitiva 
a n c h e i valori formali . Q u e -
si»: interpretaz ione ha soprat
tu t to i l torto di non rispon
dere aH'o^^ettiva verità sto
rica, perchè, se è vero ohe le 
particolari condiz ion i dell' im
m e d i a t o dopoguerra h a n n o re
so possibi l i certe maniere e 
«•erti metodi , è a n c h e eertis-
- i m o el io que l l e maniero e 
«puei metodi non e r a n o affatto 
nuovi , ma e r a n o stat i teoriz
zati e propugnat i , e. a l m e n o 
parz ia lmente me^M in opera. 
e ia pr ima del la guerra, dal la 
«incniatn_rnfi.i i t a l i i n a : e«l e-
rnno nnch'c=si («-ebbene, per 
necess i tà , in forma d i s s imu
lata) espress ione d i pos iz ioni 
ant icnnformis i frhe . ' 

17 quindi ut i le cer tamente 
di'otitert" quel le man .ere e 
que l l e t ecn iche: a c o n d i z i o n e 
però ohe non le si riduca a 
-empi i c i modi o m o d e este
riori. a pat to di r i c o p i a r l e 
a l la loro vera or ig ine , c h e non 
."•di natura m e r a m e n t e ternir:-
st ica. ma c h e è invoce una par
t icolare « .orco/ ione «lo! anni
do. E non <"'è d u b b i o ohe s :a 
più importante s tudiare , f a 
quest i metodi di lavoro , quel
lo Tolativo alla «^cnegjiat ' ira. 
a preferenza d i altri — il la-
t o r o c o n attori-non-profr-isi'o-
nisti o l e riprese dai vero —. 
-ni qual i h a n n o r ivo l to la lo 
ro a t t enz ione finora storici e 
«ritici. N o n -ara «barbatocof f -
s iderare la s cene j^ ia tura u n o 
«lei fattori principal i dell 'ar-
m t i c i t à e del valore morale 
«* «ocia'e «lei •oco-ro?''«mo. 
proprio norchè la socnc.r.TÌ:i-
tnxa. poi che un <omp*e--«> 

]i p-;mx 
e.;wrna:o.rrafi< a r i trovato tecnico. 

e laboraz ione 
deW'iib a-

O 
D u r a n t e i! f.i««:-n.i» «; f ì-

r o r o a l c u n ; « m e i - ; : e aie in . 
,nte l !ct i i i j i i c h e co:i.ì>..;;er<»:.o 
la s cenegg ia tura , «O«:«TO*. '»»J 
c h e il film non è. nò d o t e . 
inai ossero, la tr3dtt7:o':e d; 

stein, che ni un s u o scritto 
a v e v a n e g a t o l ' importanza 
«lolla .scenegoMatura, uiTorm.ni-
tlo che t. i uumerett i > che in 
os-a i n d i c a n o il succederai 
del lo inquadrature, non pos
sono dar vi ta a una creaz io
ne artist ica, c o m e « non p«> -̂
soiio rcs i i tu i ie al la vita i ca 
daveri i IJumori ohe li ctiu-
irassognano ulta morfine ». 

Queste le giustif icazioni t«o-
riche: ma la battagl ia contro 
la sceneggia i in a era anche 
battagl ia c o n t r o la pr*>du/io-
iio conformis t ica e eotnuior-
ciali>ticii; po iché la ««ceneg-
u'iaura, rifinita in tutti i par-
tK'olari narrativi e tecnici , la 
sceneggiatura compiuta to-à 
da c o l l i m i l e il € film su car
ta >, la scenegg ia tuia non tra-
sgicdibi le , nò al la ripresa, ne 
al montaggù) , la cos iddet ta 
« scenegg ia tura di ferro >, era 
sostenuta t enacemente e c o u -
(ordomonte MU dall 'affarismo 
dei produttori commerc ia l i s t i 
ci. -ni «'alla faziosità dei po
litici fu'-cisti. II film tutto 
scritto -il carta , c h e il rogi.sta 
« |e\e lunitarsi a mettere in 
scena, c o m e un testo teatrale, 
consent iva infatti , da un c a n 
to la previs ione prevent iva 
esat ta del s u o costo , la c o m 
pi lazione «li piani «li lavora
zione rigorosi e inderogabi l i 
e una valutaz ione , più che ap-
pioss inni t iva , dei suoi effetti, 
del la sua efficacia {spettacola
re, ci<x\ in altri termini , del 
MIO valore c o m m e r c i a l e : quin-
tli la sceneggiatura dì fer
ro «*ra riehiesta cos tantemen
te dagl i affaristi della prod i-
zioiie. Ma. d'altro «Mino, la 
sceneggiatura di ferro, pro
prio per la -uà « o u i p i u u v z a 
in tutti, od a n c h e nei minimi , 
partie«»Iari, sia «li racconti» sin 
tecnici , m e t t e v a le autorità 
fa-ciste , preposte al contro l lo 
«lei film, al r iparo d a sorpre
so. por loro sgradevol i e sem
pre temut i s s ime: olio i l l ibero 
s v o l g i m e n t o di una trama. 
control lata so lo nelle sue limi* 
•.'«•nerali. potesse sboccare in 
filai non ortotlossi ni cento 
por cont<\ in o-pressioni ar
tist iche suscett ibi l i «li a ì imen-
tur<- e dare e s c a all'aliti fasci
smo. 

o 
CoH'alIerinarsi però d i una 

più val ida es tet ica c i n e m a t o 
grafica in l t a b a , fu re&pinta 
la tesi di u n a presunta auto 
nomia del film, e quel la , c o n 
seguente , de l la va l id i tà art i 
s t ica solo de l l ' impicco dei 
mezz i specif ici del film, l'u 
mostrato c o m e il procet l imen-
to specif ico esc lus ivo , oltre a 
c«>stituire la matrice dei più 
di-gustos i formal ismi , è un 
assurdo, per il s empl i ce fatto 
che il film è un'arte che c o m 
pendia in sé ì mezzi di tutte 
le altre arti, mezz i c h e può, 
e c h e «levo, mettere in opera 
ogn iqua lvo l ta 6Ìa necessar io , 
ogn iqua lvo l ta es- i c o n v e n g a 
no al c o n t e n u t o dei fatti e 
«Ielle id«-c del film da realiz
za r«-. V. s i affetmt». c<>n l'u-
dovkin , ohe lo specif ico «lei 
film è il montai!Zio, procetli-
mento cer tamente c o m u n e a 
tutte le arti, ma c h e nel film 
viene ad assumere part icola
ri compi t i cil aspett i . I/affer-
mazioi io «lolla fomlamentn-
le importanza «lei montagg io 
portava ali 1 riafTernia/ione 
de l l ' importanza «lolla « previ
s ione il<d monta'ggio» s:c-c-o. 
c ioè del la scenegg ia tura . Af
fermare l ' importanza del mo:i-
trurrio. e quindi del la sua prc-
\ i s i o n e . la sceneggiatura , si
gnificava a f fermi re l i tnfwr-
tanza «Iella «trnttura c o m p o 
si t iva «Ioli"intiero film, e quiti-
<li afferm«i7Ìone. c o m e «li una 
fa«e di l a v o r o c h i a v e , di quel
la clic fu c h i a m a t a al Centro 
Sper imenta le «li C inematogra
fia. con uri termino tx>i larga
mente e n t r a t o ncl l 'u-o , la sr.i-
«ef fa. I a scalet ta è la provi-
- . •me do! m o n t a g g i o generale . 
del m«>ntngg:o narrat ivo. d<\ 
fiim; os«a puntua l i zza , n o i a 
ioro sinscossione narrat iva , lo 
variazioni di t e m p o e di ?pa-
/!«>. e c<v-titui-cv, n^-ìa »ua 

l'ideinnost dei sovietici." ' 
L'elemento r.izioiuile per al

tro il Idiu lo postula conio 
necessario, por la sua stossa 
natura «li arte «li co l labora
zione, «li arte alla cui ba-e 
«leve l i eo ' - - . in .unente o -wre 
una /osi. che «da l'« asse del 
la co l l abora ' ione artistica >, 
che dal l 'unità ideo log ica de
gli intenti, porti a l l 'unità ar
tistica dell'opera. 

1 rogi-ti «lei neo-real i smo 
i ta l iano non h a n n o g u a t o i 
loro film -oii7n sceneggiatura 
«•«uno si è a t t enuato più vol-
!<•: hat iro tia-ourat«> la pio-
visione dei pai t ico lar i toeii!< i 
«Ioli i s i vnogg ia tu ta . «|u«'i fa
mosi nuuier«'tti c h e Hi so li
stoni nflormava non poter u n i 
«lar v ita a e ioaz ion i artisti
che . Ma hanno ITI rato con ben 
costruito e .solide scalette. 11 
c h e vuol «lire th«' «'-.si hanno 
da to importanza proprio ol-
l 'c lemento razionale , olio «"• 
quel lo c h e consento, di fronte 
lilla lea l tà , ili d is t inguere l'.io-
{Oss«iri«», l'ocoasioiialo, il mo
mentaneo, i\,\ ciò che è t ipico, 
«•pperò essenziale . Fssi h a n n o 
r inunziato e r ipudiato il frani 
nientis ino formal is t ico dell'e
s t e t i c i di Benedetto C»Qee, 
per la più moderna ed a v a n 
zata estet ica del reulifmo. li 
c o n t e n u t o stesso de l le loro 
opere ne ha «leterminato In 
forma, e non valori esteriori 
di bel lezza vuota ed astratta. 

DiurnTo «AUDAUO 

forma telegrafica, quasi lo 
«cheletro. qua<i ,1 - i m p o r t o 
metnII.Vo de !V opero di scul
tura. 

1 a -calotta è qua lche CO-J 
di p.ù «.•inipio, «-ho un o-pt'-
«l.onto t e nico , a t to « dare a! 
ri!m un'unità c o m p o - . t i v a . a 
prop »rzionar:ic e a d c-qaiii-
brar-.e Io parti . I^i «ca'etta I n 
:a va'oro to«»rico a- s ai gran-

«'•. «ho «*• log.i;o a tu t t i !:i 
pro!ii«inatica o-toiioa «lei film 
}i r-,-rer.^ «lolli «-«"«letti -«•-
gn i il t r a p i - - a r e d i l l a dif-'-a 
V - T I I >"e il ' ; I-IH»-:"! d i «-•!'•?-
T<> < ho corriT»arovano la «c-c-

im testo letterario, M J i n ' a r - j n^gg a t a n te <.\c :*• -<»-:ar.7a 
te aiiTonoma. el io ha i i>'«»p'i| a f i e n i IV.«T;O l i MiorM a-trat-
mctCKli specifici e TiOr» ha b i - | t a o idoì!i-t:< 1 d«'l rog:<ta fl 

:-piraz".o-

A COLLOQUIO CON L'ALPINISTA REDUCE DAL PETIT DRU 

Boti 
7 * 

racconta 
la sua ^rancie avventura 

l'Vsta a MontcnviMs di Cliainonix: — ~ Trinciai la corda come un cow-boy nella 
speranza clic si agganciasse a qualche sperone: la tirai e mi parve solida...» 

L'attrice americana Gracc Kel ly , apprezzata interprete del 
film « L a racazrn «li campagna », si sarebbe sposata segre
tamente con l'attore fraiui-ae Jean-Pierre Aumont, veilovo 
ili ."Maria Monte*. La notizia, diffusa ila una petti'Kolu Kìor-
nalista statunitense, ha ora ricevuto una .smentita, ma «iuesta 
Immagine, ripresa durante lo se-orso Festival «11 Cannes, 
sembrerebbe dar consistenza al le voci so l nuovo idi l l io 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O N T E X V E R S DI CHA-
M O N I X . 28. — A b b i a m o in
contrato W a l t e r Eonatt i su l la 
co los sa l e sornecnta del la Mei 
de Cilnce. E r a n o le 13,30. Il 

inacc ia io ?i s tava 1 f inendo 
di u n co loro turch ino sot to la 
sferza di u n v e n t o ge l ido . 

W a l t e r B o n a t t i ci è apparso 
col vo l to fresco o sai rutenio, 
quasi r i p e s a t o , c o n mie dita 
di barba, le mani a v v i l u p p a 
te in d u o g u a n t o n i di lana, il 
pesant i s s imo sacco , tut to 1 i-
cerato . <ullo spa i lo . P a r e v a 
lorn:i.s<o da una ^ìia di pia
cere . P r o p r i o din.ai / . ! a noi , 
sominaseos ta tialle n u v o l o , 
era la m a s s a «c lassa le del 
Pet i t D r u . la ve t ta che Bo
natt i h a v i n t o . Eg l i ha r i spo
sto ai sa lut i di tutti e .si è 
chiu.su. e<>n rat tegt j ia incnto 
tipio«> «lei t i m i d o . d a \ a n t i al 
le f e l i c i t a / i o n i c h e gli sono 
v e n u t o da tutti , c o m e se non 
avessi ' c o m p i u t o l ' a scens ione 
di cui tutto il m o n d o par .a . 

S t a v a dinnn?.i a noi l 'au
tent ico a lp in i s ta , l 'uomo schi
vo d e l l a pubbl ic i tà e dogl i 
applaus i . E o p u r o si v e d o v a 
bri l largl i n e g l i occh i la g io ia , 
r n m n e u > a fe l i c i tà di a v e r 
c o m p i u t o l ' impresa che da 
tanto t e m p o gli s tava a cuoi e. 

M a n m a n o ohe u v a n 7 a v a n o 
sul gh iacc ia io , a z ig-zag por 
e v i t a r e i crepacc i aperti co
m e b o c c h e pronte a tnghiot -

LA QUINTA EDIZIONI? DHL CONCORSO DI LETTERATURA DIALETTALE 

o ieri sera 
Proclamati vincitori per la poesia Bartolottì, Foresta, Guerra, Piazza, Cecchini e Panariello; per il 
teatro Pascutto, Cipollone, Murolo — Superate le difficoltà frapposte dai nemici del « culturame » 

tiro, l e cordate ohe s a l i v a n o 
lo n c o p o c o v . n o , in un at
t imo gli orano d'attorno, lo 
a p p l a u d i v a n o . 

Tut to il gh iacc ia io , la va l 
lo p . n o v . i i o pieni eli «piCsto 
sa luto co-à caldo o afTettuo-
M \ Sul la mulatt iera cno sul 
la Mer do Giaco s i l o toi tuo-
.s i o ititi !a al rifugio di M o n -
t e n v p . - , Bonat t i a l i a v a la fe
dele p.eco'/7a verso la vetta 
\ iuta. Davant i al rifugio c'e-
ia u n i j i ic iola folla in attesa 
«la ««io od «>re uer cogl iere i l 
ii;o'iH"ito di poter porgerò a 
Bonatt i ^1: taiguri e 1 c o m 
pl iment i . 

L'alpinista è stato assedia
to, bac iato , abbi acetato. Una 
scena che d e v e a v e r l o r i em
pito di fel icità. Tutt i v o l e v a 
no s a i v r e , conoscere c o m e era 
Fta'.o pò sibilo poi ta te alla 
•hit' " i h. i loiditiv. i nnp'.Osa. 
quo'In ohe un g i o t n a l e fr.ui-
cc-i' h 1 d . g i de i ìmto « la pili 
ormui io ia , nun compi lat i fi
nora •>. 

.Momento t ragico 
N o n è s tato fac i l e poter par-

laro c o n Un, .senti le da l la sua 
viva v.ice il racconto de l la 
-calata , io fasi sa l i ent i , dram
m a t i c h e , Ore ci v o r r e b b e r o 
P'T d i . ' 1 tutto, per r e g i s t r a l e 
c iò ohe egli ha prova lo m 
quest i .<-ei Ricini «' .sei nott i 
di e s i s t enza sul la p irete del 
la m o n t a g n a . 

P r i m a cihe egl i s b u c a s s e 
dal la m o r e n a che «lai gh iac 
ciato de l la Ctiarpoua precipi 
ta s u l l a M e r d e G i a c e , c 'era 
s tato q u a l c h e i s tante di smar-
i i i u t n t o . l o t i sera dal l 'a l to del 
Poli i D: u . i \ o v a promesso c h e 
por il inez20g io :no di oggi .-a-
i c b b e stnt«> ili r i torno. S i è 
pensato pers ino che egli a-
\ es.se, «ivpo q u a l c h e o i a .ili 
. .onno s-ul tavo la to de l la ca
panna Charlet , inÌ7.iato un'al 
tea incesa , tanta ò la tìduein 
c h e si r ipone in lui t a l e da 
c o n s i d e r a : l o capace di qua
lunque 1 m ji resa. 

«< Il momento p i ù trapìco. 
qtit'ììo 1 ri citi 7io fliocafo il 
tulio por tutto, in cui fio n/-
fulato In mia vita all'usile si
curezza di una corda, appeso 
nel vuoto, «* s t a i o il quarto 
monto ». E' B«>natti s t e s so c h e 
racconta . 

« lira il sabato. Superato il 
-* gì n e m i c i p i ù accani t i . P r u n o fra 

i l tutt i l 'at tuale pres idente del
l'Azienda d i c u r e e souaioruo. 
Bettiol. Questo s ignore , d e - ... . . . . . . . 
signato dal prefetto a sosti-\dl roccia, vii sono trovato di 
tuire il presidente eletto dal fronte al punto cruciale di 

CATTOLICA — Il premio per la. letteratura dialettale, patrocinato dalla rivista mensile « Il 
«.ilendario «tei popolo», è jt . i lo assegnato nella cittadina adriatica. La foto mostra tre m e m 
ori della giuria: (da sinfstr.i) Emilio Srrcni. Giulio Trevisani ed il presidente Luigi Russo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATTOLICA, 23. — Si è 
concili.-') Qiiooia à..ru, m o r 
teti., «0,1 l i proLla mozione 
Jci vii.<-ii^n, il Prez/no Cat
tolica, Ca.e: ida:!o de l Popo lo 
di letteratura d ia le t ta le , q u i n 
to ;<£"• in poe.'i'i. j iruno p e r il 
teatro. 

Per la ijccaia e s ta to as":e-
pr.aio un pr.;no premio di UrC 
C'-aio mila a Kaoni Bartolo! ti 
per tre hr'i~:ic nel dialetto 
romagnolo di A'jorsine. li 
volume ài t e r s i A m i a a 
mila ci /Ir.fonio F'*re*iri (cui 
vi a.'so-i'iJ'T « n poes ia ap-
]"ìrienc::lc ci altro volume 
di t.rorsi.ita p'ibbìlcuzione 
tìcl'o s tesso autore/ in dia
letto pr.rìovano. e il v o l u m e «il 
1 orsi rfj Ariamo Guerra L u 
nario . ITI àialetio romagnolo 
sono str.ti vrcmlcii con Un 
c^iQuar.icndla cuitcìino. 

Con la sl-*ca somma e s fa
to j re,'-,-;;;,> vn nrupfo di 
piate P iemonte i di Ettori 
Pinza: ù'ie prer i eli lire re?i-
tTir ,q::crì i l i cir^curio ?oiiO 
j ' i f i assetati a!'e poesie a. 
\';r.ccr.;^ Cocc.;.ir.i. ir. dia.'c'fc 
re it,sir<.'jlo. e di Prsipicle Pa-
r«iritlì'i. in ri'aìetlo r^poi1*' 
xir.ri. Per il tcn'rr,, tre prct.r. 
di rrz rc^'.'irrà,-. «lorr» sf0U 
cs .̂-r-»-.!"::; a Hot :jr.o Peschi
ti ; - - "1 c.v.-.-.cd.a r . tr( 
e.;:* I . , \ .Ut r. » ÀO uH loer .c 

f..ir»- ' -or i.ro >o?n«> «h ao^attarDo ad 
art i : per es<i. dire «li i n a «e-j f>'» ..d H.M 

1 p r o p : 
P •; «••.<> r i e ni'v-

qnon7a di uri fiim. o d, « i ? i ! « i e r m co~c.er\r.i <\r\ fa i to .17-
s^ena, c l ie es«e e r a n o rinOTia-1 ti-:i< >> l o a t r o l V - t o t o i o;o-

« ,ana. «Ito a p p o n e v a f-lrultura 
n poetai, por il oaritt-TO ra-
7 ronj!o o ]«.̂ !""o '<•"..! -•ri':-
tura oprhv;<i V ia puren.i d-'-
\\ pav-'-A, 1*1 <oa!e:r.» (nata 
«la'l.i ?ei»r i ~->v ici «a do1 n'on-

a f f e r n n v i il 

e ia Rizzo Pagnini, r c n e t a ; 
Antonio Strazza, m i l a n e s e ; 
Gino Tartayl'uz, veneto; Mario 
Vt'spif/nani, romaf/nolo; Cela
re Za voli, romagnolo. 

Per li teatro sono stati se
gnalati per merito i s eguent i 
autori di commedie: .Antonio 
Greppi (dialetto vulanese), 
Gaetano Parodi ed Ettore 
Baldi (genovese): Bruno C o n 
doni (romagnolo); Paola Ric-
cora (napoletano): Emilio Ca-
glicri (fiorentino): Gino Dei 
(toscano); Amilcare Sfornirli 
fnneonefano); y l t t iho R a r m e l l ! 
larconetano); Gennaro M i n o -
prio (napoletano): Armando 
Mottura (piemontese); Angelo 
De Gcntìlotti (trentino): Fran-
cseo ?.Iadich ( r e n c r i a n o ) ; 
Gennaro Do Ro*a (napoleta
no); Giuseppe Palumbo (si
ciliano). 

La giuri 1 era composta da 
Luiai Russo, Presidente; Fi
lippo Fichera, Marisa Man-
tovari. Remigio Paone. Emi
lio Scren\ Giulio Trevisini. 
Antonello Trombaàori; ave
vano inaiato per iscritto i ' j 
loro parere i commissari Al-> 
bprfo Bertolir.i. Enrico Bas-\ 
?.7no. Lnn'r/;nro Ceretti. Se
verino Padani. 

Q'i-.rdo Gi""iO Trevisani. 
di~e:'c.r? del C*'".cn.i"ir:o de*. 

sono g i u n t e al termine si può 
essere soddisfatti per l'esito 
del Premio Cattolica 1955, so
prattutto perchè con esso la 
cultura nazionale si è arric
chita di In: ori veramente 
pregevoli. Ma quanti ostacol i 
quante incomprensioni e 
quante difficolta si sono do
vuti superare per tenere in 
r i fa questa benemerita isti
tuzione! Occorre sapere, in 
fatti, che le cose non sono 
andate furto l isce in quest i 
u l t imi anni . Sembrerà para
dossale, v.a vn detto che pro
prio in Cattolica il Premio 
Cattolica* ha trovato i suoi 

t i r o fischiare Iwotibronicnfe 1 
blocchi di pietra e di ohùtc-
c io elio la vetta scaricarvi fre-
qurnfonienfo . Fu que l la una 
noffe s i m i l e all'altra che tra
scorsi sul K-2 a. 

( F u la n o t t e che p r e c e d e t t e 
la conquis ta de l la c i m a hi ma
iala ria. Bonat t i era sa l i t o a 
por Li re g l i apparecch i a o s 
s i g e n o a C o m p a g n o n i e L a c e -
clelli ohe d o v e v a n o i ssare la 
b a n d i e r a de l la v i t tor ia . C o l t o 
dal l 'oscuri tà . Bonat t i s i s c a v ò 
una buca e 11 d o r m ì ) , 

« Più di tuffo — è B o n a t t i 
ancora c h e p a r l a — h o sofjer-
to la sete. Una sete t err ib i le , 
olio mi ha fatto venire la l in-
(jua grossa, che « e p p u r e po-
?ot'o ritirarla nella bocca. 
A r e r ò la bot t ig l ia de l cognac 
zuccherato e non avevo p iù 
del l iquido. So lo u n a v o l t a h o 
frot'fifo un po' di « e r e . p e r 
chè la montagna è cos i l i sc ia 
o rorf icale che la neve non 
ri si può posare. Avevo an
che un tubetto di latte e due 
scatolette di birra, m a li con
sumai in fretta. 

a Quando fui sulla vetta fui 
felice, m i è v e n u t o un nodo 
alla gola e. volevo p i a n g e r e . 
Ce l ' avevo fatta! Avevo rea
lizzato il mio grande sogno! 
Ma prima, quando ormai cre
devo d'aver superato il tetto 
clic mi avrebbe portato sidla 
cima, quando vidi pararmi 
davanti un'altra parete l iscia 
alta 70 metri, allora veramen
te un senso d i angoscia m i at
tanagliò. Mi credetti v i n t o . 
Feci appello a tutte le m i e 
forze. P i a n t a i g l i u l t i m i ch io 
di 0 v ins i . F u p o c o dopo che 
vidi gli a m i c i B e r n a r d i n i , Ge
rard Gerì/ e l'architetto tori
nese Ccres-i che mi erano ve
nuti incontro e vii salutava
no. Lassa ci abbracciammo. 
Avert i sete e b e v v i , n o n so 
neppure io quanto, e uiangiai. 

«< Ciò c h e forse vi à d i p i ù 
doloroso in questa salita — 
ho prosegu i to B o n a t t i — è il 
senr.o della s o l i t u d i n e . Spe
cialmente durante la notte i l 
srnfir.d soli e isolat i è ango
scioso. Perchè durante le lun
ghe ore delle tenebre si p e n 
sa a troppe cose. Ed è ancora 
più duro il momento del cre
puscolo. q u a n d o si scorge il 
sole ca lare sulla montagna 
die ci c i rconda . Quando ci 

pilastro che chiamano "il R a - l s i è poi accoccolat i ne l buio 
marro" , u n pi las frone enorme le preoccupaz ion i p e r i l do-

Cons ig l io comunale, si è im
mediatamente adeguato alle 
tesi sul « culturame » dell'on. 
Sceiba; da che siede a diri
gere le sorti de l l 'Azienda, che 
pure dovrebbe preoccuparsi 
del buon nome di Cattolica, 
egli ancora non e riuscito n 
comprendere la funzione e il 
significato che assume il 
Premio Cattolica, ma ne fi
nanzia un altro per il lancio 
di canzonette e di cantanti 
dilettanti e per questa legit
timamente sua in iz iat iva non 
esita ad impadronirsi del ro
me che appartiene al con
corso di poesia. Sta di fatto, 
in ogni caso, che, veduto a 
mancare qualche anno / # 
l'appoggio dell'Azienda di 
soggiorno, il Premio Cattolica 
si vede sostenere dall'ai -fo 
e dall'affetto del popolo cat-
tolicese e, per esso, dall'Uni
versità popolare. Cos'i, nono
stante Bettiol e l'aperto di
sprezzo di «juesti 7>er la ? '»>•-
sia popolare, il Premio Cat
tolica anche nel J I /JJ e yen-
Irato i n porto a v e l e s p i e g a t e . 
Per restarvi JÌOCO, in verità. 
poiché da oggi s t e s s o la na
vicella del Premio rmrenderà 
la sua rotta raccogliendo in 
tuffa Italia nuove poeti? e 
lavori teatrali che l'anno 
prossimo porterà a Cattolica. 

tutta la sal i ta . Ma non ho mai 
pensato di abbandonare. Era 
uno strapiombo completamen
te liscio. 

« Fu qui clic vidi l'aereo che 
mi cerava. Ho fatto dei se
gnali m a <TO avvolto dalla 
m }>b':a. Non jHitevo prosegui
re. Il luogo era tale che n o n 
era posiibile n e piantare un 
ch'odo né adoperare un c u n e o 
P'Tohò era pietra friabile. Al
lora Ito deciso: doi'cvo vin
cere ad ogni cotto. Mi sono 
ritinto sulla corda a pendolo. 
Ilo lanciato un'altra corda 
come Un laccio da c o w - b o y s 
nel.'a speranza che si aggan
ciale a gualche pietra. La ti
rai e jiT parvi- solida. Allora 
cominciai a sa l irv i e fu for
tuna che Ut corda tenne. Mi 
dovetti di nuovo spostare, ma 
era ,j;à inno più faeile. Ave
vo superato una quarantina 
n'i metri. Proprio in quel mn-
ÌI.mto venne buio. Se la notte 
mi avex-e colto in quel punto 
avrei dovuto penzolare per 
chissà quante ore nel vttofo 
con /«• braccia alzate ». 

« .Ma anche la prima notte 
— erri* nun B- n . i f i — a un 
err;o in'ii'ienio credetti di non 
farcela. Ero sulla Brcche, il 
cos'etto che .n staglia al di 

mani, per l ' avven ire p r e n d o 
no corpo, diventano come fan
tasmi che danzano davanti 
agli occhi in un ballo fanta
stico », 

79 chiodi 
Questo è il r a c c o n t o «}i B o 

natt i : s e -vogliamo s e n t i r e il 
d iar io di tutt i i g iorn i d i s a 
lita a l lora è u n in interrot to 
susseguirai d i def in iz ion i tec 
n iche; pendol i , e o r d e dopp ie , 
ch iodi , staffe e m o s c h e t t o n i . 
D e i 70 chiodi c h e a v e v a p o r 
tato con sé . B o n a t t i n e h a re 
cati indietro d icc i c h e ha po
tuto recuperare . S o v e n t e per 
v i n c e t e u n m e t r o , d u e , m e t r i , 
s i è d o v u t o a lzare , po i n u o v a 
m e n t e ea lare , poi t irare s u e 
ani il sacco . E q u i l i b r i s m i da 
circo p e r superare d e i c e n t i 
metr i . S p e s s o poi si è in 
contrato m cana l in i di v e t r a t o 
su cui l e mani s ì s b u c c i a v a n o . 
s a n g u i n a v a n o . L a sof ferenza 
e r a acut i s s ima . 

BonatM e t ornato con l e 
m a n i scarnif icate in v a r i p u n 
ti, ma per il res to è c o m p l e 
t a m e n t e s a n o . N o n h a a v u t o 
n e p p u r e de l l e bot te d o l o r o s e 
m a l tre parti d e l c o r p o . 

« Sapevo che l'impresa era 
temeraria — ci ha d e t t o —• 
ma non volevo a b b a n d o n a r e 
la prudenza, prima virtù ve
ra di un a lp in i s ta . Sono sta
to fortunato, in primo luogo 
prr il tempo che si è mante 

e ghiaccio mi h a n n o r i spar
mia to . tu m o d o spec ia le su'. 
"Coulo ir" , u n a ghiacc iato ter
ribi le . Jo p e n s o che i p o . ' i 
più t remendi dell'inferno dan
tesco siano così! 

«Non è p o s s i b l e — h i det
to ancora — stabilire un pa
ragone diretto fra questa sca
lata al Dru e l'altra mia in> 
presa sul Grand Capuc iu . L'i 
ero con Ghigo, e salire in due 
è tutta un'altra cosa. A n c h e ii 
Pe t i t D r u affrontato in cop
pia sarebbe m e n o dtfjicìle. 
Forse c a m b i e r à so l tanto lo 
stato p s i co log i co , ma ev iden
t e m e n t e è un fattore della 
massima importanza ». 

Un uomo di ferro 
Cosi è s ta ta portata a ter

m i n e l ' impresa c h e segna u n 
fatto n u o v o n e l l a storia del 
l 'a lp in i smo m o n d i a l e . U n uo
m o c h e r i m a n e sei giorni o 
sei notti in q u e l l e c o n d i t e n i 
è ben d e g n o di essere ch .a-
m a t o u n c a m p i r n e senza p . e -
cedent i . B i s o g n a tener conto 
che eg l i n^n h a usato de i nx/-
zi e s trane i a l l ' a lp in i smo , co
m e trapani o s c a l e . E ' andato 
c o n due c o r d e , u n a di se ta . 
c h e s i è r i v e l a t a o t t ima , e una 
dì perlon, u n a spec i e di ny
lon. Fra l 'altro Bonat t i ha 
lasc iato la s u a piccozza su l la 
B i e c h e n e r c h è gl i era d' im
pacc io e l 'ha recuperata al 
r i torno . 

S t a s e r a M o n t e n v e r s , q u e s t o 
r i fugio p o s t o s u l l a f iumana 
d e l l a M e r d e G i a c e , è in fe
sta. Si br inda , si f e s tegg ia la 
v i t tor ia . B c n a t t i , d o p o l e 127 
01 e di pare te e l e se i nott i 
a l l 'aperto , di cui l 'u l t ima, 
que l la trascorsa in c o m p a g n i a 
di amici , è stata la p i ù fred
da, n o n a p p a r e s t a n c o . E^li 
si a.ssocia v o l e n t i e r i agl i a m i 
ci, r i cambia augur i e fe l i c i 
tazioni . 

<« E' un uomo straordina
rio » d icono qu i . H a n n o ra
g ione . F i n o r a eg l i n o n h a dor
m i t o c h e d u e o t e a l r i fugio 
de l C h a r o o u a . poi ha r ipreso 
a r id i scendere . Quat tro ore 
per g i u n g e r e q u a g g i ù . U n e l o 
gio . ajvsieme a lu i . v a fatto 
a n c h e a l l e g u i d e frances i B e r 
n a r d i n e G e r y e al tor inese 
Ceresa c h e gli s o n o andat i in 
contro l u n g o la v i a n o r m a l e 
de l D r u per trovar lo su l la 
ve t ta . S o n o s tat i brav i . E r a n o 
partit i c o n i l cuore in go la 
perchè c r e d e v a n o di n o n tro
var lo p iù v i v o . 

A r r i v a n o t e l e g r a m m i s u te 
l e g r a m m i d a tut te l e parti 
d'Italia. D a M o n z a , la città 
d o v e B c n a t t i h a abi tato , il 
s indaco Z u c c a ha t e l e fona to 
che M o n z a è orgog l io sa ed 
e s u l t a p e r la p r o d i g i o s a i m 
presa. A B a r d c n e c c h i a . d o v e 
Bonat t i è g u i d a , gl i a m i c i s o 
n o in festa . 

S t a n o t t e B o n a t t i dormirà in 
u n a c a m e r e t t a tranqui l la e 
d o m a n i s a r à a T o r i n o : poi 
tornerà n e l l a v a l l e di Susti. 

GIULIO GORIA 

rotto della vetta, e avevo la 
corda c o - ' ghiacciala e attor-

Buon lavoro, quindi, ni poeti', da'nta per iì freddo che non 
e agli autori, buon lavoro so- j po:rVn n^nr'a. Ero già qua.d\nuto sempre buono, anche se 
prattutto al C a l e n d a r . i de. \inimer.-o nell'oscurità. Alloraìi! freddo, specialmente di not-
P o p o i o e c i ir i / i i ircrs i fn pò- \c(,n ,-j „,arfcl.To ho picchiatole, era intensissimo e il vento 
polare di Cattolica, che d o l | 5 ! , j ah

:a~cio, mi sono scavato* fischiava spesso con u ìu la f i 
Premio sono gli infalicibil' • una jucch-a e lì mi sono ac-\laccranii che accrescevano la 
artefici. j r ' i cc 'a 'o in affesa «fé; marti-1 sever i tà dei monti in cui mi 

FKANX'F.SCO ALICI no. A pochi metri da me scn- trovavo. Le scariche di pietre 

IL n \ZZl /I 1 1 \ 0 Cl)3/r8JKALE 

LA BOTTEGA DEI DISCHI 

Sciololi'liov propone 
11 IÌ incontro di scrittoli 
La proposta avanzata sul la 
nuova rivista soviet ica « Let

teratura straniera » 

P A R I G I , 23. — R a d i o M o 
sca , s e c o n d o u n a not iz ia r i 
ferita d a l T A N S A - A F P , ha a n 
n u n c i a t o c h e il f a m o s o s c r . t -
toro s o v i e t i c o M i c h a i l S C Ì D -
Iokhov . in u n a le t t era aperta 
indir izzata a l la n u o v a r.v.st 1 
sov ie t i ca Letteratura si~a-

p, s'eri'.x e 
j - r -r idc - ! . 
".'•'ir'.ri d 

>v,~ GÌ-J ccpne Ricci. 
'i-'.l'Az'Zhda Sog-

0 : r v ' ; - 7 . <ii?.-n-*.>-
:»/ d. ~if~:; > itì.ez^ro. a Vir-ir,, -,cr ,£ ; r,rr,a va'ti l'op
rino C ipo l iore prr . j cor.-.-! portti-iita r.'i « i m b u i r e ' l i " ' 
T'-e.i.i n ire cii II C o m u n e | prcrr.10 * az ione .e pe' li r»ie-
s> dis'cti » c > r ; . ; r r ; c . 0 e s yi c L 3 l e : : a ' \ oroo<:ò;lmenfc 

toerafìche siirnificava s«-n/*el-
tro cons iderar le va l ide artist i -
0.1 mon te. mentre, \ i c e \ o r « a . d i 
re c h e e*se e r a n o letterarie o 
teatrali s . .rninoara considerar
le ant iart i s t iche e mancata . 
QueMa battaci . . ! c o n t r o la • :azz:<o 
s c o n c a l a tura era bacata Ivo- artist .oo <\e}]i struttura. * >>" 
r i camente «u'.l.i o o n o f / i o ^ r j proprio do] *"o%mcn*o ri? «>*.i-
«lell 'autonom-a «?e! film 0 - : ' - ' V r'o'.'.'.in.» V. 
la teoria «lei « c i n e m a « ir.o-
mato^raf ico »; ed era a p p o p 
p a t a . non infr«%quontemento, 
a l l 'autori tà d i S. M. Efscn-

t.l.i r:-o«>r»Tta. 
-e. " 
a I 

« • v 1 

;a! i . i . 
0 » -
• i< . 

la ro in tocra / iore marxista 
dell'arte, a l la cu i ba«e non 
p u ò essere c h e l a razional i tà , 

E'izo / .' ."io y.-.rr,'o ycr 'e 
r o i nedii 11 T ro arti M-.^I.c 
bo l i - ~-_r ::'."•? Io r : v 
rl.c'.Cii t rnT,-r'.*-iZr~j. 

Sr,;o sicii S'-ci-taìaf 1 per 
^iTuf i 1 'e-jti^-.ti ; o^ri; £ : - ! »;ai.'o'"-o. 
:orc Rirr.Uli. noìCKCse: Ar-i quinta ediz,one per la nces ia 

'*-' Borcc!' . ire. f e i e « e ; ! d ia le t ta le , il Premio Catto-

r .on c r j n o 111 molti a sperare 
che i':r.Ltiafiva assumesse 

>r )iToporz>uni tanto rilevanti d.i 
j interessare un coù vasto set-

ore óc'.l'art''nente cvlrurate\ 
Giun'o alla svi 

mar 
GIorr-.Ti CcTr, ìiol'sar.o, 
R<-S.:Q D ' I D ' i ' n i Corro, i«-
guTc; Fra-.ccsco Di G i a m p i e 
tro, abruzzese: Pietro Grcs-
-'->, f n c s ' . n o ; Gnseppe Nan-
n. r o i i a c n ó l o ; iVcri ia .Yoro.j *iopoIire. bastino a l c u n e cifre: 
vene ta : Xcri Aspromonte, ro- r>er la pcc-ia sono pervenute 
me.gr.oio; Gtiisopne Pfcct, ro-
"iCpn'/.o: Prri'i i Domenico 
chioggloto; Nedo Prandi, mo 
dentse: Diega Russo Lo Pre
sti, .siciliana: Merio Grance-
gnolo Francese, s i c i l i ano; Li t 

i o . 
lica si e arricchito quest'an
no di ut roncorso per V tea
tro in d ialetto . Ad indicare 
n crescerne s-iccesso dellim 
Dortanie rassegna di cultura 

alla segreteria del Premio cir
ca 850 opere di 350 autori: 
per il teatro, H5 opere di ?.' 
autori; opere e autori di tut
te le provirce i ta l iane . Ora 
che le fatiche della g iur ia 

Il pianto itllt zitAlt 
-7.iteììe~ 1 er>gon rhiama-

1r, per fiij'f; definizione, le 
donre d. V zllepietra, paesi
no situato r?"« Tnon!*:;;.-»-; fri 
.c'jbtcro e ì .lettino, sotto •'. 
Mor.:e A-j;o-e, sede ai i.no\ 
f-a i p::i rr:'i«:i e pittoreschi 
Szr.tizr: del I.zzio. ed il pir.n-
:«> del le z.t.^.Ie e uno sa?;ta-
co'o di folklore e car*t yr» 
poiari che si ripete ojr.ì o i . io . i 
ri ircnte le Srtf.mai a -Santa.! 
por opera d- i > donn* appar-J 
te lenii ad air :ne ; :m:pho che 
di genera: o--- in generazioie 
s: f rsmin.- i j io q».'?ìro p r r i -
'.cg'o I czr.'.i. le musiche rd 
:l rituale che compo-icoio le 
spettacolo sc.o stali rccìitrz'i 
sul lucjo. e cura della RAI. 
dal maestro Colancchi . e in
citi su 11 «f.*rh: a 78 giri ad 
iniriarira della Discoteca di 
Stc:o Se è state recentemen
te offerta una audizione, ella 
presenza di .«furlioii, nel la Sa
la Borromini m Roma. 

Manca thtlonha 
L'i Sinfonia n. 3 in mi be

molle op. 9? di Schiunann è 
megl io nota in Italia come 
Renana, essendo stata scritta 
dopo un viaggio compiuto dal 

musicista sul Reno m occa
sione delle- celebrazioni por 
li consacrazione dea'Arcive-
szovo di Colon:i . Di o;sa esi
stevano finora numerose edi
zioni. fra le <;u ..1 le più :m-
p.>rt.»a:; giunte ;n Italia soao 
«i'.ioìla d i r e t n d'i i l i . ropouios 
i- «J.JPI..". i::r."-:\i d i Bruno 
\Va.:or. Or.. > queste due .-e 
no è n~^.u-.*-i u:. i v r z " , in 
c:?i por l i Ph.I.ps ria C . r l i 
Zeerh; oan '.2 oi..-.bor-z:r»nc 
ridili Cor.cer:^ebv.:w Orc.-.o-
sir.i ri. Arti$'crdri-.i L'ojt'rr. 
e contenuta :u*t » in un pre-
5- volo ra i croso lo ri 23 £.ri. 
a: d.^crcn fe ic . ta 

< OklahcMia > 

Con rara f^mp'^rinfa 
RCA he corr.ir.rt;::o a d :s :n- [ 
buire cnche in licl'-c. ir. ni. 
disco e -15 gir-, brui i s.-t-Ir: 
«felle note commedia musica
le Oklah ima di Richard Rod-
gers, cui tanfo successo + 
toccato in Italia e 1-1 rutto1 

ti mondo, dopo aver ragjiun-^ 
to a Seui York IJ rispettabile, 
czf'a di 244S r.-pìrcft<' J! d u c o ' 
è sic'o curato, per l'arrcn pi
mento e la scelta dei brani 
da Mcton Gould. eh? r i he 
compreso dicci fra 1 pezzi p:u 
importanti. 

Musica lirica 
L i RCA italiana annuncia 

n : :•.• r - o- - :ma I . nio^sa m 
cor..-.-.orcio tiolia Forza del de
sìi'. o d: Giuseppe Verdi n o l n 
ri ri 7 .o io ri: Arturo Toscani-
:.: con lOrche.v.ra d e l l i N 3 C 
r-i :'. Ro'jcr: Show Chor i ' e 
r .Trprc t i n-' sano Herva Xi'l-
.:. Claràm^y Turno!.. J i n 
i o c r e . Robert Mcrr.I o Xor-
*i. n Scot* I /o -^ra :r.tcra è 
: i i ! - ' r . .: ! :« :n 
<C!2RO!5', C-Tv 

d:=chi. 

i-:ii 

e del P. Iror. 
1 t r.r.c^.ma 1 
. V : - f : n - i?i: 

! Z '.'•• 

- ì-.1\ 
Ì.7Ì0-" 
rr'Iy 

v i n i *,v<--te cam-'» yro-
-*•» Y:c-->r:T de T.05 An-
d rcc."*-> a .0: T:*o 

r'sr>^;. A n n i M i r i i C inz i i . 
Rt*;- -o Frcolar.:. Arturo L i ' 
P.-.r*i e M i r i i Hudor. O-che-
! ' n e coro sono quo.ii del 
To 1T0 i^il'Opora rif R ^ i , 
ri.r-ti ria G.ir.-indnea Gav>2-
zo-.. con la collaborazione de! 
n.aeàtro rì*l coro Giuseppe 
Cir>?i L'odora o in t:e ra.-
crorolco «QI'ALP lC012-3-;> 

Per chi ami il jazz 
L'rdi'ma ed'.z-one .;:i..;ra d.: 

roi del 're dsl jazz - Lou'« 
-Arms:ron.7 o quella d e l l j Phi-
Lp* co'.toncr.te ben undici 

breri . tutti composti dzl jaz
zista negro. Essi appartengo
no ci repertorio classico di 
LOLÌS .4nnirronq. che ha vo-
l-ito escludere da questo di
sco le più recenti e mer.o 
?• vilificane* prestazioni, e 
particolarmente quei rifaci
menti di canzonette che par-
troppo hanno costituito no
tevole parte della sua produ
zione m questi anni. Sei mi
crosolco. di recente incalo
rì (1954). sono accanto ed 
Armaroia Trummij Your.g 
Rarney Bigard, BiHy Ky!=r. 
.-Irrell Shzic. Berreit Deems 
e VeJma Middleton (Ph-.Uvs 
3 070:S hi. 

Mattea irffrra 
Il consueto premio (spet

tante ad autore, interprete. 
venditore ed acquirente» che 
l i Cetra usa a,*se?nare a i 
orni mi l iones imo suo disco 
faviirato è toccato quest'anno 
a Cora «ora è arrirato ti 
rernbot interpretato dai Quar

t i ichail Sciolokhov, l'autore 
de l « Placido Don » e dei 
« Olssodatori ». ano tra i rap
presentanti p iò signif icativi 
del la narrativa mondiale con

temporanea 

nioro . • p r o p o n e la c r e a z i o n a 
d: u n a « t a v o l a ro tonda » di 
scri t tori a p p a r t e n e n t i a tut t i 
i P a e s i . 

« E q u e s t o — a f f e r m a S c i o 
l o k h o v — il m e z » o m i g l . o r e 
p e r s v i l u p p a r e l e re laz ion i 
tra gli scr i t tor i s o v i e t i c i e 
que l l i s t ran ier i . C e r t a m e n t e 
si r n a n ^ e s t e r a n n o d i v e r g e n -

to-to Cetra La se-onda " fac- M n e - e n ^ ' r e o p i n i o n i , m.^ 
nata de l d i w , e occupata dal r iuso . remo a c o m p r e n d e r c i s u 
i . venditore di / ;chi d'Indie u ^ p u n t o e s s e n z i a l e : il n o s t r o 
.nl'r.i canzone ispirata dalla 
S t c i h i e sempre per l'inter
pretazione de l Quartetto (Ce
tra D C 5992>. 

des:d«?r.o d i s e r v i r e g a u o -
m.m. Sono pertanto convinta 
che riusciremo a trovare un 
linguaggio comune K 
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DOPO IL FALLIMENTO DELLA «MEDIAZIONE» REBECCHINI 

Oggi l'incontro decisivo 
per la vertenza ali ATA C 

'Animata assemblea alla Camera del Lavoro - Il punto sulle 
trattative - Riconvocati per questa sera gli attivisti sindacali 

La «mediazione» del Sinda
co, nella nota vertenra dei 
tranvieri dell'ATACt può con
siderarsi miseramente fallita. 

«Funziono negativa « defini
sce il comunicato diramato ieri 
sera dal sindacati della CGIL 
e dell'UIL quella svolto da Re-
becchini in questa delicata vi
cenda. « n Sindaco — precisa 
il comunicato — più che ope
rare per una conciliazione fra 
le parti, si è preoccupato di 
difendere e riconfermare la 
posizione assunta precedente
mente dalla Giunta comunale*.. 

Di fronte a questa riconfer
mata involuzione delle tratta
tive particolarmente animata 
appariva, alle 18 di Ieri sera, 
la riunione degli attivisti del
l'AT AC, convocata alla Came
ra del Lavoro dal sindacati 
della CGIL e dell'UIL. 

I rappresentanti dei diversi 
luoghi di lavoro hanno riferito 
aiil fermento che domina tutti 
i settori dell'importante azien
da tranviaria, esprimendo nuo
vamente il proposito della ca
tegoria di non deflettere dalla 
azione sinché non si giunga ad 
una soluzione soddisfacente 
della vertenza. 

Ogni decisione è stata co
munque rinviata a questa sera: 
gli attivisti sindacali torneran
no ad incontrarsi e promuove
ranno l'azione che sembrerà 
più opportuna, dopo aver cono
sciuto l'esito dell'ultimo abboc
camento del sindacati con la 
Amministrazione della ATAC, 
annunciata per questa mattine 
alle ore 9. 

Un giudizio fortemente «eve
ro è stato espresso nei riguardi 
del sindaco Rebecchini, il qua
le ha tolto dalle mani della 
Direzione aziendale il timone 
delle trattative, con il prete
sto della «mediazione», rive
latasi poi solo una meschina 
via d'uscita per rigettare le 
richieste del tranvieri. Sia la 
Amministrazione aziendale che 
il Sindaco sono stati costretti, 
nel corso dell'aspra agitazione, 
a riconoscere Ja validità delle 
rivendicazioni doi tranvieri 
non solo per quanto concerne 
la pesantezza dei turni di la
voro, ma anche per c'ò che 
riguarda il miglioramento del
l'applicazione dell'-inceutivo •>. 
Il problema che adeaso si po
ne è quello della fissazione del. 
la somma «una tantum» da 
corrispondere ai tranvieri qua-
Jo compenso forfettario per 1 
donni subiti a causa della per-
?iale applicazione dell'* Incen
tivo». e il nuovo criterio da 
adottare per questa applicazio
ne. Tradotto in termini econo
mici, questo nuovo critsr'o, che 
è quello che più equamente 
applica l'accordo stipulilo al
cuni anni addietro, dovrà si 

gniflcore un miglioramento, che 
potrebbe giungere sino alle 
1000 lire mensili a tssta. Sulla 
entità di questa cifro è accesa 
la discussione, oltre che *u 
quella « uno tantum »: • giu
dizio degli osservatori, tutta
via, sembra che questo nuovo e 
più equo criterio del calcolo 
deU'«incentivo» racchiuda eie. 
menti di maggiore interesse: 
esso servirà nel futuro »»rà un 
miglioramento acquisito, non 
durerà una Fola stagione, ma 
farà parte della paga con tutti 
i vantaggi relativi. E* chiaro 
che 1 rappresentanti sindacali 
si batteranno perche si possa 
giungere al massimo di questa 
cifra; ed è chiaro, altresì che 
1 rappresentanti dell'azienda 
non potranno opporre argo
menti validi a questa richiesta 
sol che si consideri 11 grave 
danno subito dni tranvieri in 
questi anni, per la parziale 
applicazione dell'accordo sullo 
«incentivo». Le stesse consi
derazioni valgono per quel che 
concerne la richiesta dai com
penso « una tantum », e perchè 
esso non sia di irrisoria misu
ra gli esponenti sindacali oggi 
3Ì batteranno, 

Per quanto si riferisce, inol
tre, ella pesantezza del turni 
di servizio, la soluzione sem
bra profilarsi tenuto conto che 
l'azienda e i l sindaco hanno 
accettato di nominare una 
commissione paritetica con il 
compito di formulare rapida
mente le correzioni e gli ag
giustamenti imposti dalla »i 
tua rione. 

Un elemento che vale sotto
lineare è stato ampiamente di
battuto nell'incontro degli at
tivisti sindacali: è ormai chia
ro a tutti che il gindneo e 
l'Amministrazione della ATAC 
sono in ansiosa atteaa di un 
qualunque pretesto per ritocca
re le tariffe ed infliggere un 
nuovo colpo «gli utenti. La mi
sura in cui stono state conte
nute le richieste • lo svolgi
mento della trattativa hanno 
ribadito che ogni Impennata 
In tal senso non troverebbe 
nessuna giustificazione obiet
tiva. 

La parola è adesso agli espo
nenti aziendali: da quello che 
loro oggi diranno dipende se 
i tranvieri saranno costretti o 
meno ad effettuare nuovi scio
peri. 

crociera che vengono organiz
zati durante il corrente anno 
secondo il programma, che se
gue: Bolzano - Monaco - Inn-
sbruck - Bolzano dall'I 1 al 14 
settembre. Milano - Lucerna -
Interlaken - Berna - Neuchatol 
- Losanna - Milano dall'I al (i 
settembre. Torino- Parigi - Lori-
dra Parigi - Torino dal 3 al
l'i 1 settembre. 

Lo prenotazioni da effettuar
si 13 giorni prima dalla par
tenza di ogni treno »i ricevono 
presso l'Ufficio Turismo dell'E-
NAL Provinciale di Roma - Via 
Piemonte «8, tei. 460 685. 

Attivo dei ferrovieri 
Questa sera * annunciata Io 

riunione dell'attivo sindacalo 
dei ferrovieri. La riunione avrà 
luogo alle 18, in sede per di
scutere sull'attività da svolge
re in riferimento alla vertenza 
sul conglobamento. 
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Le poche «ocre il'actiu.i culliti- nei due giorni passali 
li unno riempito a. tanti il cuore ili spirai i / iu 1 tanti 

s iamo noi che abbiamo por.i ariiua ili i-usa. Pentole, re
cipienti ili ogni tipo, vaselli- il.» hanno... tutto è buono 
prr riparavo alla magra, ilei riloriilnicnto idrico. Pur
troppo, fc piovuto in misura troppo scarsa per levarci la 
fcete. Una xoddisla/ ionc misera, ina qualcosa di più del 
raro l iquido elio il Sindaco Itcliecchinl ha t>upiito dare 

alla cittadinanza In bette an-.ii di Amministrazione 

SCIAGURA SUL LAVORO ALLA BORGATA DEL TRULLO 

Un edile ucciso da una trave 
precipitata da un'impalcatura 

Inutile e disperato avvertimento daWalto dei ponteggi — La 
• morte sopravvenuta poco dopo il ricovero all'ospedale S. Camillo 

Treni eroderà 
organizzati MENAI 

L'ENAL è stato interessato 
dal Ministero dei Trasporti a 
collaborare per la propaganda 
e la realizzazione dei suoi treni 

Un mortale infortunio su) 
lavoro è avvenuto ieri matti
na in un cantiere edile alla 
borgata del Trullo. Un ope
raio e stato colpito al capo da 
una trave precipitata da 15 
metri di altezza ed è deceduto 
poche ore dopo al San Camillo 
dove era stato ricoverato. 

Il manovale Gaetano D'Ales
sio di 47 anni, abitante al lot
to decimo della stessa borgata. 
era intento al suo lavoro alla 
base di un edificio in costru
zione quando è accaduto i l ful
mineo incidente. Dall'alto di 
un'impalcatura, per cause non 
ancora accertate, è piombata 
giù una pesante trave di le 
gno. 

Inutilmente gli operai che si 
trovavano sul ponteggio han
no gridato verno il basso per 
avvertire gli altri del pericolo 
I rumori del cantiere hanno 
impedito al D'Alessio di udire 
le grida e quindi di porsi in 
salvo tempestivamente. 

Quanti hanno assistito impo
tenti alla sciagura sono accor-

COSTITUENDO UN FALSO « COMITATO PRO DISPERSI IN GUERRA » 
» 

Trutta cinquanta disoccupati 
con ii miraggio di un impiego 
Il sedicente commendatore attivamente ricercato dai carabinieri 

I carabinieri della stazione di 
piazza Venezia hanno interrotto 
la losca attività truffaldina di 
un individuo che, speculando 
sulla disoccupazione e sul sen
timento umano che anima ogni 
cittadino nel confronti dei di
spersi in guerra, aveva esco
gitato un sistema per vivere ed 
-'«rricchirsi alle spalle del pros
simo. 

L'uomo, certo Francesco Vomi
tola di 45 anni da Bari, è tut
tora latitante e viene attiva
mente ricercato dalla polizia. 

Egli, trasferitosi a Roma al
cuni anni fa e preso alloggio 
presso la famiglisi Plescia. in 
via della Stazione Tuscolana 
n. 21. si era autoinsignlto del-
l'onoreficenza di « commenda
tore- e, nell'aprile scorso, ave
va impiantato in via del Boc-
coccio n. 8 un ufficio dove *i 
svolgeva l'attività di un inesi
stente .-Comitato per le ono
ranze ai dispersi In guerra». 

In particolare, Francesco 
Ventola, servendosi di annun

ci economici o di altri mezzi 
aveva offerto lavoro a circa 
50 persone chiedendo loro in 
cambio delle «cauzioni garan-
Utissime » per somme comprese 
fra le 50 e le 400 mila lire. In 
breve tempo l'organico dello 
ufficio fu al completo ed il por
tafoglio del « commendatore » 
si rigonfiò di oltre 4 milioni 
di lire. 

Gli impiegati, d ie avevano il 
compito di vendere per le vie 
della citta artistiche cartoline 
e raccogliere in questo modo i 
fondi necessari per le «ono
ranze ai dispersi in guerra»-, 
avrebbero dovuto percepire, co
me stabilito all'atto dell'assun
zione, 30 mila lire mensili, ol
tre al 3 per cento sul valore 
delle cartoline smerciate. Na
turalmente. o con un pretesto o 
con raltro. essi non ricevettero 
mai lo stipendio. Da notare che 
la maggior parte dei dipendenti 
d*l Ventola erano da molti 
anni disoccupati e. in quell'an
nuncio economico, avevano vi-

In fin di vita un bimbo 
caduto con fa sorellina 

I familiari preferiscono non ricove
rare la piccola vittima dell' incidente 

sto i l toccasana della loro tri
ste s i tuazione e si erano perciò 
affrettati, disfacendosi perfino 
d'oggetti d i famiglia e di pr ima 
necessita. * procurarsi con 
ogni mezzo la - garantitisslma 
cauzione r.. 

Cosi i l « Comitato per re 
onoranze ai dispersi in guerra 
di R o m a » e l e sue succursali 
di Catania, Bari. Caserta e Rie
ti, create anche queste per 
esclusivo uso e consumo del 
• commendatore - Ventola, fun
zionarono per alcuni mes i per
mettendo al loro ideatore una 
dispendiosissima vita e l'acqui
sto di una lussuosa fuori serie . 
Alcuni giorni fa, però i l v e r o 
«Comita to per l e onoranze ai 
dispers i . . che ha sede a Milano 
e che eserci ta legalmente la sua 
funzione distribuendo l e carto
l ine p e r la raccolta dei fondi 
tramite una organizzazione pub
blicitaria espressamente ó>Ie-| 
gata. s i r ivolse alla polizia, la 
quale fece in breve tempo luce] 
sulla filantropica attività del 
« commendatore ». 

Al pr imo spirare del vento 
infido. Francesco Ventola affidò 
le redini dell'ufficio alla sua 
segretaria particolare, signori
na Ivana Archett i , dimorante 
al v i a l e Parìoi i 3 , e prese il 
largo. 

C o m e abbiamo detto, egli è 
att ivamente ricercato dai cara
binieri . 

Fi od hanno sollevati) del ica
tamente l'operaio, esanime in 
una pozza di sangue, adagian
dolo su un'auto Al San Ca
millo ven iva ricoverato in con
dizioni disperate avendo ri
portato la probabile frattura 
del cranio, la frattura della 
mandibola e numerose altre 
lesioni. Purtroppo, malgrado 
le cure prodigatigli dal sani
tari. Gaetano D'Alessio cessa
va di v ivere alle or" 13,30. 

Cade dal trattore 
un bracciante a Passoscuro 
Il bracciante Vincenzo Tari 

d i 30 anni, attualmente alle di
pendente del la tenuta Labelli, 
al Km. 31 del la statale Aure-
lia, è caduto ieri dal trattore 
prociurendosi l ievi ferite. Al
l'ospedale San Giovanni è sta
to giudicato guaribile in .'! gg 
5. v. 

Per vedere un film 
•danno fuoco al cinema 

Alcuni bambini penetrati 
l'altro ieri nel la cabina di 
proiezione dell 'unico c inema di 
Istia Ant ica , con l'intento di 
€ vis ionare » una pellicola c ine
matografica. Malauguratamen
te. invece , hanno provocato un 
corto circuito d i e appiccava il 
fuoco al locale. 

I Vigil i del Fuoco, pronta
mente intervenut i , hanno in 
breve circoscritto e domato lo 
incendio. I danni sono l imitati 

chea e. Franco Scutiirinl di 20 
(ir.ni. Abitante Ir. v u Savona 7. 
e C'esimo SuUiE.tno. di 18 an
ni. domiciliato 1:1 \ i a Varese 3. 

E' deceduto ieri 
il prof. Ettore Rossi 

.Si è .spento ieri n prof. Ettore 
rtos.-»i. oidlnurlo <ll Mntuu e let
teratura turca m-Uit Facoltà di 
Lettere e Filosofia. I Umerali 
.11111*1110 luogo o£';l alle 11.30. 
j.ai tendo dilli'ubuu/.ione delio 
Estinto. In viale Aventino 88. 

Ossa umane rinvenute 
in via Porta Pertusa 

Alcune ossa umane «0110 s la
te r invenute al le 14.30 di ieri 
durante dei lavori di sterro in 
via Porta Pertusa. Il r inveni
mento è stato effettuato dal 
terrazziere Mariano Trenta, 
abitante in via del le Al lodole , 
mentre lavorava alla posa di 
alcuni cavi per conto del-
l 'ACEA. Le ossa sono state tra
sferite all 'Istituto di medicina 
legai? per gli esami del ca-so. 

l*n bambino di soli tre mesi 
b rimasto ieri gravemente fe
rito in seguito ad una caduta 
della sorellina che lo stava 
portando in braccio. 

La disgrazia si è verificata 
in un'osteria di via Nino Bizio. 
di proprietà della mamma dei 
due ragazzi. La bambina, San
dra Barchiesi di 6 anni, aveva 
preso in braccio il fratellino 
Enrico e si accingeva a risali
re le scale della cantina quan
do, improvvisamente, scivola
va ruzzolando uno dopo l'al
tro i gradini già percorsi. Men
tre ella se la cavava con con
tusioni di poco conto, il pic-
E l o riportava gravi ferite 

nto che, al Policlinico, veni
va giudicato in imminente pe
rìcolo di vita. 

Malgrado i consigli dei sa
nitari, i genitori si sono ri
fiutati di lasciai» i l bambino 

in ospedale, preferendo farlo 
trasportare alla loro abitazione. 
in via Mazzoni 36. 

Percuote a sangue 
la propria suocera 

Una donna è stai* pcicuawa 
ieri dal proprio genero in mo
do tanto brutale d* dover essere 
ricoverata al San Giovanni con 
prognosi di 00 giórni. 

Là m e « è verificata ti» via 
Tabarrtnt e via Berruòa. Teresa, 
Nordi. in Fral«oni. di 48 anni 
— che In quel luogo gestisce 
un piccolo chiosco — è stata 
awlctnau «Ja certo Pietro Cal
cioli. marito della figlia Maria. 
dalia quale pero e Reparato ie-
g»!inent9. I due hanno dato luo
go ad una ecceatasim* discus
sione, ed Infine u OUetori ha 
percosso a «angue Mk •uoofra 

I soliti « pappagalli » 
Per n.ol^srie mi u n i Rtcì.if.e 

donna «• sU.ta eiewita contrav
venzione al Merino- Viru-tr./o 
Gkmge«>p<*ro. domiciliato m \ i a 
Corio'.ario 45.. I/cp».so<?io è avve
nuto in \ ia de"..e rcrrr.o di Dio-
c:e7jnr.o In circcvar.re n m i o -
ghe i ,rto stnti multai: ir. p-.oz-
i7-V.r t'.c.'.i- C'ares'zP. n W.;a JV>r-

Lutto 
I compagni della sez ione di 

Ponte •Nlilvio, annunciano con 
dolore la morte del compagno 
Leandro Annarunii , segretario 
della 3 a cel lula, avvenuta il 
del la terza cel lula, avvenuta 
ieri in eguito ad un grave 

Alla famiglia g iungano le 
commosse condogl ianze de l l e 
se / ioni Ponte Milv io e Trion
fale e n o ì r c . 

UNO SCONOSCIUTO IMPAZZITO 

Mette a soqquadro 
l'ambasciata U.S.A. 
E' staio immobilizzato a fatica dai VY.FK. 
e ricoverato alla clinica neuropsichintrica 

Uno sconosciuto dell'appi 
rente età di circa 40 anni, ha 
messo ieri mattina a aoqqua 
dro gli uffici dell'ambasciata 
americana a Palazzo Marghe 
rita. Per ristabilire la cairn» 
sono dovuti intervenire 1 Vi 
giti del Fuoco • numerosi a 
genti del commissariato di Ca 
stro Pretorio, i quali, dopo non 
pochi sforzi, hanno immobiliz
zato l'energumeno facendogli 
indossare una camicia di forza. 

Egli è stato trasportato al 
policlinico e ricoverato nella 
clinica neuropsichiatrica. Non 
gli sono stati trovati in dosso 
documenti di sorta, per cui non 
è stato possibile procedere ali 
sua identificazione; indagini in 
tal senso sono in corso. 

Il fatto si è vtrificato verso 
le ore 12. A quell'ora, infatti, 
un uomo si è presentato alla 
ambasciata e, senza chiedere 
alcuna indicazione agli uscie
ri. si è inoltrato nel corridoio 
ed ha raggiunto gli uffici po
sti al primo piano dell'edificio. 
Qui. come se fosse stato colto 
da improvvisa pazzia, ha co
minciato a gridare in inglese 
frasi senza senso, dibattendosi 
come un ossesso « colpendo 
con calci e pugni quanti ten
tavano di Bvvicinarglisi nel 
tentativo di calmarlo. 

Quind ilo sconosciuto, sem
pre più infuriato, ha comincia
to a sfasciare i mobili del lo
cale dove si trovava, scaraven
tando nel corridoio tutti gli 
oggetti che aveva • portata di 
mano. 

Si rendeva così necessario lo 
intervento dei Vigili del Fuoco. 

Si knpattna un cacciatore 
sulla via Prenesttoa 

Il cacciatore Raffaele Cacloli 
di 44 anni, abitante in via della 
Robinie 97. si è autolmpallinato 
alle 10.90 di ieri in località San 
Vittorio Romano. 

Il Cacioli, infatti, mentre per
correva la vìa PreneMina, e 
caduto da una spalletta; nel
l'urto con il terreno, il fucile 
che portava ad armacollo è •• 
aploso ferendolo al volto ed al 
torace. 

Lo sfortunato seguace di Dia-
ua «e la caverà in 10 gì», s. e. 

Rubava i pacchi postali 
che doveva recapitare 

Il fattorino postala Marcello 
Pace, domiciliato in via Prane-
stina 42. è stato tratto in ar
resto dalla polizia e denuncia
to all'autorità giudiziaria per 
malversazione. 

Il Pace, infatti, è stato ri
tenuto responsabile del furto 
di numerosi pacchi postali che 
doveva consegnare a domici
lio. Egli è stato colto in fla

grante da alcuni agenti di Pub
blica Sicurezza, apportati alla 
Stazione Termini in seguito al
la denuncia sporta da nume
rosa personec he lamentavano 
la mancata consegna di colli 
loro spediti per ferrovia. 

Una comparsa ferita 
per « Guerra e pace » 

Ieri alle 14, nell'interno degli 
stabilimenti di Cinecittà, una 
comparsa è rimasta seriamente 
infortunata durunte le riprese 
del film « Guerra e pace ». 11 
cavolleri?zo Luigi Padovani di 
41 anni, abitante in viale Eri
trea JM5, è stato disarcionato ed 
è piombato rovinosamente a 
terra. All'ospedale S. Giovanni. 
ove e stato accompagnato di 
urgenza, il Padovani ne avrà 
per 40 giorni 

S E T T E COLLI 

ATAC rarefatta 
Pare che le statistiche del-

l'ATAC stabiliscano una ra
refazione dei passeggeri in 
un certo periodo dell'estate 
eh* coincide press'a poco con 
quello attuale. Non voglia
mo discutere la sincerità di 
queste rilevazioni statistiche. 
E* vero che per la gente che 
può, questo a il periodo di 
più intense vacanze. Anche 
le automobili circolano in 
numero minore per la città, 
tanto è vero che la circola
zione risulta indubbiamente 
più snella e veloce. 

Abbiamo tuttavia la sensa
zione che da questa consta
tazione l'azienda faccia di
scendere conseguenze esage
rate per ciò che concerne il 
numero delle vetture in cir
colazione. Diminuisce il nu
mero dei passeggeri — dico
no all'ATAC — e deve di
minuire per ovvie ragioni il 
numero dei filobus, degli au
tobus e dei tram in servizio. 
L'impreiwione nostra è che le 
vetture diminuiscano troppo 
e che il rapporto fra il nu
mero dei passeggeri che ri
mangono a Roma e le vettu
re non sia ben proporziona
to. Accade cosi, per esempio. 
che un « 75 » bisogna aspet
tarlo per dieci minuti buoni. 
se tutto va bene, allo stesso 
modo di un « 70 ». ecc.. ecc. 
Ma forse all'ATAC hanno 
pensato di stabilire un giu
sto equilibrio fra l'insuffi
cienza delle vetture in perio
do di e normrle » frequenza 
e in periodo estivo. Il risul
tato è che le vetture non ba
stano né d'inverno né d'esta
te, quando, almeno, si po
trebbe viaggiare un po' più 
comodi. I conti statistici tor
nane sempre. 

Slancio del Partito nelle aziende 
per la sottoscrizione per r Unita 

Domani i convegni dei dirigenti delle cellule aziendali e dei 
comunisti delle Commissioni Interne e dei direttivi sindacali 

Come Sia è stato annuncia
to domani a v r a n n o lungo i 
convegni dei dir igenti de l l e cel
lule aziendali e dei comunis t i 
de l le commiss ioni interne e dei 
comitat i dirett ivi s indacal i per 
esaminare l'apporto che i la 
voratori d e v o n o dare alla cam
pagna del Mese del la s tampa e 
i compit i particolari che si pon-
Sono al nostro Part i to nei luo-
«hi di lavoro. I c o n v e g n i sa
ranno S'occasiono per fare un 
primo bi lancio de; success i già 
t a s ^ u n t i ne l l f aziende e per 
realizzare altri importante o-
biett ivi in vista del l 'apertura 
ufficiale del Mese, previs ta per 
il 4 se t tembre . 

S iamo in «rado intanto di 
annunciare i primi significativi 
risultati ngtr .uni i « a alcune 
ce l lu le az iendal i de l l e qual i ci 
sono pervenut i i dat i . Part ico
larmente importante il succes
so della ce l lula Reparto Forni 
del la Romana Gas . che ha già 

Assemblea generate 
dei panettieri 

Come era stato annunciato. 
1 panettieri romani, in vista 
della manifestazione a carat 
tere nazionale per il rinnovo 
del contratto e il rispetto del
la legge sul collocamento, 5! 
riuniranno questa sera alle ore 
18 ali* Camera de! Lavoro. 

La manifestazione <i svolgerà 
domani in tutte !e province. 
con le modalità ritenute, luo
go per luogo, più efficienti. 

Nozze d'argento 
Evelino Tesi, della Commis

sione interim dell'ATAC di Tu
scolana. e la sua compa.ma 
Giuseppina Paffi hanno festeg
giato le loro nozze d'argento 

Alla coppie giungano gli au
guri dei compagni tranvieri e 
del giornale 

Picco hi ci'OÈiuca 
IL GIORNO 
— Oggi, merrolcdì 21 annoto <C3£-
129» S. Bartolomeo II sole «-orc^ 
alle 5.33 e tramonta alle 19.I3 
— Bollettino d«no;ralì«"o. N.iti: 
maschi 40_ femnv.ne "VT. Morti: 
maschi 31* lemm.nc 17. Matri
moni 3J». 
— Bollettino tnetrorolesico. Tem
peratura <li i^ri" rmr.. :'.-..-» lrt.3. 
massima 31.5 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RAR.IO - Programma nazio
nale: Ore 13 Musica sintonica; 
21 < Federa » «Il U. Giordano. 
Secondo programma: Ore 21 
Quartetto Cctr.». Terzo program
ma: Ore 20.15 Concerto di ceni 
sera; 21 .H\ I dialoghi rii fiatone : 
Fedro: 2^.25 Ui.tr.tctto 1i !.. Hoc-
cher.nl 
— CINEMA: * L'ultimo «.witc • 
al Reale: < Roma ritta aperta > 
airKspona: « Signori in carroz
za » al Principe: « Il liiin-c ros
so » aU'Augustu«. Castello; « I\ a-
nhoe » all'Ausonia; « Ore X; col
po sensazionale » al Cristallo. 
Diana; » Fronte del porto - al-
rilollyweod. Vittoria: « L'ultimo 
anarhe » al Platino; « Le r a w v c 
di piazza di Spasila > all'Are.in 
Ijmrrnttna 
QITE 
— l'na ;ita a For:ma. Gact.-;. 
Terraciia organu/a CENAI, per 
domenica prossima. La partenza 
avrà luogo alle 7 da piazza Ese
dra (lato chiesa S.M. degli An

noili in Autopullman. Il ritorno 
»• i:i\ .«t.« por le ore 20.30. La 
qi.ol-, 01 partecipazione * **' "re 
IS.-u a persoaa_ Per iscrizioni ed 
•ulteriori informazioni rivolgersi 
in via Piemonte 63. tei. 460 S?3. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— In rcnsecnenzJ» del lavori di 
corruzione della sal lena det 
pubblici servizi in via Ccrnaia 
„• dei lavori di riparazione della 
pavimcrtaxior.e stradale al lar-
co di S. Susanna, le linee 39 e 
SO. da oggi verranno deviate sui 
seguenti percorsi: LINEA 38: 
da via Quintino Sella a piazza 
dei Cinquecento seguirà nei due 
sensi di marcia via XX Settem
bre via Gnito. p. Indipendenza. 
Ma Solferina, p. dei Cinquecen
to. I.IXKA fA: nel solo scn«o di 
rrarcn vor«o piazza G. Belli, da 
via XX S<ttem*»re rievrera per 
via Quintino Sella, via S^llustia-
r.a v;a S Ba-iho. p. Barberini 
•nrti rorrnale. 
— A ratina dei lavori stradali. 
puzza dell'Indipendenza sari 
» barrata al Iranico ordinarlo nel
la rartita nrrabile da via Cur
vatone s via Goito 
VARIE 
— il Z settembre alle ere 15 avrà 
;'i»7..i rrc<._-, rufiii-io pacchi ine
ritati eli Ko:.ia-Ost:ense — \ i a 
Mormorata - \% vendita all'asta 
del contenuto det parchi ìnesi-
tati che hanno compiuto I» pre
scritta giaccnra. 

superato il suo obiettivo finale 
e si è posta decisamente alla 
testa delle altre cellule dei ga
sisti. Meritevole di segnalazio
ne è anche la cellula della SRE 
che ha già raccolto la cifra 
di 115.000 lire sulle 160.000 di 
obiettivo. 

Altri risultati importanti so
no stati raggiunti al Mattatoio 
(70.000 lire). all'ATAC perno-
naie viaggiante Mazzini (60.000 
lire). all'ATAC Operai Mazzini 
(32.000 lire), alla Cassa Mutua 
ATAC (35.000 lire), alle Offici
ne centrali ATAC (60.000 lire), 
al Forlanini (60.000 lire), alla 
FF.RAM (16.000 lire) 

Nel corso dei convegni di 
domani saranno anche presi 
dalle varie cellule impegni di 
attività per la diffusione gior
naliera dell'Unità e per la con
quista di centinaia di nuovi 
lettori nei luoghi d: lavoro 

I convegni sono indetti, per 
le ore 18.30 di domani nelle se
guenti sezioni; 

press* I» se Miss* Meati (via 
Frangipane 40) per i metallur
gie*. i chimici, ì poligrafici, gli 
alimentaristi (Relatore Fran
co Coppa); 

in Federasi**? (P:azra S 
Andrea della Valle 3) per » 
tramvieri. i gasisti, gli - lettri
ci. i telefonici, gli aquedottìsti 
(Relatore Fernando Di Giulio): 

presso Is sesisae Mscss (via 
Castelfìdardo 51) per i f*rr»-
v;eri. i postelegrafonici, statali. 
entt locali, parastatali, ospeda 
lieri. sanatoriali, bancari, assi
curatori (Relatore Ugo Veter») 

Per il mese 
Contlnaano le rianl««| dei 

romanisti di Soma e della 
provincia per II land* del 
Mese della staaasa cotspasJst*-
Oscl alle ore l » j s II ••—•• 
gno Fernando Di Giallo. 
membro del Cessila»» cen
trale. parlerà In asscssMe» 
ai ronttntistl dell* s a l i 
Galliano. Altre rIasioni 
no Isog*. *esss>re 
Trionfale alle «re M co» 1* 
parteeipasfone del 1 smsagsa 
Leoni; a S. Vito ssseasMea 
alle ore *• (interverrà 11 issa 
pagno Panicelo) e s Oenasrs-
no alle ore 2* con l ' interrato 
del compagno Frano» Coppa 
della segreteria della Fede
razione. 

Oggi sl le ore St attivo a 
Tlbartina (Mariai). 

Domani avranno luogo le 
seguenti manifestazioni: For-
melk> ere 2»; a Centorelle 
In VI» delle Ciliegie comizio 
alle ore 18,3*; sempre » Cen-
tocelle la Piazza dei Pioppi 
eomlsio alle ore lgJO. Infine, 
sempre domani avrà luogo 
ma» assemblea per la conse
gna della coppa dell'Unità 
« Bartolsrcl » a Pietraia.!* 
(stsparelli). 

RADIO e TV 
Mercoledì 24 ,\?.*^o 

PROGRAMMA NAZIONAl-E: 
1. «. ì \ 14. 30.50. 2-.I5: Ct'orna-
le radio — 12.15: Xeilo i*vnn-
•i e U ma orcfarvtm — fy.fi: 
Albsia mancale — ifc.«: Vara
ti maaioale — IS: Mu«ira »m-
fostea — IS.?0: UnÌT«.«»»à in-
trro«auiMlc Guglielmo Marconi 
— IMI: Orehewm MiUei-jci — 
IS.W: Con/Ture celebri — 19.4V 
A*peMi e n««rati di ri'a na-
Ksaa — 20: Walter Coli e la 
na orcfcevu* — 21: Il trenino 
dei motivi; Stagione lirica della 
RadxKeV » wwtiw Italiana; Fedo-
f* — 25.15: Mwtioi da bailo — 
24: Ultime tx>n»ie. 

5TTCOXDO PROGRAM»! ••: — 
IV» . 15. 15: G*>r»a!e «d io — 
».*»: Oreb«*tra C*r?nk — l>: 
Orefcettr* Ferrari: Alb i» decle 
frarise — 14: Il enalapnore; 
I tlau'ii della o>a«ica le^r^ra 
— I4>>; li d'embolo — I*: P»<-
«•rr» • «erittori — IV*": M I W J 
pec tr» e l i — tr.«5: r«»3<^:o ir. 
ammalar* — !»: lj% <jm*i <ì 
LaTtuBermivir — lO/Vi; Vigilio 
Pivbeaì e fct «3» o-cartr* — 
ÌO: Rad>mrr« — P̂.%1- l! trea; 
»>a d« aioli»-:; C»3/«wi t»rrwa»» 
te al IH Ferriira! napoltrlaan 
l<S«5 — 2i: U fvccohrM-.ao ff-ilro 
«lei Q U S M I O Cetra — 22: Usa 
raerr» per lo t:o Tnoi — 2^ 
2V0: Sif»»rje»to; A rn« «prate 

TERZO PROGRAMMA: — l« 
A od ré Iriiret — IVO: In Ra» 
•ez»a — 20: L"iinI;ca:ore eoo-
BATTI iro — 2*».I5: Coacerfo «1: 
«irai «rr» — 31: Il Giora»le iW 
Terrò — 2131: PitVolor'e e p«i 
orrori d'aranrmtrdMi — 2t.*C 
Fedro — 22.25: Lnir» BoeeJierl 
»i — 22,55; Le ìrxrrr a LarJl.o 
di Lucio Anteo Seae<r«. 

TELEVISIONE: — t".'-«- •> 
ttraoe profewioai — IS.I5: P*«-
•erriate e*m»pee — SI: TeVc^r. 
•»W — 21.15: K po'err e la fio
ri»: RepVea telerie-ratte 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Molinari-Pradelli 
alla Basilica di Massenzio 
Oggi alle ore 21.30 alla Basilica 

di MasHX'iiz.o l'Orcliebtra Stabile 
di S:irit.i Cecilia diretta da Fran
cesco Molinari Pradelli eseguirà: 
Mettiiets&ohn: Ouveiture da « La 
Grotta di Fir.gal »: Beethoven; 
VIII Sinfonia; liTahins; Due dan
ze ungherus'i: IVaptier; Incantesi
mo del Venerdì Santo dal « Par
si/al »; Verai: Ouverture della 
< For/.i del destino >.. 

TEATRI 
« Lucia di Lammermoor » 
alle Terme di Caracaila 

Oggi, alle ore 21. replica di 
Lucia di LnmmerinoOT di G. Do 
rii^etti, diretta dal maestro Vin-
cen/.o Bellezza (rappr. n. 30). In 
tei preti: Virginia Zeani, Giusep
pe Di Stefano, En?o Mascnerini. 
Vito Ek: Taranto e Gustavo Gallo. 
Mae.ìtio del Coro Giuseppe Con
ca. Regia di Alessandro Manetti. 

f*iiti«iiiitt«ti«tiiiitiiiitiititii«tii 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa «era alle ore 21 riu

nione corse di levrieri a par
etela beneficio C R I . 

COLLE OPIMO: Carosello operi
stico con Dino Armami e Lalla 
Serena: < La principessa dulia 
Cialda >. ore 21,15 

U f i COMMEDIANTI: Stabile del 
Teatro det Commedianti < Fa
tica >. e L'ultimo romanzo ». 
< L'omino della stazione >. < Fra 
un atto e l'altro ». Novità di S. 
Lopez. Ore 21.:J0 con M. T. Al
bani. M. Guardabassl. P. L Co. 
stantini, D. Pezzmca. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.45 
« Questo è il cinerama » 

QL'ATTltO FONTANE: Ore 21.:i0 
< La pa/./a di Chatillon » no
vità di E. Cirone. 

SALA KKITHEA: Ore 21: € Fra
na allo scalo nord » di Uuo 
Detti IL. 100-150) 

VI^LA ALDOBRANDINO Ore 
21,:i0: Estate romana di Chec-
Lo Durante: «Alta strategia» 
di Caglien. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra.: Ho scelto l'amore con 

K. Hascel e rivista 
Altieri: Prossima riapertura com

pletamente rinnovato 
Ambra-Jovinelli: Tamburi a Ta

hiti con P. Medina e rivista 
Principe: Signori in carrozza ron 

A. Fabri/i e rivista 
Ventini Aprile: I milionari e ri

vista 
Volturno; Sangue e metallo gial

lo con L. Barker e rivista 

ARENE 
Appio: Fiamme a Calcutta con 

D. Darcel 
Aurora: Eran trecento 
Bocce» : Il figlio del Texns con 

con D. Robertson 
Castello: Il fiume rosso con J. 

Wayne 
Chiesa Nuova: Uomini »ulla lux'.a 
Columbus: Riposo 
Corallo: Jacke Slade con M. Ste . 

vens 
Dei Pini: Allarme nolizial con 

V Mayo 
Delle Terrazze: Nessuno ha tra

dito con R. Risso 
Esedra: S.O.S. notizia coloniale 
Felix: Hanno rubato un tram con 

A. Fabrizi 
Flora: La freccia insansuinata 

con C. Heston 
Giovane Traste\-ere: Rioo?o 
Jonio: La strada con G. Masina 
Laurentina: Le ragazze di Piaz

za di Suagna con L Bos^ 
Livorno: I cavalieri della mon

tagna 
Lucciola; Il maggiore Brady con 

J. Chandler 
Lux: Hondo con .T. Wayne 
Nuovo: Italia K. 2 
Ottavilla: RÌDONO 
Paradiso: Per la vecchia bandie

ra con R. Scott 
Paranà: Campo 111 con A. Steel 
Pineta: Versailles con S. Guity 
Porruense; Totò medico del paz

zi con Totò 
Prenestina: La contessa di Ca

stiglione con L. Padovani 
Quadra.ro: M 7 non risponde 
Sette Sale: Fu Manciù mistero 

d'Oriente 
S. Ippolito: Violette imperiali 

con C. Sevilla 
Taranto: Ballata selvaggia con B. 

Stanwyck 
Tiziano: n padre della snosa con 

S. Tracy 
Trastevere; Riposo 
Venns: Capitan Kidd ron C. 

Latighton 

CINEMA 
A.B.C.: Africa strilla con Abbott 

e Costello 
Acquano: Chiusura estiva 
Adriacine: Il maestro di Don 

Giovanni con E. Flynn 
Adriano: Dòsi ree con M. Brando 

(Ore 16.10 1B.25 20.33 22.451 
Airone: La fiamma e ia carne 

con L. Turner 
Alba: 11 marchio di sangue con 

A. Ladd 
Alcyone: Fiamme a Calcutta ccn 

D Darnel 
Ambasciatori: Chiusura estiva. 
Aniene: Per ritrovarti con B. 

Crosby 
Apollo: Fate largo al moschettie

ri con B. Crosby 
Appio: Fiamme a Calcutta con 

D Darnel 
Aquila: Fort Algeri con Y. De 

Carlo 
Archimede: Chiusura estiva. 
Arcobaleno: Chiusura estiva. 
Arenula; Il boia arriva all'alba 
Ariston: La leggenda dell'arcie

re di fuoco con V Mayo 
AstorU: Tarzan nella jungla 

proibita 
Astra: La storia del dott. Was-

scl con G. Cooper 
Aitante: Lo spretato con P. Fre-

rnay 
Attualità: 4 donne nella notte 
Aujcnstns: lì fiume rosso con 1. 

Wayne 
Aureo: Le avventure di Cartou-

che con R. Baschart 
Aurora: Eran trecento 
AnsonU: Ivanhoe con R Tavlor 
Aventino: Sabrina con A. Hep-

burn 
Avario: Virginia dieci in amore 

m n V. Mavo 
Barberini Xsgana (Ore 16.4S 13.33 

20.20 22 25) 
Belle Arti: n guanto verde coni 

G Ford 
Bernini: La patirà con R. WrigM 
Bolotna; Conta solo l'avvenire 

rnr. C. Colbcrt 
Brancaccio: n terrore .1e» eanc-

sters con M Stevens 
Capimi: Chiusura estiva 
Capranlra: Uà conculsta dello 

spazio 
Capranichetta: I dominatori «iel

la metropoli (Arriva John Deel 
con G. Cooper 

Camello: Il fiume ror*o con J. 
Wayne 

Centrale: Chiusura estiva 
Olle** Vnova: Uomini sulla luna 
Cine-Star: Bellezze al bagno ccn 

E. WiThams 
Clodio: H suo or.^re gridava ven

detta ccn D. Reed 
Cola di Rienzo: Ch:u«o oer re-

ftaurn 
Colonna: L'avamposto, delVinfer-

r.o con J Russell 
Colosseo: Nel cuore i"?I nord 
Colnrobnv RÌDONO 
Corallo: Jack Slade con M. Ste

ven* 
Corso: Tragica confessione (Ore 

17.20 19. 20.40 22JM1 
Cristallo: Ore X coT-j<> ser.saTi'>-

nale c o i D Po<rtll 
I>e*;ti Sriplonl: 1!co.*> 
T>ei Pirro!!: Riposo 
Della Valle: Contro »i l»c/?e 
Delie Maschere: Pietà oer I giu-

*t: con K Douglas 
Dell* Terrazze- Xe^uno ha i-a-

dito «v»n R. RKso 
Delle Vittorie: I desoeraaos del

la frontiera con R. Calhoun 
Del Vascello: Ti terrore l e i can i 

ster* con M. Stevens 

Diana: Ore X colpo ^umazlona-
le IXJII D Powell 

lioria: .Mandato ai cattura con 
J. Web'} 

Eden: Il giustiziere con 11. Rea-
gan 

Esperia: Proiettile in canna con 
.'. Sininuuis 

Espero: Le nevi del Kilimangia. 
ro con G. Peck 

Europa: La conquista dello spazio 
Exceislor; o americani a Piriì.i 

con 1". Curtis 
Farnese: imminente riapertura 
Faro: I iruteri della junula ne

ra con L. Barker 
Fiamma: 1 sette Samurai 
Fiammetta: Born Yebterday l Fla;-

segna) Ore 17.30 19,43 ii 
Flaminio: Il dormitorio delle ado

lescenti con J. Marais 
Fogliami; Iìubciomou con T. .Mi-

tune 
Folgore: Riposo 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbatella: Catene con Y Sanscn 
Giulio Cesare: Assalto al Kan

sas Pacific con S. Ha\den 
Golden: Sangue e metallo gial

lo con L. Barker 
Hollywood: Fronte del corto crii 

M. Brando 
Imperiale: 11 mostro della lagu

na nei a 
Impero: Sombrero con V. Gasi-

man 
lnduno: Ero una spia a me in: in.i 

con A. Dvorak 
Jonio: Bandiera di combattimen

to con A. Smttli 
Iris; Divisione Folgore con L. 

Padovani 
Italia: ,'l americani a Parigi ron 

T Curtia 
La Fenice: I clesperados rJell3 

frontiera con R. Calhoun 
Livorno: I cavalieri liella mon

tagna 
Lux: Hondo con J. Wayne 
Manzoni; L'isola del uiacur» »:o;i 

D. Taylor 
Massimo; La grande minaccia 

con L. Hayward 
Mazzini: Bwanu Devil 
Metropolitan: f:ttm>o per restauro 
.Moderno: S.O.S. polizia coloniale 
Moderno Saletta: Chiusura estiv.i 
.Modernissimo: Sala A: Carica nel

la jungla con J Bantlcv. Sa
la B: Pietà per 1 giusti con 
K. Douglas 

Mondlal: La matadora 
New York: Dèsirèe con M. Bran

do (Ore 15.4S 18.25 20.33 22.4.Ì' 
fomentano: I perseguitati ccn K 

Douglas 
Novocine: Chiusura estiva 
Nuovo: Italia K. 2 
Odeon; Notturno selvaggio con 

B. Stanwyck 
ndesralrhl: Chiusura estiva 
Olympia: Il comandante Jim rcp. 

J. Wayne 
Orfeo: Angela con M. Lane 
Orione: Il corsaro con 3 Hay

ward 
Ostiense: Breve chiusura 
Oltavilla: Ricoso 
Ottaviano: Asfalto rosso con FI. 

Sullivan 
Pnlaz./o: Un triorno tutta la vi»n 
Palestrlna; Ero una soia ameri

cana coti A. Dvorak 
P.TIOIÌ: Corsa infernale con li 

Duff 
•'Hncnrlii- Chiusura estiva 

OGGI al QUIRINALE 
Il film del la mil le risate 

EROE A META' 
ccn Rcil SKELTON 

Platino: L'ultimo apachc con E. 
Lancaster 

Plaza: Domani riapertura con 
« Sopra di noi il mare > :o» 
J. Mills 

Pltnius: Grisbl con J. Gabin 
Preneste: Catena dell'odio con 

il . Remy 
Primavera: Sabotatori 
Qusdraro; M. 7 non rispondo 
Quirinale: Eroe a metà 
HuiruuMUi: Chiusura eauva 
Reale: L'ultimo ponte con ?.I. 

Schcll 
Hey: Riposo 
Rcx: Il guanto di ferro con R. 

Stack 
Rialto: Il tesoro del Rio delle 

Amazzoni con F. Lama* 
Riposo: Riposo 
Rivoli: Chiusura estiva 
Roma: Ho paura di lui 
Rubino: Il sergente di legno con 

J. Lewis 
Salarlo: Attendimi 
Sala Piemonte; Clandestino a 

Trieste 
Sala Sessoriana: Mr. Belvedere 

suona la campana con C. Webb 
Sala Umberto: Hanno ruoato un 

tram con A. Fabrizi 
Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno: Guarany 
Salone Margherita: Banditi senza 

mitra con G. Raft 
Sant'Ippolito: Violette imperiali 

con C. Sevilla 
Savoia: Fiamme a Calcutta 
Sette Sale: Fu Manciù Tiistero 

d'oriente 
Silver Cine: La regina vergine 

con J Simmons 
Smeraldo: La vedova allegra con 

L. Turner 
Splendore: Prima dell'uragano 

con V Heflin 
Stadinm: Allarme polizia! con V. 

Mayo 
Superctnema: L'ultima resistenza 

con B. Crawford «Ore Ifi.óO 
17.50 19.20 20.20 22.351 

Tirreno: Sterminate la gang c m 
C. Me Graw 

Trastevere: Riposo 
Trevi; 3 ragazze di I m a d w a v 

con M. e G. Champion 
Trianon: Hanno rubato un tram 

ron A- Fabrizi 
Trieste: Occhio alla palla con J. 

Lewis 
Tnsrolo: Il oae?c d^I csmrr..-.c'":i 

con S. Loren . 
Ulisse: Il paese dei camnar.cT'i 

con S Loren 
Verbaro: Tarzsn nella tnnrla 

proibita 
Vittoria; Fronte del porto con M. 

Brando 
RIDVZIONI TNAI. - CINEMA: 

Alhambra. Attualità. Branca reto. 
Cinestar. Cristallo. Elio*. Fiam
metta. Imperiale. La Fenice, No-
mentano. Olimpia. Orfeo. Pla»i. 
Pllnius. Reale. Roma. Salotti 
Moderno. Sala Piemonte. Salone 
Margherita. Sala Umberto. F ' -
feroo. Tuscolo. Tirreno. TEATRI: 
Villa Alilobrandini. 

11 COMMERCIALI 12 

A AKIIUIA.NI Canto svendo 
carrereletto oranzo ecc Arredi-
rr.ent» gran lusso economici ta-
dlitazlont T»rsl 33 fdirlmpetto 
r % ; L i 

!•) SMARRIMENTI 
GENEROSA MANCIA chtunauc 
nr.tracct cane come Tuffi ;r.-
rrocio lupo Frlnon^ tasli2 rrcrvi 
pelo fulvo smarritosi Ferrare =TO 
nono kìlometro Nomentar.a. t e 
lefonare fi77 363 

ANNUNCI S A N I T A R I 

DISFUHDOHI 
SESSUALI 
«I ORTii origine. Deficienze cost 
Frigidità - Senilità . Anomalie 
Accertamenti pre-rnatrtmomaU 

Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 . Fest 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Derni. Clln. Roma-Parigi 

Docente Un. SL Med, Roma 
Fiaxn Ia<lpca««aaa. S cstaateaal 

a 
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GLI AWENMMENTM SPOliTi 
Arrivano ì compioni della strada e l'entosias 

PIAZZA f VILLA 

MARCONt [ALDOBRANDINI 

^Cavalcavìa,con piattaforma 
per cmelffoto " 

• « 

ribunette Slaupa/ 
e installazioni servizi"vari i 

»• I | - I I I I \ V » i 

; v\/t L 'L\A 1} \ \ l ; 
TRAGUARDO 
PARTENZA E ARRIVO 

'v7rc.7r'7 

STA PER SCOCCARE L'ORA DELU GRANDE AVVENTURA DEI « MONDIALI » 
— • • • ' " ' • • * 

Sulle maglie degli immuri la fantasia 
fa già risplendere i colori dell iride 

Si dà quasi per certa la vittoria dei dilettanti, mentre per i « p io» si punta su 
Coppi e Monti — Forse il caldo sarà il peggior nemico degli uomini in gara 

FRASCATI: la tona di traguardo dei campionati mondiali su strada 

E' quasi l'ore». La /ebbre sale. 
E salgono le scommesse. Uomi
ni, piovani, ragazzi scommetto
no. A Roma si scommette sem
pre. Quando ci si diverte. Quun-
do si lavora. Quando, a sera, 
si chiacchiera e fa buona com
pagnia er vino de li Castelli, 
che, per dirla con la buonani
ma di Petroltni, è, si. meglio 
dello * champagne ». Nel coti' 
trasto di opinioni a Roma ci 
si impianta una scommessa. 

Si punta ancora s" Coppi. 
Alfe sono le quote di Gaul 

e Brankart 
Intanto, si del proprio per fi

nito Koblet se manco se la sen
te di tentar la grande conqui
sta .. 

Si teme Anquctil; ma V» en
fant prodtge » di Francia e, 
ora. della -B ianch i» e dor reb
be. dunque, dar più fastidio a 
Bobet che a Coppi (e cosi Sco-
deller, e così Darrigade)... 

Fa paura Bobpf, comunque 
E c'è chi su Monti dice ch'è 

promo u giuocar la testa-

Anche Ockers è considerato. 
La vittoria dei dilettanti az

zurri è data per sicura, al 100% 
Un amico mi fa: - Sai? A Ra-

nucci, lassù a Casteluumlel/o, 
hanno fatto una minaccia:... a 
ragazzi, si nun vinci ciabbuschi! 
Ho sentito io, con le mie orec
chie». 

Sull'azzurro delle nostre ma
glie la fantasia fa già splende
re i colori dell'iride, la gente 
ha «na speranza morbida e im
precisa, ma viva: è quella, la 
speranza, di veder salire, sa
bato e domenica, sul più alto 
pennone del Circuito di Frasca-
it la bandiera bianco rosso e 
verde, la nostra bandiera. 

Attesa. Inganniamola, l'atte
sa: facciamoci un breve rtaa-
gio: fino a Frascati, che, per 
dirla ancora con la buonanima 
di Petroli*»!, * è tutta 'ti sort-
so ». Tanto a Roma fa caldo. 

IERI SI SON VISTI I POLACCHI. I BULGARI E UNO SVEDESE 

rimi assaggi dei dilettanti stranieri 
sul difficiSe circuito dei campionati 

Attesi per oggi a Monteporzio Magni e Formira, mentre Monti e Fabbri conti

nuano ad allenarsi intensamente ro se gii e la riunione della CTS. dell' li .CI. 

(Da uno doi nostri Inviati) 

FRASCATI, 23 — E* buon 
imi t ino , la v ia dei laghi apre 
una vis ione di paradiso. D'in-
i into appare il lago d i Castel-
•. uidolfo ai nostri piedi. Abbia-
3 io raggiunto la prima lappa 
l i b a t a per il nostro nutrito 
1> '•gramma di lavoro: - la trat-
*(iria deg l i Amici,», l'Eden de i 
di lettanti azzurri. I ragazzi so -
jio già fuori sede a sgranchire 
ì - gambe. Proietti non c'è, è 
. ndato a Roma col dott. Lin-
< ei, alla r iunione del la C T S . 
« ell'U C I . che fi t iene al Foro 
ìv . l ico. 

Troviamo -solo Bartoli che 
o/ i i sulla veranda de l belve-
e.ore: 

*>I ragazzi dove s o n o ? » chie
diamo. 

.. Stanno f a c e n i o un giro in-
'urno al lago. Ma torneranno 
i-reato Se aspettate tra poco 
arriveranno ™. 

« Ripasseremo più tardi, an
diamo verso la z o j a de l cir
cuito •». 

Poco prima di Grottafexrata 
incontriamo Chiodini e Proiet
ti jr. che si s tanno al lenando 

•« Ma è vero — chiediamo al 
Tiglio de l C T . — che domenica 
jcorsa gli ordini per i migl iori 
« rar.o quoJ i d i non forzare? 
Come mai Fal larmi , Godio ed 
Kmihozzi s i sono lasciati stac
care tanto faci lmente? ». 

•« Emiliozzi ha avuto una cri-
fi per via che ha mangiato 
tror>po tardi L'inizio al la fran-
< ose lo ha costretto ad uno 

fo-zo che gli ha fatto male 
Anche Godio ha avuto de i co-
j.a'i d i stomaco. Fallarini ha 
i it'o troppi scatti per liberar-
.-. di Darrigade. A lungo an-
. i 'e ne ha r i sent i to . . » . 

«« Ma allora — incalziamo — 
non s'è trai*alo di t.if.ica, ma 
a i cattiva giornata da parte uei 
nostri migliori elementi. . . ». 

Proietti jr annuisce, poi cer
ca di npie i .ders i , ma ormai la 
verità è venuta a galla Poco 
dop j , a Frascati, incontriamo 
Fallarini, Ranucei, Emiliozzi e 
Grassi che ci confermano quan
to abbiamo appreso in prece
denza. Ma ora, ci hanno a c 
curato s'alino tutti bene. ' 

* • • 
Alziamo le- tende nella zona 

de! circui'o e i appettiamo che 
p a ^ i q.ialene corridore in al
lenamento L'attesa non è va
na, porche poco dopo vediamo 
passare i di let 'anti bulgari: so
no Kozzev. I1K.-V, Ogneucki e 
Gheorghiev 

L'interrirete ci d ice che i suoi 
-. annt i 'ur , . hanno trovato il 
percorso molto severo Hanno 
già o r r p i u t o quattro giri e 
continueranno fino a che a-
vranno cr or4.e sufficienti 

P a l i a m o dopo qualche ora *• 
vediamo Il iev ancora in sella, 
alle prese con l i salita di Ver-
micino I bulgari .^lo-t-n ' i o al 
Flora di FrascVi 

• • • 
Solo s detto lo svedese Go-

rans-or . la compiendo un forte 
« menai!? . : •• Difficile — ci di
ce — difficilissimo... /». 

» • • 
Ancora di lettanti (i p r i f c ^ 

sioni1;:' non =-i fanno ancora 
vedere) sui c: -cu to' c'irioa"-
tiamo negli atleti del la Saar. 
Sono cudati=s ;ni: .. Caldo, quan
to caldo! E' più duro di Sol in-
cen. Abbiamo fa'to un centi 
naio c i chilorretri e s iamo mol
to stanchi ~ 

- A propp"=i'o di Sol ingen. 

(VADEMECUM NUMERO a") 

sJzJ&£&3&+ 
FRASCATI: 1» svo l ta che immette al rett i l ineo d'arrivo 

O Nei g iorn i 27 e 28 agosto sul circuito de i « mondial i » 
funzioneranno in « e l u s i v a servizi di ristorante e di buffet-

• • m 

O **'*" 1* concess ione in esc lus iva di ripresa te lev i s iva e 
« inematografica ad una ditta privata, si ricorri-» che è f i t t o 
assoluto div ieto d i r iprendere filmine del ie àut Rare sotto 
pena di sequestro del la pel l icola e contrav v cnztonc. 

• • • 

Q II programma, de l le manifestazioni romane è stato cosi 
compi lato: GIOVEDÌ*: ore 16, r innionc de l CD dell'L'CI al 
Foro I ta l ico; ore SO, ricevimento dei coajtre«is t i e de l la 
Marno* In Campidogl io . — VENERDÌ': ore 9.30. congresso 
rieirUCI al Foro I ta l ico; ore 13. colazione offerta dalI'LVI 
ai de legat i delI'UCI; ore 15. riunione commiss ione c ic lo -
ral la a l Foro I ta l ico; ore 17.23, punzonatura del ie macchine 
al Foro Ital ico; o r e ZI, pranzo offerto a l la stampa al B e l v e 
dere de l l e rose. — S A B A T O e DOMENICA: campionati del 
mondo. — LU.VEDr: ore 13, banchetto offerto dai dirigenti 
dell'L'CI al l 'Hotel Exce ls lor . In serata partenza dei delegati 
per Milano. 

• • • 
Q Contrariamente a qnanto stampato sni biglietti d'in er esso 
al circuito 1 possessori di biglietti per il Prato possono 
accedere anche alla zona di Frascati. 

• • • 
O Le Ferrovie dello Stato effettueranno da diverse locatiti 
italiane del treni speciali per Roma. Sara data tempestiva 
comunicazione delle località di partenza e gli orari. Sempre 
da parte delle FF.8S. sarà rinforzato il servizio sulla linea 
per Frascati con treni straordinari. 

l'anno .«orso come vi siete 
piazzati? » chiediamo 

Risponde Joseph Jt u p p: 
,< ' I ie . i te i imo. ma dicono CIIL-
Jai io scorso alino, io abbia tut-
:o p i o g . f s b i - . Poi Kupp ci p i e -
iei i ia 1 suoi compagni di oqua-
ilr.i. > ritctrich. Lutilar, D e b u i s -
mann Guntlier, Markos Jurgen, 
Sihafer Heine , Ruffennacn 
i i e u n . 

m m • 

Davant i al l 'albergo Pagnanel -
Ii di Cdstelgandolfo i di let tan
ti francesi s tanno posando da
vanti al lotografo. Oggi non si 
sono al lenati: hanno passato li 
tempo a fare toletta. Darrigade 
da una parte concede autogra
ti ad alcuni ragazzi. Gli chie
diamo: 

« Domenica scorsa è andata 
male, ini pare... ». 

«« Quel d iavolo d'un Fallarini 
ogni tanto scattava, sudavo per 
i iprenderlo . A d un certo mo
mento a v e v o sete , ho visto ch< 
non avevo più tè, allora un 
sono arrese».. •>. 

• • • 
Arrivano i polacchi in m a 

glia bianco-rossa. Sono Hada»i, 
livviendacr, Wigikowi-ki ed il 
campione nazionale Krolak. Ci 
dicono che hanno completato 
4I1 al lenamenti in Polonia, in 
occasione de l Festival. Al log
giano all'Hotel Nazionale di 
I torra. 

• • • 
Notizie dei professionLrtl po

che: nolla zona del circuito non 
".e abbiamo incontrato nessuno 
Ma qualcosa s'è saputa egual
mente: Fabb-i e Monti si alle
nano in zone distanti dal c ir
cuito Monti s e diret to verso 
Frodinone «1 ha comp.uto cir
ca 200 km Fabbri giovedì 
farà altri 220 km. 

E gli altri? Fomara s V alle
n t o sul le strade del biel lese e 
c'.o'nani sera si troverà a Fra-
-r '! Magni arriverà domani , 
mercoledì, alle sc'.'e e mezza 
Coppi sarà a Monteporzio Ca
tone venerdì. 

• • • 
Arrivi: da Parigi è g:unto 

nella capitale i l presidente de l -
l'U.C.I. Jolnard che ha preso 
parte alla riunione della CTS. 
svoltasi al Foro Italico (doma
ni la riunione continuerà al
l'Hotel Excels ior) . Al termi

ne delLa prima giornata dei la- , 
v o n , l' i l lnstre ospite M è espres-j 
so con calde parole di e logio ' 
per la perfetta organizzazione 
dei campionati del mondo. 

Domani giungerà a Roma Ca- ogni tanfo s'avverte una brez-
pellaro. presidente del la C'iS 
dell'UVI; s empre per domani 
sono attesi i ragazzi de l l 'Unio
ne Soviet ica -che al loggeranno 
ill'albergO; S . Giusto. Dopodo
mani sarà-, 'Invece la volta di 
Binda e. •Falena» 

• « • 

Per finire, una notizia davve
ro sconcertante: da Guievra 
viene comunicalo che 1 équipe 
indian 1 ha fatto tappa costi 
Sembra che sia ripartita con 
un aereo diretto a Roma Ma a 
Roma gl'indiani non si sono 
visti A Ginevra non li tro-
v ano più- ?> il caso di dire 
- Inilia 

fra gli operai che sfanno facen
do bella, liscia per quant'è pas
sibile la strada delia corsa, 
sfrecciano gli arleli, m allena
mento. 

Intanto, le osterie fanno - 1 -
/ornimeiito di l'ino: a butti, u 
miyliaia di bottinile, di fiaschi; 
vino rosso e vino bianco. E 
nelle frufforie si fabbricano ta
gliatelle a quintali , e sì .spen
nano polli, poli», polli. Osterie 
e trattorie resteranno aperte 
giorno e notte, vi occasione del 
le corse: così la * festa» sarà 
completa: nessuno donni ni. La 
gente di qnt non dormirà per
chè ruvi'tMiimeiito è d'eccezio
ne, per il Paese. E la gente 
che verrà di fuori non dot mi
ra perchè più non si trova un 
letto manco a panarlo oro. l ino
ni e comodi saranno, perciò. 
l prati di quell'opera d'artt 
del 700 ch'è Villa Torloma. do-
t e di ptorno delirio.Mi è l'om
bra che offrono i rccchi albe 
ri. Magnifico ù il posto; altro 
che 1 campi /radici d'acqua e 
marci di fango di Sohugenl 

Utili incontri si fanno a Fra
scati. Ecco i-nòbri Al quale 
chiedo di parlarmi della stra
da del circuito, che hit conosce 
metro per metro Così Fabbri, 
di botto: ' E' una strada che 
ammazza} ». 

- E pcrchì-7 -. 
- P e r c h è non dil r a p i r ò i o 

dico che il circinfo e duro e 
difficile, d!//ìci!i<!simo. Ci sono 
discese che - sballano ». CI sono 
salite che stroncano. E poi è 
un circuito che - inpanna •; vo
glio dire che cosi, a occhio e 
croce, non dà- l'idea del diffici
le. del di/fìrilissimo Impor
tante è il problema dei • rap
porti »; quelli che lo naolueruu-
tio bene potranno dire che so
no iirluft del mestiere. Ci sono 
salite durante le quali è ne
cessario cambuire rapporto due 
e anche tre volte; e ci "tono di-

Anche a Frascati fa caldo: ma scese, comode, che csipono rap
porti hitifjht Io dico che m un 

Faggin e Campana 
nell'« inseguimento » 

MILANO. 2J. — \1 Velo-
druluo Vleorelll U cumnilssa. 
rio tecnico dott Costa ha 
fatto disputare due incontri 
ad inseguimento per dilettan
ti sulla distanza di 4 lui» 
fra I corridori Orioli, Cilici.» 
e Fa»-la. j»>l primo Insegui
mento fra Chiesa e Orioli ha 
vinto II primo col tempo di 
5'03"3 contro 5*16''i di Orioli. 

Il secondo confronto ha 
avuto IUORO dopo un'ora di 
riposo fra Faceta e Chiesa. 
Faccln si è Imposto sull'av
versario col tempo di 5'0"2 
contro 5'0r'I di Chiesa 

A fianco del campione ita
liano Campana. £Ìa prescelto 
per I campionati del mondo 
verrà scelto, secondo uuanto 
ha dichiarato 11 CT dopo la 
odierna prova. Faceta 

tensioni', dunque; una borrac
cia d'acqua fuori dal * b o x - , 
per l'atleta può voler dire: 
squalifica. .Ili pare ti caso, per
ciò, di laccomandare a tutti (e 
in parficolar modo agli amici, 
ai - f i / o s i - di Aionri.J di non 
porgere acqua agli uomini in 
gara, che, altrimenti, constata
ta l'irregolarità, la loro fatica 
risulterà t'iinn 

* • * 
Torniamo a Roma, m un 

trionfale tramonto di porpora 
e doro. A Roma sono in arri
vo gli "azzurri». I quali poi 
rali ranno a Monfflporzto. un 
paeòC fresco e quieto, e che per
ciò p'ccr molto n Coppi che 
I ha .scelto Ma il campione ar
riverà doma» l'altro Come Co
letto e DefìUppis, forse. A Mon
teporzio. in attesa della gara, 
il ripoto sarà tranquillo, e fa
cili saranno i sonni: sonni di 
trionfo, sogni di plorta illumi
nati e accesi dai colorì del-
I iride. 

ATTILIO CAMORIANO 

£&^J^i£$&<& 

BRUNO MONTI: la speranza « de Roma » 

A Ginevra non li 
i iù' ?> il caso di 

mis ter ios i -
GIORGIO NIBI 

^u, e si fa vieno fatici a respi
rare. Merni'iolioso è il panora
ma che da Frascati si gode: una 
fuga di col l ine d'un tenero ver
de, d'nn lucido giallo che. più 
lontano, sjugj in grigio, in ce
nere. Laggiù c'è Roma, che fu
ma e bolle di sudore. 

Per le » corse del l 'arcobale
no - è quasi tutto pronto, a 
Frascati; quasi tutto è a posto. 
al giusto posto- siamo già agli 
ultimi tocchi, alla prova delle 
bandiere: martel l io fitto fitto. 
rauco vociare di altoparlanti . 
t'fa-t-'ci di yrnfe che ha cen'to 

\cose e una da fare. 1 telefo
nai già squillano- vuol dire che 
Il oiornaltstt giti lavorano: e 

L'ITALIA PRESENTE CON CrNQUE EQUIPAGGI 

Si iniziano domani a 
gli "eisropBi,, di canotfiasf ?W?J p 111 

94 imbarcazioni in lizza - U.R.S.S., Francia, Belgio e Danimarca presenti in 
tutte le prove - Gli « azzurri » dovranno difendere il titolo del « 4 senza » 

solo giro del circuito si posso
no puadaimnre o perdere an
che mezza dozzina di minuti . 
Un gramo affare è poi il pro
blema dell 'al imentazione; non 
si sa quando manniare: in sali-
fu ito. in discesa no, e la p ianu
ra è poca, pochissima. E poi ag
giungi il caldo... 

Già. il caldo. Forse, il caldo 
sarà il peoyiore nemico deylt 
uomini in gara, E non volo 
perchè ridurrà le forze degli 
atleti, ma anche perche forra 
acqua, acqua, acqua per calma
re il bruciore delle gole arse 
E l'acqua sul percorso è proi
bita: soltanto al « b o x » è len
to il rifornimento d'acqua. At-

A PIENO RITMO L'ATTIVITÀ' DELIE DUE SQUADRE ROMANE 

I biancoiìiiurri in riliro a PiomSiiiio 
Gliiijtjia ha ripreso la preparazione 

Attese con viva curiosità le prime convocazioni di Saiosi 

Come si prevedeva . Ghiggia 
ha disputato ieri il suo primo 
a l i cnamento della s tagione par
tec ipando alia seduta svolta 
«lai g:aìloro*si ;n m a t t . m t a su ' 
terreno de l lo stadio T o n n o ; il 
sudamericano, che ha palesato 
un n o t e v o l e ritardo di prepa
razione in confronto dei suoi 
compagni di squadra, ha di
chiarato di essere in buone 
condizioni fisiche e che spera 
di r i trovare entro breve tem
po la buona forma per dispu
tare un campionato mig' iorc 
uel precedente . 

Dopo la giornata <n riposo di 
lunedi, 1 gialloro>si hanno u . i 
lavorato s o d o ; dapprima han
no esegui to una serie di eser 
cizt ginnico-atlet ic i sot to la 
guida del prof. Urbani e poi, 
pascati sotto le cure di Gior
gio Sarosi . si sono a l lenat i sul 
pal lone. Particolari attenzioni , 

CON MANTOVANI, MUSSO, MIERES E BEHRA 

Quattro Maseiati iscritte 
al "Gran Premio d'Italia» 

La Mercedes ha sospeso le prove 

MONZA. 2 3 — 1 tecr.Ic; de'.'-a 
e r.Iercecies » si rr.antcr.jir.o sr.-
f̂ r— r r<*T-.—*& s'iill-* 4nt-i—** n*^~ 
vc de.le Iroo vetture. Dopo i'. 
rr.crjzo insuccesso di .cri sul.a 
r.uo-.a p.sta. si riteneva che sta
rnare la casa di Stoccarda avrto-
be fatto r'.t5«tere a! suoi p -0"" 
; ter.tat-vi d: otter.«r« quei tem-
p'. ass i ! lu sin s'iteri, fatt; re?.-
sirare ìa scerba sett.marta, ciai.a 
« Maseratl ». invec*. dopo cn« i 
meccanici della « Mercedes » ave
vano lavorato tutta la notte > 
macchine tedesche sono restate 
ferm-e^ nel box. r.c è dato sapere 
quando li direttore tecnico Neu-
hauer Impartirà le disposizioni 
per la ripresa delle prove, òn 
giornata è atteso l'arrivo de ile 
«Maseratl»: Ira di esse vi do-
v rebbe essere ur,a nuova « 2000 
sport » Le « Ferrari » Invece do
vrebbero a-rivare domani. Nella 
foto: l» « Mercedes » di Fangio 
in orova sul HJOVO circuito. 

Frattanto ti apprende c*i«* la 
« Maserati » ha iscritto ufficial
mente al 26 ma Gran Premio di 
ItaUa quattro vetture formula 
uno che verranno pilotate da. 

corr.dor. Serjr.o Manlovar , L*i.-
£. MJÌSO, dal frar-esc Jc^n 
Hchra e dsìi'arjcr.Ur.o Roberto 
M.ere?. 

Zatopek abbandonerà lo sport 
dopo le Olimpiadi 1956 

VIENN'A. 23. — In un'inter
vista concessa al giornale ce
coslovacco m Lidova democrat-
cie » il Inori classe Emil Za
topek ha annunciato che si ri
tirerà dallo sport attivo dopo 
le Olimpiadi del 1956. Nell'in
tervista l'atleta cecoslovacco 
afferma che la fine della sna 
carriera sta per ginnicere. 

« Nr.-.i sono pia abbastanza 
veloce per 1 5.0M metri — il 
maratoneta dice — e nel ( lo 
chi olimpici del prossimo anno 
parteciperò soltanto alla para1 

del 1«.M« metri ed alla mara
tona». 

come al solito, ha avuto Sa-
rc*i per i portie-ri Pan"tti e 
Te-sari . Alla seduta non han
no preso parte' De Toni , il qua
le non si è anc )ra completa
mente rimesso da' noioso strap
po muscolare r portato dome
nica scorsa , comunque si ritie
ne che il giovane terzino pn-
trà riprendere n.olto presto la 
preparazione. 

Per l'avversar.a di domenica 
ancora n'e-nte di preciso essen
do ancora aperte le trattati -e 
sia con il Chiavari che con lo 
A v e z z a n o ; entro la giornata di 
oggi pero t tee:..ci e i dir igenti 
S.ailorossi dovranno prender.: 
j n a decis ione. Con v i v a curio-
sita sono attese le convocazio
ni che Sarosi dovrà fare e n t r i 
g iovedì o venerdì per l'incon
tro di domenica ; da esse , in
fatti , si at tende di conoscere 
con più precisione il profilo 
del la nuova R->r.ia 

I giocatori che non verran
no convocat i per l ' incontro di 
Chiavari o di Avezzano gio
cheranno nel pomeriggio di '.a 
bato al io stad.o Tor ino con
tro una squadra minore ancora 
da des ignare . 

I biancoazzurri si sono ritro
vati nel le prime ore del p j 
meriggio d: ieri allo S tad io To
rino per una leggera seduta di 
a l l e n a m e n t o ; Ferrera e Parola 
hanno fatto svolgere ai gioca
tori prima degli esercizi ginni-
co-atlctici e poi dei pa l l egg i e 
tiri in porta. 

Al termine de l l 'a l icnamento 
tutt i i calciatori sono partiti 
alla volta di P iombino , o v e la 
squadra sosterà s ino a sabato 
per completare la preparazione 
:n vista dell ' incontro di dome
nica con il L i v o r n o ; a questa 
prima trasferta de l la nuova 
squadra biancoazzurra non 
hanno pre;o parte Sent imen
ti V, che si trova a Casamic-
c .c la per una e i r a di fanghi, e 
Puin ancora a riposo. 

Pai . 

A Samp, Pavia e Lerco 
la « Coppa disciplina » 

MILANO, 23. — La Lesa nazio
nale della FJ .GC. ha diramato 
questa sera la classifica della 
« Coppa Disciplina » relativa al 
camp onato di calcio 1954-56. Ec
co nell'ordine 1 nominativi delie 
squadre: 

1) Pavia p. I l ; 2) X<anerossi p. 
17; 3) Sampdona p. 19j 4) Lec

co 20; 5) Catanzaro e Legnano 
12; 6) Faniuila. Gcioa e Monza 
J.l! Vi Internazionale" -6: Bi Na
poli e S.racusa 2J; 9) Como 30; 
19> Bologna. Novara e Piacenza 
',!; l ì ) .Marzo:to 32, 12) Mi.ari 
J.I. 13» Firc.»e..-.. Javcntas e Tre
viso 3-1, II) Tr.est.iid Co. 13) Em
poli e Modena .18; 16) Alessan
dria 3J. I") Piombino e Spai 41; 
:a> Messina 4-!; I0l nari e Ata-
anta 41. £>1» A* '•.i.iì'aranto e 

Tonno 4fi; £1) Cagliari e I_azio 
17; 2J» Lecce A'j; Zìi Roma e 
Venezia 51; 24) Padova 52, 23) 
^ambenedetteM; 54; 20) Salerni
tana 55; 27) l ' i rmi . Prato e S a i -
remese 56; 23) FJoliano 53; 2J» 

La Lega ha Koltre rcvi noto 
"a c'ass r~a uffu 'ale d-1 cam-
-j'orvato dei torneo cade-tti. per 
quest'ultimo, si som» classificale 
nell'ordine le seguenti squadre: 
Lancrossi (Vicenza) con p. 6, 
Mi'an con 5 e F.orcnt'na con 1. 
Il I-aro"nss: ò stato pro~!amnto 
-ampior.e d It-lia del cadetti | er 
a s ta tone 1S54-55. 

G/VND, li — A Gand si stan
no concentrando le rappresen
tativi' nazionali che da giovedì 
scenderanno in gara por dispu
tare l'edizione 1955 de i cam
pionati europei cii canottaggio. 
Un primo contingente di atle
ti sovietici , forte <U ventlsei 
elementi, ha già raggiunto il 
Belgio ed ha iniziato i primi 
allenamenti Sul le acque del 
nuovo bacino d i G.md è stato 
visto nll'opera, fra gli altri, il 
campione olimpionico Tukalov. 
Le imbarcazioni della squadra 
del l 'URSS sono giunte con II 
pirorcafo « Oriopoiedov ». 

Le iscrizioni inviate da ven-
tiduo Federazioni nazionali ri
guardano ben novantaquattro 
imbarcazioni Francia, Belgio, 
Danimarca e URSS partecipe
ranno a tutte le prove 

L'Italia sarà dunque presen
te con cinque equipaggi, sele
zionati a seguito del le prove di 
Padova e di Varese; il quattro 
con uel la Canottieri Sebino di 
Lovere, il quattro senza della 
Moto Guzzi d i Mandello Lario, 
il d u e con de l Crai Falde di 
Dongo, il due senza del la Ca
nottieri Firenze e l'otto del 
Corpo dei corazzieri. Gli azzur
ri devono difendere nel settore 
del «quattro s e n z a » il titolo 
che l'equipaggio del la Moto 
Guzzi conquistò lo scorso anno 
ud Amaterdam, su l le acque del 
Bi ibaan, riconfermando quella 
mi JVU asce a del la specialità 
già delincatasi nell'ambito de
gli ultimi campionati . Dopo un 
periodo di straordinaria vitali
tà lo sport azzurro de l remo 
conobbe un ponodo d i crisi, 
dal quale si .sta ora lenfamen 
te sol levando II confronto di 
Gar.d contro i più impegnativi 
avversari europei darà i limiti 
di quo ito - r i t o r n o » italiano. 

Ecco le eompo-sizioni del le 
batterie, a seguito del sor
teggio: 

Quattro con t imoniere 
16 pnrfenf» - 1 bati : 1) Dani
marca; 2) Italia; 3) Argenti
na- 4) Svizzera; 2 b a t i : 1) Bel-
qio; 2) U R S S ; 3) Finlandia; 
4> Norvegia 3. batt : 1) Fran
cia; 2) Cecoslovacchia; 3) Sve-
7<a; 4) Jugoslavia 4 batteria: 
1> ' Ungheria; 2) Germania: 
3) Polonia; 4> Gran Bretagna 

D u e serica timoniere - 13 par

tenti - 1. bat t : 1) Polonia; 
2) Danimarca: 3) Francia; 
4) Olanda 2 batt : 1) Jugosla
via; 2) Belgio; 3) Finlandia. 
3. batt.: 1) Argentina; 2) Sve-
bia; 3) Italia 4 batt : 1) Ger
mania; 2) URSS; 3) Svizzera. 

Sktff - 13 partenti - 1. bat
teria: 1) Svizzera; 2) Germa
nia; 3) Cecoslovacchia; 4) Fran
cia. 2. b a t t : 11 USA; 2) Sarre; 
3) Belgio. 3. b a t t : 1) Danimar-
|ca; 2) Austria: 3) URSS. 4 bat
teria: 1) G r a n Bretagna; 
2) Olanda; 3) Polonia. 

Due con timoniere - 12 par
tenti - 1. batt ; 1) Jugoslavia; 
2) Italia; 3) Sarre; 4) URSS 
2 b a t t : 1) Finlandia; 2) Fran
cia; 3) Svizzera; 4) Polonia. 
3 bat t : 1) Belgio; 2) Danimar
ca; 3) Germania; 4) Ungheria. 

Quattro senza timoniere -
13 partenti - 1 b a t t : 1) Au
stria; 2) Belgio; 3) Italia; 

l r -

4) Gran Bretagna 2 b i*t-
1) Svezia: 2) l i , ' , ' « 
3) Finlandia 3 batt : 1) .1 
s'Invia; 2) Francia; 3) L". 
4. batt.: 1) Roniii n ; 2) C 
Slovacchia; 3) Svizzera 

Doppio - l i partenti - 1 
teria: 1) Ungheria; 2) .Tu~n 1 -
via; 3) Francia 2 b. " e : ,: 
1) URSS; 2) Danimarca; J) 1 •-
landia; 4) Svizzera. 3. L . 
ria: 1) Germania; 2) Bc'cr>; 
3) Cecoslovacchia; 4) A:.»:ri i 

Otto - 12 partenti - I b . " " -
ria: 1) Gran Bretag ta; 2) Sve
zia; 3) U n g h c i a ; 4» C n - o -
vacchia. 2. bat t : 1> i r . .ir. : 
2) Jugoslavia; 3) C r i >• , 
4) Belgio. 3. ba t t : 1> R o i - n ; 
2) U R S S . ; 3) D i r . : ieri . 
4) Italia. 

Le eliminatori" M e. 7 " -
ranno in mattina*' : e ' 1 
zio alle 10 e proseg 'ira*: >o 
pomeriggio alle 14.30 

UH SUCCESSO SENZA PRECEDENTI NELL'IPPICA 

r j* i 
U 1 Cinquantaquattro cav 

iscritti al Gr. Pr. Merano 
MERANO. 23. — Le iscrizio

ni ;.l G. P. di Merano del 25 
settembre p. v . ventennale del
la istituzione della grande cor
sa e della lotteria ippica, rap
presentano un successo senza 
precedenti nell'ippica Sono 
iscritti a partecipare alla corsa 
affermatasi ormai come una 
delle più internazionali e spet
tacolari del mondo, ben 54 ca
valli, che costituiscono il fior 
fiore dei saltatori europei 

Ecco i cavalli iscritti- italiani: 
Acnntide. Alvise. Baiocco. Cas
sare Etiobe. Fleur de Feu. Fo
gliano. Kasbefc. Le Grognard, 
Likifepsscht, Machiavel, Ml-
chon. Monte Allegro, Pickwick 
Romin' ique. V. Ilone delle Ca
stagno, Venn'icci. Zuliin. 

Francesi: Ab?nr». Aesior, Bel
le Xuit II. Buriador. Caprìcant 
Carpaccio, Diane-ita. Elegant. 
El Krim. Farfitch. Fleur du 
Ma'. Jason. Henri. Mistero II 
Montiouvier. Nit^Iun?. Potrix 

• i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i n 111111111 i i i i i i i i i i t i i i n i i i 

Quo Vadis , Reyri .n. Voi 
Tedeschi; Al:meis:er. . 

Friedenspfeife , M L . A O , 
smini d. 

Svizzeri: Alfaren, Da-.-
mandu, Vaporeux. 

Inalesi: Bacch..s , I)i.L; 
Voyageur, Red M . ^ i . 

Irlandesi: Knoc"-: i l . r i . 
Dome, Quare Tini \=. 

--e*-, 

i . 

Vittoria di Aitino 
nel Premio Imperctc.'c 

U premio Imperatori il. . y •- -
la metri 2060) è s'.^' » \ • - > 1 . 
Aitino che ha precedi "o ! 1 r - -
pagno di scuderia D.'-. ii - •• 1 
mentre la favorita s i - J , i . . . 
battistrada dalla pari; 1—, .-1 ( t -
duto nel finale do^o --̂ — •• s' -
ta attaccata da D.^ J„. . „̂ •. ^ . 
co 1 risultati: 

PHUtA COKSA: 1) C i r r e : 
ZZ) Zacchera, vmc. 13. 1 ,~:L 
IO, acc. 13; SLCO.NI> V l i '• 
1) lu l iano . Zi Moto D i . J 
3> Imperioso, vlnc. 19. c i " 
23-29. acc. 83; T F R / \ 1 
!) Monte Marra. 2) Ci) m- -. 
2) Fonema, vmc ; i . 1 . 1 / : -
14-15. acc. 53; QV \HT \ l .• :" . 
1» Vanesio. 2) r. .np^' i l i 
Bai. v l n c 93. r » * " 1 - ' : - . 
acc. Zd: QUINTA f ( i : : n - '» 
Aitino. 2) Din Jor.h- r- \ -• ' . 
piazz. 11-17. acc 1JJ. - v ^ v 
CORSA: 1) Lubiar.v, Ji : . c . . 
3) Gennartno. vlnc Z"* -> ••-r ' -
22-13. acc. 15*; SFTTT1" \ (O -
SA: I) Albore. 2) l i - ' » ''••-. 
Z9. ptazz. 24-60. are. W . n y T 1 -
VA CORSA: l ; OrtoUr-T, :j li- -
Ulo. 

' • • >i 

Bella vittcria 
sull'americano 

Ci I - l -

NEW YORK. :3 — I 20 -. 
Melis , ex-camp or.e (' I - .1 
dei medioie^seri . ha ,_-*'^',> 
ai punti Rinzi Nocero •". : ' - . -
k lyn ne l l ' incontr i d e ' ; r.-
prese svoltosi ieri sera :-» qu^ 
sta c i t tà . 

Subi to dopo l'incortr.-. n ^! '-
l is è s tata fatta l cf T V . .-; 
battersi col v m c tore ce', c c r . -
bat t imento che si sv^'i^e--, la 
sett imana prossima f-a C r •• 
Poirier e Chris Chr:?»r-"> r«-r 
il campionato n r i - d ^ > r. ; 
« w e l t e r » . Meli* ha a ^ - t " a ' o . 

Xadya Gray e Maurice Ronet r ievocano n n a pattina romantica del la v i ta di Vincenzo Bel 
lini ne l film « C a s t a D i v a » diret to da Carmine Gallone per l a Documento F i l m 

L'austridto Grill zrh.-rerà 
rincontro MIlan-fypcT.j 

VIENNA, 23 — L-r^' .ro e 
striaco GnU * «• 'o e ;5 —-: 
cer dua?ere la rx.:u'_v .̂. ^a'^ 

I Milan-Dynamo d. Mo*: . e ? 
disputerà il 4 settembre pn.- . . 
mo a Milano, 

file:///cose
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1 Unità 
UN DISCORSO DI GHEORGHIU DEJ A BUCAREST 

La Romania IUOI migliorare 
i suoi rapporti con malia 

I • • — • ' - " — • • ' " • " " "'" • • • • • • I 11 • Il • I - • — I ! » » 

Il premier romeno e Krusciov parlano a un comizio per 
V undicesimo anniversario della liberazione della Romania 

BUCAREST, 23 — Il pr i 
mo ministro romeno, Gheor-
ghiu Dej, e il primo segre
ta r io del PC sovietico, K r u 
sciov, hanno parlato ieri nel 
corso della solenne celebra
zione dell 'undicesimo anni 
versar io della liberazione del
la Romania, nella quale han
no pronuncia to brevi discor
si di saluto anche i capi del
le delegazioni governative 
delle democrazie popolari 
Tito e Ho Chi Min hanno 
inviato messaggi di saluto 
che sono stati letti al co
mizio. 

Gheorghiu Dej ha ì i c o r ^ J 
to, nella par te del suo di 
scorso dedicato alla politica 
osterà, i successi riportati 
dalle forze della pace con la 
conferenza di Ginevra, ma 
ha Indicato la necessità che 
sia ul ter iormente sviluppata 
la lotta per consolidare que
sti r isultati . Il presidente del 
Consiglio romeno ha quindi 
esaminato 1 rapporti della Ro
mania con gli altri paesi, e-

sprjmendo la volontà del suo 
governo di r imuovere le con
seguenze negative della ro t 
tura dei rapporti amichevoli 
con la Jugoslavia, e di raf
forzare le relazioni con la 
Grecia e con la Turchia. 

Dopo essersi pronunciato a 
favore della istaurazione di 
relazioni diplomatiche, com
merciali e cultural i con la 
Germania occidentale. Gheor-
ghiu Dej ha cosi proseguito: 
« Antichi e caldi legami di 
amicizia legano il popolo ro 
meno con i popoli francese 
e italiano. Noi desideriamo 
uiffoi/.rue e j .vilupparc le no
stre relazioni pacillche con I 
governi ed i popoli francese 
e italiano, aumen ta re gli 
scambi con la Francia e l 'I
talia ». 

Subito dopo 11 discorso del 
premier romeno, accolto da 
calorosi applausi , il presiden
te della r iunione ha dato la 
parola a Krusciov, la cui a-
scesa alla t r ibuna ha dato 
luogo a una calorosa m a n i -

IN BASE ALLE DISPOSIZIONI RAZZISTE 

scriminato m\ 
'ambasciatore 

Texas 

HOUSTON, (Texas) — 23 I 
giornali di Houston riferisco
no oggi che l 'ambasciatore 
indiano a Washington, I lehta 
e il suo segretario sono stati 
invitati ieri ad uscire da un 
r is torante dell 'aeroporto in
ternazionale di quella città 
in base alle disposizioni per 
la discriminazione razziale in 
vigore nello Stato. 

L 'ambasciatore e il suo se 
gretario, invitati ad uscire dal 
dire t tore del locale, hanno 
fatto a quest 'ul t imo le loro 
r imostranze. 

L 'uomo ha tu t tav ia preleso 
che essi pranzassero in una 
piccola s tanza da pranzo s i 
tuata dietro la cassa nnzichè 
nelle sale r iservate al bian
chi. 

Appresa la quali tà degli o-
spiti, egli ha quindi r i tenuto 
di scusarsi affermando di a-
verli « scambiati per dei n c -

La notizia dell ' incidente e 
giunta al Dipar t imento di 
Stato e il segretario di S ta 
to Dulles è stato costretto a 
presentare agli indiani le 
scuse ufficiali del governo. 

Continuano a Ginevra 
i colloqui (ino-americani 
GINEVRA. 23 — Gli amba

sciatori degli Stat i Uniti e 
della Repubblica popolare ci
nese. Alexis Johnson e Wang 
Ping-Nan. hanno iniziato al
le 10 di s tamane, al Palazzo 
nelle Nazioni, la loro deci
ma riunione. 

L a r iunione è terminal i 
alle 10,27. Al termine di c<-
s i è stato pubblicato il se
guente comunicato congiun
to: « Gli ambasciatori degli 
Stat i Uniti e della Repubbli
ca popolare cinese hanno te 
Tjuto oggi n Ginevra la loro 
decima r iunione. I'/^i hannt» 
continuato la discussione del 
« r imo punto all 'ordine rìel 
giorno: " I l r i t o rno ' de i civili 
delle due part i ai rispetti *•; 
paesi" 

Anche i colloqui atomici 
t ra i rappresentant i dell;? 
qua t t ro potenze, della Cecoslo
vacchia e del Can:idà pro^o 
guono ci Palazzo dell 'ONU. 

II governo sudanese respinge 
le condizioni dei ribelli 

KARTUM. 23 — 1! parla 
mento sudanese ha approva
to la composizione della com

missione internazionale per 
il controllo delle elezioni in 
vista dell 'autodecisione nel 
Sudan. La commissione sarà 
cosi composta: India, Paki
stan. Svizzera, Svezia, Norv t 
già. Cecoslovacchia e Jugo
slavia. Ognuno di questi pai. 
si sarà rappresentato da duo 
delegati. 

Dal canto suo, il pr imo mi
nistro sudanese, El Av.hari. 
ha reso noto oggi che il go
verno di Knr tum ha respinl*» 
le condizioni <li resa propo
ste dalle t ruppe ribelli: so
stituzione delle t ruppe del 
nord del Sudan con truppe 
anglo-egiziane e aper tura di 
un'inchiesta. Il governo su
danese ha chiesto la resa in
condizionata. 

La Gran Bretagna e l'Egit
to — informa infine l 'A.P. dal 
Cairo — h a n n o oggi conve
nuto di r i t i ra re le loro t rup
pe dal Sudan per il 12 no
vembre circa, in attuazione 
dell 'accordo anglo-egiziano 
sul Sudan, firmato nel feb
braio 1953. 

festazione d'amicizia romeno-
sovietica. Soffermandosi a 
lungo sulla politica di pace 
coerentemente perseguita dal 
governo sovietico, Krusciov 
ha r i levato che la ver i tà 
in questo campo « è molto 
più forte delle menzogne di 
quel giornali reazionari che 
continuano a r ipetere il vec
chio ritornello di una pre te 
sa "minaccia sovietica". La 
verità è più bri l lante del 30-
le, e finirà per tr ionfare ». Il 
primo segretario del PCUS ha 
ricordato l 'ultima prova di 
questa volontà di pace, la r i 
duzione di G10 mila uomini 
degli effettivi delle forze a r 
mate sovietiche, ed ha riba
dito che l'URSS continuerà a 
lottare per la distensione e la 
' i dwta fra le nazioni. 

L'URSS si basa sul pr inc i 
p e della possibilità di una 
lunga e pacifica coesistenza 
fra Stati con regimi econo
mici e sociali diversi, e l a 
vorerà perchè questo pr inc i 
pio si affermi. Notevoli suc 
cessi sono stat i a t tenut i In 
qut-f/io campo — ha concluso 
Krusciov — ma occorre con
t inuare a battersi contro le 
forze che ancora KI ostinano 
nel mondo a ostacolare e cor 
care di impedire l 'adempi
mento di questo obiettivo. 

Un telegramma di Gronchi 
per la festa romena 

II Presidente della Repubbli
ca, in occasione della festa 
nazionale romena, ha Inviato 
al compagno Petru Groza, pre
sidente del Presidium dell'as
semblea nazionale romena il 
seguente telegramma: 

« Fausta ricorrenza festa na
zionale desidero farle giunge
re. signor presidente, I più fer
vidi voti del mio paese e mici 
per la prosperità del popolo 
romeno e per il suo personale 
benessere. Firmato: Giovanni 
Gronchi^. 

Parlamentari giapponesi 
partiti per l'U.R.S.S. 

TOKIO, 23. — Tren to t to 
pa r lamenta r i giapponesi so 
no par t i l i ques ta ma t t ina in 
aereo pe r Mosca, dove g iun 
geranno il 29 agosto dopo u n a 
sosta di t r e giorni a Pechino, 

P r i m a della pa r t enza i pa r 
lamentar i , guidat i dal d e p u 
ta to Toku ta ro K i t amura , del 
par t i to democrat ico, h a n n o 
fatto una visi ta di cortesia 
alla missione sovietica a 
Tokio. 

Spedinone 
sovietica 
al Polo sud 
MOSCA, 23 — L'agenzia 

TASS comunica che, nel qua 
dro del l 'annata geofLsicu In
ternazionale che avrà inizio 
il primo luglio 1957, l 'Unio
ne Sovietica invierà un ' im
por tante spedizione scientifi
ca nel l 'Antart ide. La TASS 
precisa che i membri della 
spedizione, che sarà dire t ta 
dall 'esploratore polare sovie
tico Somov, intendono etabi-
lire sul continente antar t ico 
t re basi: la prima, sulla co
sta, nella pa r te orientale del 
continente polare, sulla ter 
ra di Mnox; la seconda a sud 
del polo magnetico del l 'emi
sfero meridionale e la terza 
al centro della calotta polare 

« In considerazione della 
lontananza del l 'Antart ide r i 
spetto all 'Unione Sovietica e 
delle condizioni na tura l i e-
s t remamente rigide y, afTerma 
l'agenzia sovietica, la sped i 
zione lascerà il terr i tor io del_ 
l'URSS nel novembre 1955 

La TASS informa quindi 
che la spediziane sovietica, 
che disporrà di una nave di 
12.600 tonn., di una nave di 
scorta, di parecchi aerei da 
trasporto di elicotteri e « c in
golette», agirà in col labora
zione con le spedizioni degli 
altri paesi che par tec iperan
no al l 'annata geofisica OI/A.MIA — Un'amichevole partita di pallavolo t ra 1 rappresentanti diplomatici sovietici e americani 

I M P O N E N T E PROTESTA C O N T R O LE V I O L E N Z E POLIZ IESCHE 

ìusk, Francia intera ha reso omaggio 
all'operaio assassinato a Nantes 

Una immensa folla alle esequie di Jean Rigollet - La breve semplice esistenza 
del giovane caduto - Ieri é ripreso il lavoro nelle officine e nei cantieri della città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 23. — Nantes ha 
ripreso il lavoro: dopo una 
settimana di silenzio, le si
rene scandivano stamane 
con i loro appelli acuti l'ini
zio della nuova giornata. In
torno ai cantieri noval i e 
olle officine metallurgiche 
non c'erano pia i cordoni 
di polùrioffi in divina, con i 
loro caschi di meta l lo bru
nito, che vi bivaccavano fi
no a ieri. Nella notte erano 
stati discretamente r i t i ra t i e 
i cancelli si sono r i ape r t i ad 
accoolicre l'immenso fiume 
degli operai in tuta azzurra 
scesi poco -prima a l le ferma 
te dei tram, o sciamanti in 
bicicletta lungo i violoni 
asfaltati. 

Pure né il suono delle si
rene. né quell'arrivo in ce» 
to. in mille rittsciwano a dif
fondere una atmosfera di fc-

14 morti presso Buenos Aires 
trave scontro di due treni nel 

Un elei hot reno ha investilo un convoglio fermo in stii/.ione 

BUENOS AIRES, 23 — Loj II traffico su tu t ta la l inea 
scontro di un e le t t ro t reno è s ta to sospeso men t r e sono 
con un convoglio ferroviar io 
nella s tazione di Ciudadela , 
nei pressi di Buenos Aires , 
ha causa to oggi la mor t e di 
14 persone e il fe r imento di 
a l t r e 35. 

L 'e le t t ro t reno era carico di 
persone in t rans i to locale e 
di scolari . L ' inc idente è a v 
venuto m una fitta nebbia . 

L 'e ie t t ro t reno è piombato 
in piena velocità sulla pa r t e 
poster iore di un t reno p a s 
seggeri fermo alia s'.azione 
per p rende re su i normal i 
viaggiatori . 

La p r ima ve t tu ra del con^ 
voglio sopraggiungente si è 
incastrata ne l l 'u l t ima del t r e 
no fermo e non è ancora 
stato possibile sapere se vi 
siano s ta te v i t t ime t ra le 
persone che . e rano in a t tesa 
sul marc iapiede . 

Pompieri in allarme 
per via delle zanzare 
Uno sciame di insetti scambiato in Ger
mania per la fumata di un incendio 

GROSSENBRODE (Germa
nia), 23. — I pompier i chia
mat i la scorsa not te a spe
gnere l ' incendio che una so
spetta densa fumata faceva 
pensare fosse scoppiato nel 
campani le • della ch'.e?a di 
Grossenbrode. hanno fatto r i 
torno in caserma senza aver 
potuto me t t e re in azione le 
loro pompe La colonna di 
fumo infatt i , a l t ro non era 
che un enorme sciame com-
poslo da milioni di zanzare. 

15 morti e 50 feriti. 
in uno scontro in Argeniisa 

BUENOS AUtr-S. 23. — Lo 
scontro di un ele t t rot reno 
con un convoglio ferroviario 
verificatosi a causa della 

nebbia nella stazione di Ciu-
dalela. nei pressi di Buenos 
Aires, ha causato oggi la 
morte di a lmeno quindici 
persone e il ferimento di a l 
tre c inquanta . 

L 'elet t rotreno è piombato 
in piena velocità sulla p a r 
te posteriore di an "reno 
passeggeri fermo nella s ta 
zione. La pr ima vet tura del 
convoglio sopraggiungente si 
è Incastrata in quella di co
da del treno ferm.i 

Il traffico su «utta la l i 
nea è sioio sospeso men t re 
sono accorsi sul l u i s o del 
disastro funzionari delle 
ferrovie e della no'ÌA!a Uno 
dei primi a giungere su! po
sto è s tato il nv.n.stro dei 
trasporti a rgent ino Albert 
I turbi . 

accorsi sul luogo del disastro 
funzionari delle ferrovie e 
della polizia. 

La notizia del disastro si 
sparca fulminea. I pr imi 

dispacci hanno fornito, per 
quan to r iguarda le vi t t ime, 
cifre catastrofiche. 

Successivamente il m ì n i -
s tero dei t rasport i a rgen t ino 
fissava in 14 il n u m e r o dei 
mort i e 35 quel lo dei feriti 
Tut tavia test imoni oculari 
hanno affermato che i mor t i 
non sa rebbero meno di 30 
ed i ferit i a lmeno un cen
tinaio. E ' comunque cer to che 
le condizioni di diversi feri t i 
sono gravi . 

Sul t reno invest i tore v i a g 
giavano molti s tuden t i che si 
s tavano recando al collegio 
di Ward . Nessuno di essi è 
r imasto feri to se r iamente . 

F r a t t a n t o è in corso l ' in
chiesta pe r accer ta re le cause 
del s inistro. A p p a r e c o m u n 
q u e dal le p r ime indagini che 
il d i re t to sopraggiungente 
av rebbe imboccato il b inar io 
sbagliato al l ' ingresso del la 
piccola stazione e che il m a c 
chinista non si sia accorto 
del t ragico e r ro re a causa 
della nebbia . 

Una delegazione ungherese 
si recherà a Belgrado 

BUDAPEST. 23. — E* stato 
annunciato o&gi che una dele
gazione governativa ungherese 
ai primi del mese prossimo 
partirà per Belgrado per inta
volare conversazioni economi-
che e finanziarie. 

Le trattative avranno inìzio 
probabilmente verso il 5 set 
tembre. 

Atterraggio di fortuna 
all'aeroporto di Orly 

PARIGI . 23. — Un aereo 
del t ipo « Breguet - Deux -
Ponts » con 60 passeggeri a 
bordo ha fatto un a t t e r r ag 
gio forzato al l 'aeroporto pa 
rigino di Oriy. L'apparecchio 
ha subi to danni ma non sì 
lamentano feriti fra i suoi 
occupanti . L'aereo aveva a p 
pena decollato, d i re t to a 

I Marsiglia e Bona, q u a n d o i l 

pilota cons ta tava u n difetto 
nel funzionamento del car 
rello di a t t e r ragg io . Dopo 
aver sorvolato p e r un 'o ra 
l 'aeroporto, il comandan t e di 
bordo decideva di fa r a t t e r -
r a r r c l ' enorme apparecchio 
sul ven t re . L 'aereo h a r ipor 
tato gravi danni , m a come 
si è de t to non si l amen ta a l 
cun ferito. 

Raccolti in mare 
dopo due mesi alla deriva 
SAN J U A N (Portorico), 23. 

— Tre avventuros i , d u e u o 
mini e una donna, sono s t a 
ti raccolti sfiniti ni largo 
della costa p u e r t o r i « m a do 
po essere ondat i a l ia deriva 
per due mesi, nel tentat ivo 
di a t t r ave r sa re l 'Atlantico 
del Nord dalla Spagna, su 
una imbarcazione lunga u n 
dici metr i . 

Si t r a t t a d i u n a coppia 
olandese, Alber t Kotyia e 
moglie e di un mar ina io 
spagnolo. J u a n Enr ique Mo
rali, che h a n n o sofferto la 
fame e la se te a bordo della 
minuscola nava. Tu t tav ia le 
loro condizioni non sono 
gravi . 

I t r e e rano par t i t i d a P a l 
ma di Majorca il 15 giugno 
scorso, m a poco dopo il m o 
tore di bordo subiva una 
avaria, p e r cu- i vent i e le 
correnti hanno por ta to la 
loro imbarcazione fuori ro t 
ta e alla der iva . lontano 
dalla vista di novi ed aerei 

Onoranze funebri 
alle vittime dei nazisti 

PISTOIA. 22. — Le vittime 
della rappresaglia nazista, fu
cilate undici anni o r sono ai 
margini della palude di Fueec-
chio, sono state onorale stama
ni a Monsummano. Sono In
tervenuti il prefetto, autori
tà civili e militari, il sindaco 
di Monsummano. ii presidente 
dell'Associazione vittime civi
li, larghe rappresentanze di as
sociazioni e una grande massa 
di cittadini. Dopo la celebra
zione del rito funebre da partf 
del vescovo di Pescia, un cor
teo J ! e recato a deporre una 
corona di fiori alla lapide che 
ricorda i nomi delle 90 vit
time. 

sta. Un senso di malinconia 
era ancora diffuso nell'aria 
e del resto questa ripresa 
di lavoro subi ta ima sosta 
prevista a distanza di due 
ore. Alle dirci j^recise, non 
solo a Nantes ma in tutta 
la Francia or/ni attività si 
fermava per un jritimfo o 
per un'ora. 

Da Dunkcrquc a Parigi, 
a Marsiglia gli operai stac
cavano le mani dalla loro 
opera, mentre le macchine o 
si bloccavano, producendo 
nn vuoto angoscioso di si
lenzio o continuavano senza 
più controllo la loro corni 
rumorosa. Nei capannoni a: 
i!ionM0«io della Renaul t e 
della Citroen, nei reparti 
dei cantieri di Brest e di 
Saint-Nazaìre, sui -ponti dei 
cantieri edili delle città e 
dei riillaggi. la classe opc 
m i a francese si associava al 
cordoglio -per Jean Rigollet, 
muratore di 24 anni, scapo
lo. caduto fra decine di suo» 
compagni feriti venerdì 19 
agosto, nel suo bianco ma
glione di ciclista, sotto il 
piombo della poVzia. 

Vi sono r i fe che diventa
no prrr ios^ d ' improru iso , in 
un minuto particolare della 
esistenza. Migliaia di perso
ne accorrono commosse o 
curiose intorno alle salme 
di cn'oro che consacrarono 
al bene, dell'umanità tutti ' 
loro anni. Si niange per Sta
lin. ci coni muore ì'nIft?;io 
minuto di Einstein n la fi
ne improvvisa di Thomas 
Mann, norcini di cui tnoUi 
conoscevano passato e pre
sente. tutta una biografia 
ch'era divenuta patrimonio 
comune. 

D i n a n z i a l l ' o s p e d a l e 

Stamane alle 10, anche di
nanzi al'a porticina dell'o
spedale St. Jacques la folla 
immensa stentava ad aprire 
un varco alla salma di Jean 
Rigollet. Forse erano dieci
mila fra uomini e donne . 
che l'attendevano per veder
lo partire verso il riposo 
prematuro nel c imitero del 
s-io paese, questo ragazzo 
che aveva appena imparato 
ad amare, sconosciuto fino 
a sette m'orni or sono e il 
cui nome corre ora da un 
capo all'altro della Franc'a 
come il nome d ì un fratello. 

Cerano tutti i muratori 
dì Nantes e del dipart imen
to della Loira inferiore, 
c'erano delegazioni operaie 
venute con le loro bandiere, 
c'era un corteo intermina
bile di fiori r o r o p i n r i ed 
abbruna t i . o l t r r 250 corone 
che hanno preceduto la sal
ma attraverso Quelle strade 
in cui ancora si librano oli 
echi dì violenza dei o iomì 
«corsi La vita di Jean Ri
gollet diveniva, nel sacrifi
cio. navalmente preziosa per 
ali nomini onesti di Francia 
e del mondo intero. 

Non era solo curiosità 
umana dunque, quella che 
stamane sp inge rà tanfi e 
tanti nella folla a auardare 
commossi la p r ima fila del 
corteo. Al centro un vec 
chietto col capelli bianchi 
anche lui operaio murato 
re. le mani solcate di ru
ghe sì sforzava di non DÌSTI 
aere e sosteneva con un 
braccio alla cintura la t ua 
donna una vecchia tutta 
bianca Accanto a lei una ra
gazza, col vio planfo rac
colto attirava ugualmente 
tatti gli sguardi. Di Qua e 

di là quattro giovanottoni 
brettoni, padre, madre, fi
danzata, / ratei l i dell 'ucciso, 
tutti i suoi legami, tutto il 
suo passato. 

L a v i t a d i J e a n 

L'esistenza di Jean Kiflol-
let r iappariva in quelle per
sona semplici: Jean era il 
più giovane dei cinque figli, 
nato a Suint-Lumìne, nella 
stessa provincia di Nantes. 
il 27 luglio 1931. Tornato 
dal servizio militare entrava 
per qualificarsi al centro di 
formazione professionale del 
capoluogo, uscendone ops-
raio muratore. Da un anno 
lavorava sui cantieri di 
Nantes, alla pioogla d'invcr-
no e al SOIB d'estate, pe r 
costruire case e dare un ri
fugio alla felicità degli al
tri. Viveva in pensione 
presso una famìglia di com-
papni , sforzandosi di rispar
miare i soldi ogni seitima-
ìta. per recarsi al paese. 
riabbracciare la ragazza e 
parlare dcH'acoenire; « For
se fra un anno ci sarà una 
casa anche per noi ». 

...E' una vita di giovane 
lavoratore dall'inizio alla fi
ne. con nualchp scarsa pa
rentesi di felicità. Il suo 
ultimo istante l'ha re?a pre
ziosa. ma solo perchè milio
ni di uomini si riconoscono 
in lui. milioni di noni'??? 
che tornano ella loro onera 
ogni giorno per il benessere 
di tuiti. 

L'immensa folla si è ac
codata a Quella nrima fila. 
nel lungo corteo al Quale 
prendevano parte tutti i 
parlamentari di Nantes. Ol
trepassata la cerchia dellr 
mura, la folla fi è spinta 
per oltre tre chilometri fino 
al ponte Rousseau. Poi il 
furgone ha cominciato la sua 
corsa verso Saint-Luminc. 
ultimo ritorno di Jean Ri-
goilet al vaesc d'infanzia. 

Cosi la classe operaia 
francese ha coronato il lut
to che portava da quattro 
giorni, un lutto che è dive
nuto oggi l'espressione mu
ta ma terribile della prote

sta contro la violenza cicca 
e omicida e lo sfruttamento 
del lavoro umano. 

MICHELE RAGO 

Proteste a Napoli 
per le stragi in Marocco 
NAPOLI. 23. — Lo feroci rap

presaglie dei colonialisti fran
cesi nel Marocco ed in Algeria 
hanno suscitato l'indignazione 
dei lavoratori napoletani. Di es
sa si è resa interprete la Ca
mera del lavoro, che ha indi
rizzato al consolato francese il 
seguente telegramma: 

« Lavoratori napoletani pro-
test.ino ùidignati massacro la
voratori e cittadini Algeria e 
Marocco in lotta liberta ed in
dipendenza loro patria; recla
mano ritiro truppe coloniaii-
ste». 

Anche il Comitato napoletano 

della pace ha inviato un tele
gramma, a » firma del sen. Va
lenti, del seguente tenore: « In
terpreti sentimenti popolazio
ne napoletana, partigiani pace 
esprimono profondo, accorato 
sdegno per massacri popolazio
ni inermi Marocco e Algeria, 
chiedono cessazione repressio
ne. ritiro truppe, rispetto di
ritti popoli libertà e pace ». 

La Federazione giovanile co
munista ha telegrafato all 'Am
basciata francese, esprimendo il 
dolore dei quindicimila giova
ni comunisti napoletani, nello 
apprendere delle sanguinose 
stragi ivi consumate dalle t rup
pe colonialiste. ed invitando il 
governo francese a rispettare il 
desiderio di pace di quel po
polo. 

Petizioni e ordini del giorno 
sono stati approvati in assem
blee svoltesi dai creol i giova
nili di Ponticelli. S. Giovanni, 
Barra o Fuorigrott.i. 

A NORD Df PALERMO 

Un aereo militare 
precipita in mare 

In Irmi uo.se le ricerche - Olio tlrnnininiici 
messaggi dei l'equi paggio dell'apparecchio 

PALERMO, 23. — Questa 
sera, alle ore 1!) circa, le s ta 
zioni radio h r n n o capta to un 
drammat ico S.O.S. lanciato 
dall 'equipaggio di un aereo 
mili tale, un « C. AD -. 

Dal comando della Guardia 
di finanza si è appreso che lo 
aereo era par t i to ai'.e ore 15 
dalla bo=e di Pa le rmo pilota
to dal maggiore del i 'neronau-
t:ca Russo e con a bordo il 
ten. Giglio, il quale doveva 
compiere una missione a t t i 
nente al servizio della G u a r 
dia di finanza. 

A bordo erano pure nitri 
due componenti l 'equipag
gio. di cui ancora non sono 
state fornite le general i tà . 

Si p resume che l 'apparec
chio. compiuta la missione, 
stesse per tornare alla base, 

Un sordomuto accusalo 
di «linguaggio blasfemo»» 

Un fratello dell'imputato afferma 
che cffli ha bestemmiato a senni 

LA VALLETTA. 23 — Non 
capita spesso che un sordo 
muto sia accusato di aver 
usato u n « linguaggio bla
sfemo » in pubblico e che 
un t r ibunale penale sia chia
mato a decidere In merito. 

Eppure il t r ibunale di La 
Valletta si è dovuto occupare 
oggi del caso di un sordo 
muto 60enne Nicola Cascun il 
quale e ra s ta to porta to d i 
nanzi ai giudici dal proprio 
fratello. Questi, infatti, ha d i 
chiarato che Nicola lo aveva 
minacciato in pubblico ed 3 -
veva inframmezzato le sue 
minacce con « lu r ide bestem
mie» . - il tu t to na tura lmente 
a mezzo di segni. 

Il t r ibunale tu t tavia si è 
detto incompetente a giudi 
care un caso del genere poi
ché si rendeva necessario 
l ' in tervento d i u n € esperto 

imparziale » il quale avreb
be dovuto in terpre tare il l in
guaggio a segni che Nicola 
aveva scambiato con l'Irato 
frateìlo^ 

Un noto cardiologo 
pugnalato al cuore 

LONDRA. 23. — Un noto 
specialista cardiologo è s t a 
to t rovato questa mat t ina 
assassinato a colpi di pu 
gnale nella sua stanza-- da 
bagno, a Londra. Si t ra t ta 
del dot tor Eliot Digby Mac-
kwor th di 44 anni . Egli è 
stato t rovato riverso in un 
lago di sangue. La lama, 
che gli ha spaccato il cuore, 
era ancora infissa nel suo 
petto II dot tor Mackworth 
era d i re t tore della clinica 
per la cura dei reumat ismi 
cardiaci « SU Aìarylcbone, 

quando alle ore 19.02 una s t a 
zione radio della Guard ia di 
finanza riceveva una c h i a m a 
ta in fonia del ten. Giglio. 
Questi comunicava che l 'ap
parecchio si t rovava in diffi
coltà ed e r a perciò costret to 
a scendere in m a r e (non è 
Maio precisato £e si è t r a t t a to 
ni un ammaraggio forzato o 
se l 'aereo abbia perdu to 
q u o t a ) . 

Inoltro il ten. Giglio c h i a 
r iva nello stesso messaggio 
che l 'equipaggio e ra salvo e 
dava lo frequenza sulla q u a 
le t rasmet teva . I m m e d i a t a 
mente il comando della L e 
gione della Guard ia di 
finanza disponeva l 'uscita di 
tutt i i mezzi nautici dispo
nibili. e cioè di d u e m o t o 
vedet te e un motosrafo d ' a l 
to mare , che si d i r igevano 
sulla zona 

Contemooraneomente la 
stessa comunicazione del t e 
nen te Gislio è s ta ta i n t e r 
cettata dal motopescherec
cio r Maria Maggiore » che 
comunicava il messaggio a 
-ad;o-pesca di Trapan i . 

Alle 1P.42 veniva r icevuto 
dal la s taz 'one rad io del la 
Guardia di finanza un s e 
condo messaegio dei ten. G i 
glio che diceva: « .^'ono o 
nord di Palermo, tut t i s a l 
vi J>. Non precisava però la 
posizione. 

Dopo qu?.-to secondo m e s 
saggio veniva coordinato da l 
gon. Pirazr.ino, del la zona 
aerea terr i tor iale di P a l e r 
mo col gen. Polizzi della 
V Zona della Guard ia dj fi
nanza. un piano d i soccorso 
più vasto. 

Sulla base degli e lementi 
raccolti !e r icerche ?i s-no 
polarizzate nella zona t ra Pa
lermo e I?o!a del '^ Femmine . 

La situazione alle 1.30 si 
può cosi riassumere: l 'aereo 
ha inviato alle 19,42 il suo 
ul t imo m e s s a l o in cui si 
affermava che tutt i e rano sal
vi. Dopo quasi c inque o re di 
affannose ricerche non è stata 
trovata la minima traccia né 
dell 'aereo n é dei qua t t ro avia
tori . Le r icerche cont inuano. 

In Sicilia 
(Continuazione dalla 1. Daein.i) 

do dei duchi Avarna , scorpo
rati e non assegnati , l ' ammi-
nLstratore democris t iano ha 
sottolineato il significato del-
l'u azione concorde di tut te 
le forze politiche che appog
giano la secolare aspirazione 
dei conladini contro gii inte
ressi retr ivi del feudo ». 

A un al tro convegno, quel
lo tenuto domenica scorsa nel 
teat ro di Cal tagi rone (Cata
n i a ) , hanno presenziato anche 
rappresentanze di a l t re cate
gorie come gli edili , i com
merciant i , gli esercenti , ecc. 
Neri sfugge più a m ^ a i n u , 
o rmai , infatti , che l 'a t tuazio
ne di una profonda e mucie.-
n a r i forma agrar ia rappre
senta l 'apertura di una gene
rale prospett iva di r inascita 
e di svi luppo por tut ta la Si
cilia e pe r tu t te le categorie 
produt t ive. Ma quello che va 
par t ico larmente sottolineato e 
ricordato è il fatto che iv.'-
l 'a t luale si tuazione la grnnde 
r ipresa della lotta nelle cam
pagne per l ' immedia ta asse
gnazione delle terre scorpo
rate, pe r la notifica delle di
sdet te f-ntro il 31 agosto a 
tut t i gli agrar i i cui piani 
di esproprio siano già stati 
pubblicat i , e per l 'assegnazio
ne ent ro il 31 ot tobre di tutto 
le t e r r e espropriate , acquista, 
ne l l ' a t tua le si tuazione gene
rale. un significato di indub
bio ri l ievo politico. La lott i 
per la ter ra ha infatti una 
importanza fondamenta le ne! 
quadro genera le della lotta 
per l ' aper tura a s in is t ra . 

In effetti la lotta per la ter
ra, sempre in Sicilia, ha avu
to la funzione di por t a re 
avant i la democrazia, pt^r 
rompere lo sch ie ramento ; r.-
t ipopolare e isolare i g rand i 
agrar i , costr ingere la DC a 
tenere conto delle is tanze del
la sua base popolare . 

I l Pres idente del la Regione*. 
on. Alessi, ha annuncia to di 
voler p resen ta re il suo p r o 
gramma in o t tobre . Ma la ri
forma agra r ia non -pv.ò a t ten
dere ot tobre (basti tenero 
conto dei danni provocat i 
dal le manca te s emine ) , e 
Alessi, che fu il f i rmatario 
de l l ' emendamento alla legge 
di r i forma agrar ia sul l imite 
a 200 e t ta r i e l 'assessore Mi
lazzo non possono, pena una 
definitiva squalifica, cont inua
re in questo mese la stessa 
politica che portò a l l ' a r res to 
del le assegnazioni nel lo scor
so anno e alla defenestrazio
ne dell 'on. Ge rmana . Il mo
vimento dei contadini sici
l iani , che è uni to e deci to . 
non potrà pe rme t t e re che le 
sue giuste aspet ta t ive venda
no deluse o. peggio, t radi te . 

NEL MAROCCO 
(Continuazione dalla 1. pacina) 

partiti dovrebbe trovare una 
formula che definisca i di
ritti e i doveri del governo 
e dei residenti francesi, come 
già ver la Tunisia. 

Secondo quanto si è jyotuto 
apprendere da un portavoce 
marocchino, i francesi sareb
bero apparsi « ben disposti >» 
verso un programma di que
sto genere e i colloqui prose
guirebbero domani su questa 
base. La tesi secondo cui al
l'interno del <( comifaro dei 
cinque » prevarrebbe la tesi 
della conciliazione sembra 
confermata da una dichiara
zione fatta stasera da Faur.. \ 
il* quale ha detto che i fatti 
di questi giorni non devono 
far deviare la Francia da un 
programma di riforme e ha 
smentito, in polemica indi
retta con la violenta campa
gna scatenata dai gollisti, le 
voci di ttn prossimo richiamo 
di Grandval. 

In serata, tuttavia, Faure 
ha annunciato dalla cittadi
na climatica dove sono in 
corso i colloqui il richiamo 
di un certo numero di riser
visti da inviare nel Nord A-
frica. di rinforzo alle truppe 
impegnate nella repressione. 

In una dichiarazione pub
blicata oggi dai t 'Humanil t i il 
Partito comunista francese 
prende posizione circa gii av
venimenti nordafricani. 

Dopo aver ricordato che il 
bilancio degli incident i (Ir; 
giorni scorsi, condanna * Ir 
politica colonialista rej;uifa al 
colpo di Stato perpetrato in 
Marocco nell'agosto I.Oó.'ì òr.1 

governo Laniel-Bidnult -. V 
P.C.F. dichiara che i proble
mi riguardanti il Marocco, 
l'Algeria e tutti gli ni tr i Pae
si coloniali possono essere 
risolfi solo seguendo una p o 
litica che riconosca le aspi
razioni dei popoli alla l i be r t i 
e a l l ' indipendenra e che ten
ga presente i veri intere***. 
della Francia che non sono 
quelli dei colonialisti. 

Il partito, qu indi , si rii-oì-
ae ai lavoratori chiedendo lo 
ro di unirs i pe rchè « le con' 
versazioni di Aix-les-Bains 
divent ino r e r i e p rop r i n e 
go-tat i con i rappresentanti 
delVinsìeme del movimento 
nazionale marocchino, in fcn-
se al riconoscimento della ef
fettiva sovranità di quel Par
se ». Esso chiede egucìvie-r'c 
ai lavoratori di udirsi ^ e r f—>_ 
por re * la cessazione delle 
repressione e delle operazir-*: 
mili tari , l'abrogazione dell-z 
legge stillo stato à"err,crgcrì-
za, il richiamo in Frjne:r 
delle forze armate e di poli
zia in r ia fe in Alaeria e i-' 
yiarocco da un anno a one
sta parte, e, in part-colar^. 
il richiamo dei soldati de1. 
contingente di leva ». 

Deposito di slaareife 
scoperto a Milano 

MILANO. 23 — Un ae?,c<, . 
r'.andestino <I1 sigarette CI cer.-
traSharido * stato scoperto <U'.-
'•A po'tz'a tributAria In u r o Fcar;-
tfr.ntA M ria PUmrr.a. 5 
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